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Wilson premerebbe su Johnson 
per una soluzione nel Vietnam 
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Si intensifica il movimento rivendica ti vo contro 


il blocco dei salari e la politica dei redditi 


Alle ore 16 l'arrivo all'aeroporto di Vnukovo 


Da oggi De Caulle 

Un milione di metallurgici in mito « eii'URSS 

A III II caloroso benvenute 

— Importanti ed unitarie conclusioni del convegno sulla NATO della stampa sovietici 

riprende is ione T «bistro indir» un» 


Il caloroso benvenuto 
della stampa sovietica 
Tutte le fasi del viag- 




Il programma delle lotte 


Inizia domani la lotta 
di 72 ore del milione di 
metallurgici delle aziende 
private, nelle quali — 
come in quelle IRI-ENI — 
è già in corso lo sciopero 
delle ore straordinarie. 
La fermata durerà solo 
48 ore nelle città in cui 
vi sarà la festa del Pa¬ 
trono, come a Torino, 
Genova e Roma dove lo 
sciopero è stato annun¬ 
ciato unitariamente da 
FIOM, FIM e UILM. I 
150 mila metallurgici del¬ 
le aziende di Stato Inizia¬ 
no gli scioperi articolati 


di almeno 12 ore per set¬ 
timana. Tra gli alimenta¬ 
risti scioperano: 1 40 mila 
dolciari (mercoledì), I la¬ 
voratori delle acque e be¬ 
vande gassate (da doma¬ 
ni a giovedì) e degli ali¬ 
mentari vari, dadi e 
estratti (domani). Merco 
ledi si fermano gli 80 
mila fornaciai e I tessili 
di Prato (per l'applicazio¬ 
ne del contratto); vener¬ 
dì gli elettrici degli « au¬ 
toproduttori > (cioè FIAT, 
Italcemenfi, ecc.); pro¬ 
segue fino a sabato la 


lotta articolata del 70 
mila cavatori. 

Proseguono anche gli 
scioperi articolati del 
personale a « terra » del- 
l'Alitalia; è in atto da 
ieri e va avanti sino a 
domani lo sciopero dei 
corrieri e spedizionieri; 
inizia sabato una nuova 
astensione di 72 ore dei 
dipendenti delle farmacie 
municipalizzate; giovedì 
e venerdì si fermano gli 
assuntori delle FS. Sciope¬ 
ri sono In corso. Infine, 
In numerose province 
bracciantili. 




Sulle vertenze sindacali in corso 


Critiche della CISL alla 
intransigenza del governo 

Una forte denuncia dell'on. Scalia - Anche Pastore attacca 
l'Infersind - Discorso di Vecchietti sulla situazione politica 


Il centrosinistra è di mio 
vo di fronte alle sue contrad¬ 
dizioni interne e proprio sul 
terreno più qualificante, 
quello cioè (lell’attegginmcn 
to verso le lotte sindacali in 
corso, al quale il governo c 
Fon. Moro personalmente 
hanno dato un’impronta di 
faziosa intransigenza, pari a 
quella del grande padronato 
Dure critiche a questo attcg 
giumento sono state formula 
te ieri dall’on. Vito Scalia, 
segretario confederale della 
CISL. mentre anche il mini 
stro Pastore, pur nel quadro 
di un fumoso appello alla 
• concilia/ione -. ha attacca 
to con asprezza i dirigenti 
delle aziende a partecipazio 
ne statale. 

Scalla, dopo aver denun 
ciato « la diffusa tendenza 
imprenditoriale a radicaliz 
■/are l’attuale situazione con 
trattualc e ad inasprire i 
termini delle vertenze in 
corso», ha definito altrettali 
to grave « l’identità di atteg 
giumento negativo dell’im¬ 
prenditore privato e di quel¬ 
lo pubblico ». Questa intran¬ 
sigenza « aggrava l’imprcs 
sione che in taluni ambienti 
del nostro paese si intenda 
dare una interpretazione di 
comodo alle recenti vicende 
elettorali e a configurare la 
vittoria delle forze politiche 
del centro-sinistra come una 
spinta ed una incentivarlo 
ne data dall’elettorato verso 
forme di moderatismo che 
dovrebbero riverniciare di 
centrismo il nuovo corso po 
litico e nascondere una so 
stanziale volontà di conser 
vazione ». I#a CISL, ha ag 
giunto Scalla. ■ rifiuta simi 
li interpretazioni » — ma 

purtroppo si tratta di ben 
altro che semplici interpre¬ 
tazioni, com’è confermato dai 
discorsi pugliesi di Moro, da 
quelli di Colombo c Preti e 
da tutta la politica del go 
verno (ndr.) — e ritiene 
che il pubblico potere « non 
può risolvere il rapporto con 
i sindacati sul. piano dei ri 
chiami paternalistici, ma de 
\c tenere conto del mutato 
grado di responsabilità di 
questi gruppi sociali e della 
necessità di adeguare alla 
nuova società i rapporti con 
i sindacati dei lavoratori ». 

l)a parte sua, il ministro 
Pastore ha affermato che « la 
nuova rottura intervenuta in 
questi giorni tra gli organi¬ 
smi sindacali che rappresen¬ 
tano le imprese metalmecca¬ 
niche delle partecipazioni 
statali e le federazioni di ca¬ 


tegoria dei lavoratori dove¬ 
va essere evitata. Quando il 
Parlamento sancì il distacco 
deile aziende liti dalla Con 
(industria non intese certo 
dar luogo ad un semplice 
atto formale e neppure — 
occorre riaffermarlo — av 
viare tali aziende sulla stra 
da ili una irresponsabile po 
litica aziendale ». Adesso ri 
sulta invece, ha proseguito 
il ministro, che le aziende a 
partecipazione statale hanno 
assunto un atteggiamento 
addirittura più rigido di 
quelle private. Questa enti 
ca il ministro l’ha limitata 
alle posizioni dell’Intersind 
in materia salariale, igno 
rondo volutamente che in ve 
ce l’intransigenza si è mani 
testata su tutti i punti della 
trattativa. E’ comunque ne 
cessarlo avvertire clic il di 
scorso di Pastore, lungi dal 
l’indicare soluzioni positive. 


si è concluso sulla più sto¬ 
nata delle note, avanzando la 
proposta già fatta dal presi¬ 
dente della C’onfindustria di 
• un accordo sindacale prò 
grommato » a quattro o più 
anni, che « consentirebbe al 
lavoratori di realizzare una 
certa loro tranquillità sala 
riale e alle imprese di prò 
gramolare i loro impegni prò 
dottivi ». 

Centro-sinistra c prospetti 
ve dell’unificazione socialde¬ 
mocratica sono stati gli al 
tri temi dei discorsi di parte 
governativa. Cattani, oltre a 
difendere i suoi tentativi scis 
sionisti in campo contadino. 
Ila chiesto che entro ottobre 
si svolgano i « congressi di 
ratifica - e il « congresso co¬ 
stituente » del nuovo partito; 
evidentemente lo preoccupa¬ 


ne gh. 
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TERNI 

Grande successo del 
T festival dell*Unità 

Migliaia di lavoratori hanno partecipato alle 
manifestazioni culturali e al comizio del com¬ 
pagno Ingrao - Già sottoscritte 3.200.000 lire 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 1» 

Il pumo lesti! ni provinciale 
rtell'b’ruta. Mollasi nel nostro pne 
m?. in questa campagna della 
starnila comunista 19Mì. na rae 
colto a Terni un’adesione davi ero 
plebiscitaria di ponilo Una gran 
de « li » fatta di ferro, di Ing¬ 
rossa vii a canqieggia ormai da 
due giorni mi una torre di tulli In 
nocenti clic Mivrasta una mostra 
in cui Mino riproootte. in qiiaran 
lotto pannelli, altrettante copie 
del nostro g.ornale. E' una nio 
stra. attraverso l'Unild. di quello 
che è avvenuto in que.sti 12 anni 
di storia dei nostro paese. 

Centinaia di compagni sono sta 
ti mobilitati per questa campagna 
della stampa. Ma in queste ore vi 
sono stati una serie di attacchi 
di carattere scoibiano contro il 

Il Comitato Direttivo del 
senatori comunisti è convo¬ 
cato per martedì 21 giugno 
alle 16,30. 


Festival, che non ne hanno scal¬ 
fito la (tortala c clic hanno ra 
sentalo il grollc-co od il parados 
so. Ci rifummo all’ordine impar 
tito ai pugili della scuola milita 
re di Orvieto di non prendere 
assolutamente parie ad una coo> 
petizione sportiva, otllciale. solo 
(perché si svolgeva ned ambito del 
ricco ed articolato programma del 
Festival drll'l/nifd Fatto questo 
che sarà («urtato in Parlamento 
attraverso una interrogazione par 
lamenlarc dall un. Guidi, fallo 
fortemente stigmatizzato nel cor¬ 
so del comizio del compagno In 
grao. il quale ha d altra parte ri 
cordato il clima nuovo che si va 
creando, come dimostra il fatto 
che esponenti di Rovcmo. come 
Donai Caltm. assieme a Lombar¬ 
di ed a compagni del PSIUP. 
hanno discusso, proprio ieri, a To 
rino, con i comunisti, sul problc 
mi di un programma della sini¬ 
stra. Dinanzi a questi attacchi al 
Festival, forte è stata la rispo 

a. pr. 
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Da domani lo sciopero 
unitario di 72 ore procla¬ 
mato da FI0M, FIM ed 
UILM • Le gravi respon¬ 
sabilità del padronato 
pubblico e privato - Sche¬ 
da e Trentin denunciano 
l'allineamento Intersind 
e Confindustria - Fer¬ 
me numerose categorie 

Domani riprendono In lotta, 
dopo l { * rottura delle trattati 
ve. un milione di metallurgici 
delle aziende private e accnn 
to ad essi, nel corso della set 
limami, sciopereranno altre 
centinaia di migliaia di lavo 
ratori contro il blocco dei sa 
lari e dei contratti: e contro 
quella elle un dirigente mila 
nese delle AGLI ha definito, 
due giorni fa. la * morsa » dei 
padroni e del governo, uniti 
nella politica dei redditi L’in 
tensillcazione generale delle 
lotte è giunta dopo la lunga 
serie dei « no » che Intersind 
e Conlindustria hnnno ripropo 
sto ai sindacati di varie cale 
geirie dopo l’intesa del (ì mag 
gio un’intesa che tia dimostra 
to il senso di responsabilità 
dei sindacati e l’ostinato ol 
tranzisnio padronale, causa 
del fallimento di numerose 
« trattative » e del difficile nn 
(lamento di quelle che ancora 
proseguono. 

Nonostante cià la stampa di 
« informazione », dal Corriere, 
alla Stampa, ni Messaggero e 
24 Ore strilla contro i sinda¬ 
cati — e in particolare contro 
quelli dei metalmeccanici — 
che non avrebbero ascoltato 
sino in fondo i « no » padrona 
li. La FIM CISL ha ieri dii 
rnmentc replicato a queste in 
teressate interpretazioni che 
tentano di confondere Topi 
diane pubblica e soprattutto i 
lavoratori, anche strumentali, 
zando alcune esitazioni della 
UIL che ha confermato nella 
lotta dei metallurgici l’unità 
con FIOM CGIL e FIM CISL. 

Da che parte sia la respon 
sabilità del fallimento o del 
mancato inizio di trattative, e 
quindi delle lotte operaie. In 
hanno chiarito ancora sabato 
sia Confindustria che Intersind 
ribadendo, in due note, la vo 
lontà di mantenere il « bine 
co» Contro il «connubio» tra 
le due associazioni padronali, 
quella privata e quella di Sta 
to, hanno ieri parlalo anela¬ 
gli onn. Pastore e Scalia. 

La volontà dei lavoratori e 
dei sindacati di intensificare 
le loltc por costringere i pa 
droni a mutare le loro posi/io 
ni sostanzialmente (solo in 
questo caso si tornerà al lavo 
lo delle trattative) è stata ic 
ri confermata dal compagno 
Bruno Trentin. segretario gc 
nerale della FIOM. che ha par 
Iato a Brescia, e dal compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, segreta 
rio confederale della CGIL, 
che ha concluso a Palermo il 
congresso regionale del sinda 
rato unitario. 

I.© stato di crescente tensio 
ne nei rapporti sindacali c con 
trainali e l’impegno e Corion 
tam^nto del movimento sinda 
rale unitario per trovare una 
via d’uscita positiva all’attuale 
preoccupante situazione, sono 
stati al centro dell'Intervento 
di Scheda. Egli ha definito vel 
Icitario. contraddittorio ed an 
tisocinlc il disegno padronale, 
in quanto la centralizzazione 
della contrattazione, la prede 
terminazione della dinamica sa 
laziale e contrattuale da parte 
del potere pubblico o di gruppi 
di « esperti ». spinge la società 
| verso esperienze autoritarie. 

! già condannate dagli stessi 
eventi della storia recente del 
nostro paese e comunque pun 
ta ad instaurare rapporti sin 
dacali. che entrano in aperta 
contraddizione con le esigenze 
insopprimibili di una moderna 
democrazia. 

Il carattere della linea padro 
naie non attenua tuttavia la pe¬ 
ricolosità di tale tentativo. Cen 
tinaia di migliaia di lavoratori 
sono spinti, da questo stato di 
cose, ad intensificare le lotte 
rivendicative, con tutte le gra¬ 
vi conseguenze sociali e politi- 

l (Segue a pagina 4 ) 


La sinistra indica una 


alternativa positiva 
alla crisi atlantica 


URSS .saranno tra¬ 
smesse in Eurovisione, 
via satellite Molnia-1 

t 

1 Dalla nostra redazione 
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FUGA PER LA «GRANDE SETE 
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La città vuota, te spiagge romane più affollale che mai, ieri. Nonostante la temperatura abbia 
segnato qualche grado In meno dei giorni scorsi, l'esodo è stato più massiccio, a causa della 
« grande sete » che dura ormai da tre giorni. L'acqua è tomaia solo in serata. Il mare era l'unica 
possibilità di prendere un bagno, per i due terzi dei romani. Un bagno che e costato due Ire ore di tor¬ 
tura sulle strade intasate dal traffico. Nella fotu: il litorale di Ostia Lido, alle undici di ieri mattina 

(In cronaca il servizio) 




La conferenza cittadina del PCI a Bologna 

Si sviluppano in Emilia 
nuove forme di unità 


L’ampio dibattito sulla 
relazione di Stefani — I 
discorsi di Napolitano e 
Fanti sui problemi dello 
sviluppo economico, del- 
,q alleanze politiche e 
dell'assetto democratico 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 19. 

Concludendo ieri sera t laron 
della conferenza cittadina dei co 
munisti bolognesi — protrattasi 
per tre giorni al Salone del Po 
destò con la partecipazione di 
477 delegati in rappresentanza di 
circa 47 nulo iscritti — il com 
pagno Giorgio Napolitano, della 
Direzione del PCI. ha espresso 
un giudizio altamente posifico sul 
dibattilo che i stato caratteri* 
zato da una grande ricchezza e 
vivacità sul piano della ricerca 
e dell’iniziativa 

La conferenza, intatti, non ha 
rappresentato una scadenza sta 
tutoria da rispettare. Essa i sta 
ta preceduta da un’ampia con 
sultazione di base, svoltasi in due 
distinte fasi (si pensi che sol¬ 
tanto nella prima fase. Quella 
della discussione nelle assemblee 
dei com dal, dirigenti di sezione, 
vi è stata la partecipazione di 
un migliaio di compagni) ed ha 
senza dubbio pesato come un ma 
mento importante di verifica che 
ha potfo le premesse per com 
pi ere nuoti passi in avanti nel 
Vazione generale del partito m 
città, precisando V orientamento 
e i compiti di lavoro e di lotto 
alla luce dell'attuale situazione 
politica. 

Sono esperienze Quelle da voi 
portale aranti sul piano politico 
e organizzativo che dovrebbero 
circolare più ampiamente in tut¬ 
ta il partito, ha sottolineato Na 
pohtano facendo riferimento tn 
particolare allo sviluppo della 

Luciano Sarti 
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Scoccimarro a Cavarzere 

Urgenti le riforme 
per le zone depresse 

I limiti della politica governativa, condizionata 
dall’ipoteca conservatrice • Le proposte del PCI 


VENEZIA. 19. 

Il compagno Mauro Scoccimar 
ro. presidente delia CCC e mem 
bro della Direzione del partito 
ha tenuto oggi un comizio a con 
cltisione di un « Convegno per la 
rinascita » svoltosi a Cavarzere 

Riferendoci innanzitutto alle 
elezioni ammimslrativj del 12 
giugno, foratore ha sottolineato 
come esse abbiano espics«o un 
voto di duplice atiesa. Da una 
parte le forze conservatrici, or 
mai favorevoli al centro sinistra, 
attendono che li governo forni 
sca altre garanzie a protezione 
dei loro interessi: dall'altra, le. 
masse popolari che sostengono lo 
stesso centrosinistra attendono le 
promesse riforme. Ma queste ri¬ 
forme. anche se verranno appro 
vate, saranno svuotate di ogni ca 
rica rinnovatrice. Per quanto n 
guarda il Partito comunista - ha 
detto Scoceimarro — fl volo ot¬ 
tenuto consolida le avanzate fatte 
negli anni passati e costituisce 
la base di partenza per ulteriori 
balzi in avanti. 

Affrontando, poi, la particola¬ 
re situazione di Cavarzere. Scoc¬ 
cimarro si è chiesto come mai in 
questa città di trentamila abitan¬ 
ti. ci sia ancora una crisi cosi 
grave, nonostante le varie leggi 
varate a beneficio delle zone de 
presse. Ma la spiegazione è chia¬ 
ra: queste leggi non hanno sorti¬ 
to alcun effetto positivo per la 
semplice ragione che esse, riflet¬ 
tendo determinati orientamenti 
generali della politica economica 
governativa, non potevano andare 


incontro alle esigenze reali delle 
masse pofiolari. 

Di qui ie critiche dei comunisti 
a quelle leggi, critiche che oggi 
sono convalidate dall’esperienza. 
Quindi l’oratore ha illustrato i 
« quattro punii » fondamentali mii 
quali fondare una azioie per la 
rinascita del Cavarzerano Riso 
gna. in primo luogo, giungere ad 
una riforma agr.ina che elimini 
il peso della rendita parassitarla 
e i sovraprofittti connessi agli in 
tenenti del monopolio nell’agn- 
coltora. 

Sempre a proposito delle carrv 
pagne è necessario bloccare Io 
sviluppo dell azienda capitalistica 
(perseguito anche dal « Piano 
verde ») poiché tale strada, in 
un Paese come l'Italia che non 
ha mai avuto una riforma agra 
ria generale, non corrisponde agli 
interessi della collettività, com 
portando un costo sociale e orna 
no particolarmente gravoso, che 
ha come prospettiva la liquida 
zione, entro breve tempo, dei due 
terzi delle piccole aziende con 
ladine. Altro problema chiave da 
risolvere: Vindustrializzazione. A 
Cavarzere. nonostante le agevo 
lozioni previste dalle leggi per 
le aree depresse, non solo non 
è venuto alcun Impulso «U’in- 
dustria, ma scompaiono addirit¬ 
tura le poche fabbriche esistenti. 
L'anno scorso, infatti, ha chiuso 
i battenti la cartiera locale, e at- 


r. s. 


(Segue a pagina 4 ) 


Enriques-Agnoletti: di¬ 
stacco graduale della 
Italia dal dispositivo 
militare - Lombardi; la 
iniziativa delie sinistre 
è essenziale per un 
nuovo assetto interna¬ 
zionale - Pajetta: iso¬ 
lare le forze conserva¬ 
trici che si oppongono 
ad un nuovo corso pa¬ 
cifico - Interventi di 
l.uzzatto, GaUuzzi, Pal¬ 
oni, Pacor, Silvia Boba 
L'adesione di Malfatti 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

Quando l’on. Riccardo Lom 
bardi, l'anno scorso , chiese al 
ministro degli Esteri appena 
entrato in carica se il governo 
italiano avesse una sua dot¬ 
trina nei confronti della sca 
(lenza politico |.%9 (anno in 
cui bisognerà definire l'attcg 
giumento italiano di fronte al 
rinnovo dell'adesione alla Nato) 
ebbe questa risposta: Far¬ 
nesina ho poco tempo do dedt 
core a queste cose, ma ho la 
impressione che non se ne sin 
parlato. Cosi oggi deve par¬ 
larne la sinistra E' questa la 
conclusione che si può ricava 
re dal convegno sulla crisi 
della NATO tenutosi alla Casa 
della cultura di Milano, dopo 
una serie di interventi di Ric¬ 
cardo Umbardi. Giancarlo 
l’iijetla, Lucio Luzzatto. Enzo 
Enriques Agnolotti. Carlo Gal- 
lazzi. Raolo Calzini, Mario Fa- 
cor. accanto ai quali va segna¬ 
lata l'adesione, significativa, 
dell'on. Franco Malfatti, sotto 
segretario all'Industria, il qua¬ 
le ha così telegrafato: « Spia¬ 
cente non poter porteciftare per 
precedenti impegni a lavori 
convegno sulla crisi del Fatto 
atlantico c la sinistra italiana, 
ringrazio per cortese invito e 
invio auguri ottima riuscita 
convegno ». 

L'augurio è andato a segno. 
Come ha rilevato Giancarlo 
Fajrtta, abituati a contrapjxisi 
zioni spettacolari, a dibattiti a 
contrapposizioni obbligate, è 
stata sorprendente p positivo 
che, in questo convegno, per ia 
primn volta esponenti di ogni 
corrente della sinistra abbiano 
affrontato il diluiti ito e attuato 
la ricerca prima di giungere a 
conclusioni obbligate. Sano sta 
U i primi passi, cui non sono 
abituati nè gli spettatori nò 
gli attori, compiendo i quali 
però lo spettatore ha dovuto 
chiedersi « a quale partilo * ap 
partenesse ogni singolo orato 
re, un fatto che dimostra co 
me si possa trovare oggi, ha 
detto Pajetta. il modo di eia 
barare insieme un programma 
d'azione politico. Sicché il dot¬ 
tor Vinnelli. chiudendo i laro 
ri. cui seguirò come unico do 
cimento finale un dettagliato 
comunicato cui verrà data am 
pia diffusione, ha potuto rile 
vare chp si è costatata nei 
due giorni di convegno * una 
non piccola area di con ver 
grnze * sulla cui base costrui¬ 
re una alternatili postili a 
quell'oltranzismo atlantico che 
fa balenare nuovi e più gravi 
pericoli. Una convergenza che \ 
permette di rifiutare in modo ' 
unitario, in un momento in 
cui come non mai le scelte di 
politica estera sono destinate 
a condizionare le scelte di po- 
litica interna, nuovi eventuali 
impegni da qui al 1969, e di 
sottolineare il desiderio che *t 
accentui la partecipazione di 
tutti i popoli e di tutti i paesi 
alle decisioni che li riguarda¬ 
no, senza che I grandi proble¬ 
mi della pace e della sicurezza 
siano appannaggio delle sole 

\ (Segue a pagina 4) 


MOSCA. 19 

Domani pomeriggio alle 16. 
ora di Mosca, il Presidente 
della Repubblica francese. De 
Gnulle, accompagnato (lidia 
consorte e dal ministro degli 
Esteri Couve de Marnile ar¬ 
ri velò ii Mosca per una visita 
iiflìeiide di dieci giorni Poi 
che. iid eccezione della Frau¬ 
da i quotidiani moscoviti non 
escono il lunedi, essi ripuntino 
tutti questa mattina, in prima 
pagina, il comunicato con il 
quale il Prcsiditim del Soviet 
Supremo ed il governo sovieti¬ 
co iintuinciiiiio la visita del¬ 
l'illustre ospite. Si traila di un 
comunicalo pervaso di simpatia 
per il generale De Gallile elle 
— si sottolinea — « gode di 
grande rispetto ncH’Unioiie 
sovietica ». 

Il breve testo urlinole ricor¬ 
da elle fu De Gallile a chia¬ 
mare i suoi compatrioti alla 
lotta contro la tirannia nazi¬ 
sta. ad unificare le forze com¬ 
battenti francesi nella coali¬ 
zione nntiliitlcrinnii ed a fnr 
risorgere la Francia come 
grande potenza europea e 
mondiale. 

Dal suo ritorno al pr -'re. 
nel l!). r iH. — continua il comu¬ 
nicato — De Gallile segue ron- 
seguentcmcnlc min linea poli¬ 
tica diretta « ni rafforzamen¬ 
to dcH’iiKli|>cndcn/ii della 
Francia neU’arena internazio¬ 
nale. allo sviluppo dei rappor¬ 
ti con l'Unione Sovietica e con 
gli altri paesi socialisti, nllo 
avviamento di una pacifica eoo 
pera/ione fra gli stati dello 
Est e deirOvest del conti¬ 
nente europeo ». 

Il comunicato afferma inol¬ 
tre che gli incontri e le con¬ 
versazioni elio avranno luogo 
fra breve a Mosca Tra il ge¬ 
nerale De Gallile ed i dirigenti 
sovietici « serviranno nll’iilte- 
riore rafforzamento della tra¬ 
dizionale amicizia franco so¬ 
vietica. nU'nppmvn7Ìnnc de¬ 
gli clomenli di accordo cd al¬ 
l'allargamento della coopcra¬ 
zione multilaterale Tra l’URSS 
e la Francia ncH’inlrresse 
della pare mondiale, della si¬ 
curezza europea ed interna¬ 
zionale » 

In tutti i suoi commenti alla 
visita del generale De Gallile 
la stampa sovietica ha sempre 
tenuto a sottolineare l'utilità di 
questa visita non soltanto nel 
quadro dei rapporti franco so¬ 
vietici ma in quello più vasto 
(fella sicurezza europea e della 
pace mondiale. Il comunicato 
così conclude: « La gente sovie¬ 
tica dice al Presidente della 
Repubblica francese: generale 
Charles De Gaulle. benvenuto 
nel nostro Paese ». 

feri intanto è stato messo de¬ 
finitivamente a punto il colle¬ 
gamento televisivo Mosca-Pari- 
gi in eurovisione attraverso il 
satellite artificiale sovietico 
« Molnia I » Volando a 40 mila 
chilometri di altezza e descri¬ 
vendo sull’Europa una curva 
particolarmente allungata il sa¬ 
tellite sovietico permette tra¬ 
smissioni televisive ininterrotte 
dello durata di sette otto ore 
ogni volta Le trasmittenti so¬ 
vietiche potranno quindi, molte 
volte al giorno, inviare a Pa¬ 
rigi le immagini della visita di 
De Gaulle non soltanto a Mo¬ 
sca ma anche in ognuna delle 
altre quattro città che egli vi¬ 
siterà fra il 24 e il 29 giugno. 
Sarà la prima volta, in questo 
quadro, che una città posta co¬ 
si ad oriente come Novosibir.sk 
potrà essere collegata per te¬ 
levisione con Parigi, a circa 7 
mila chilometri di distanza. 

Il generale De Gaulle sarà 
acroltn all'aeroporto di Vnuko¬ 
vo 2 dal Presidente del Praesi¬ 
dium del Soviet Supremo del- 
ITJRSS Nikolay Podgomi e dal 
Presidente del Consiglio del mi¬ 
nistri Kossighin rientrato ieri 
sera da una visita ufficiale di 
una settimana in Finlandia. Mi¬ 
gliaia c migliaia di moscoviti 
saluteranno il generale De 
Gaulle lungo 1 trcntacinque chi¬ 
lometri di percorso che divido¬ 
no l’aeroporto di Vnukovo-2 dal¬ 
la residenza del generale al 
Cremlino. , 

Augusto Pancafdi 
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Metallurgici 

che che tale drammatico ina¬ 
sprimento della battaglia sinda¬ 
cale non può non provocare. 

Scheda si è posto a questo 
punto una domanda: qual è la 
matrice che genera, oggi, nella 
Confindustria e fra lo grandi 
forze padronali, una posizione 
di sfida nei confronti dei sin¬ 
dacati dei lavoratori, cosi 
apertamente provocatoria e tra¬ 
cotante? I gruppi dirigenti del 
padronato hanno scelto come 
base di un equilibrio — in un 
sistema economico fondato sul¬ 
la efficienza aziendale e sul 
massimo profitto di impresa c 
in un periodo di mutamenti ra¬ 
pidi nella organizzazione e nel¬ 
l'assetto produttivo — una solu¬ 
zione che veda in campo eco¬ 
nomico la totale egemonia dei 
grandi gruppi e nello stesso 
tempo veda iniziata una margi- 
nalizzazione del ruolo del sin¬ 
dacato e del potere contrattua¬ 
le dei lavoratori ad una con¬ 
dizione di sostanziale subordi¬ 
nazione nei confronti delle loro 
scelte. Un valore di grande 
portata è assegnato quindi a 
questo scelte da parte del pa¬ 
dronato, ma la tracotanza sca¬ 
turisce anche da altri fattori, 
ha aggiunto Scheda. In primo 
luogo essa è obiettivamente 
incoraggiata dalle attuali scelte 
dei poteri pubblici, la cui 
espressione più grave è forni¬ 
ta dairattegginmento di totale 
allineamento delle aziende di 
Stato, in particolare del settore 
metalmeccanico alle posizioni 
della Confindustria. Un altro 
fattore è rappresentato da una 
indubbia penetrazione della 
propaganda padronale in certi 
settori dell’opinione pubblica: 
propaganda che addebita alla 
politica rivendicativa dei sin¬ 
dacati la inversione di ten¬ 
denza che si è verificata e che 
mira ad esaltare l'esigenza dì 
rendere efficiente e competi¬ 
tivo il sistema produttivo na¬ 
zionale. Responsabili di que¬ 
sta penetrazione dell'inganne¬ 
vole propaganda padronale in 
certi settori sono nnchc que¬ 
gli uomini di governo che han¬ 
no contribuito con le loro in¬ 
credibili offensive esortazioni 
al « senso di responsabilità * 
dei sindacati a creare difficoltà 
allo sviluppo di una iniziativa 
autonoma del movimento sin¬ 
dacale. 

Il compagno Scheda ha così 
proseguito: Se si vuole evitare 
che ricadano sui lavoratori e 
sul paese le conseguenze gra¬ 
vissime die la condotta del 
padronato minaccia di inflig¬ 
gere, occorre non solo preve¬ 
dere una intensificazione di 
tutte le lotte rivendicative ma 
nello stesso tempo sviluppare 
una più organica intesa unita¬ 
ria delle diverse forze sinda¬ 
cali. Occorre infine creare un 
clima di generale solidarietà 
della opinione pubblica con i la¬ 
voratori in lotta, attraverso lo 
smantellamento sistematico del¬ 
le posizioni padronali per arri¬ 
vare ad un loro isolamento to¬ 
tale nel paese. 

Parlando a Brescia, dove per 
Iniziativa della FIOM ha avu¬ 
to luogo un convegno sui pro¬ 
blemi contrattuali, Trentin ha 
affermato che la parte deci¬ 
siva e caratterizzante delle 
risposte padronali, che ha de¬ 
terminato la rottura, sta nel 
rifiuto totale posto alle riven¬ 
dicazioni relative alla contrat¬ 
ta/ione nella fabhrica e ai di¬ 
ritti sindacali. La Conlindu- 
stria. cosi come del resto le 
aziende di Stato, ha respìnto 
tutte le richieste che implica¬ 
no la presenza del sindacato 
nella fabbrica e che sono col¬ 
legate anche alla difesa e allo 
sviluppo del salario. I padroni 
vogliono avere le mani libere 
per dieci anni (come ha teo¬ 
rizzato il dr. Costa), vogliono 
tentare addirittura di far an¬ 
dare indietro le conquiste già 
acquisite. 

Il disegno della Confindu- 
stria, ha proseguito Trentin. 
era quello di recare (in que 
sta fase di trattative) un colpo 
mortale ai contratti di catego¬ 
ria e all'autonomia contrattua¬ 
le dei sindacati. Si è tentato 
addirittura di deformare le in¬ 
tese per Io sblocco coni rattua- 
le stabilite il G maggio con le 
confederazioni dei lavoratori 
chiedendo, dopo la rottura con 
i sindacati dei metalmeccani¬ 
ci. di proseguire ancora le 
trattative con le confederazio¬ 
ni. La manovra è però crol¬ 
lata con la chiara presa di 
posizione della CGIL in appog¬ 
gio all'autonomia contrattuale 
dei sindacati della categoria. 
La presa di posizione della 
CGIL ha aiutato tutti i sinda¬ 
cati metalmeccanici e la stessa 
CISL confederale che pure ha 
rifiutato di accedere alla ri¬ 
chiesta della Confindustria. 
Oggi, ha proseguito il segre¬ 
tario della FIOM CGIL, i gior¬ 
nali padronali riportano rab 
biosc reazioni: è crollato un 
castello, un disegno preciso 
teorizzato dal dott. Costa. 

E' stato infatti battuto in 
questa fase della battaglia dei 
metalmeccanici un certo tipo 
di accordo quadro che si voleva 
determinare ed è stata cosi 
vinta una battaglia anche per 
il futuro. La sconfitta dei pa¬ 
droni è una sconfitta politica: 
non a caso il dottor Corta in 
una intervista a un rotocalco 
aveva affermato l'obiettivo 
confindustriale di un nuovo 
rapporto di fiducia con il go 
verno, ma a certe condizioni: 
il contratto dei metalmeccanici 
doveva essere il banco di pro¬ 
va dì questa fiducia. Ora la 
Confindustria deve rifare i con¬ 
ti. deve essere indotta a un ri¬ 
pensamento e alla ragionevo¬ 
lezza. 

Trentin ha accennato quindi 
al rapporto con gli altri sinda¬ 
cati sottolineando l'importanza, 
come atto responsabile, della 
adesione della stessa UILM 


agli scioperi proclamati da 
FIOM e FIM. La UILM si è 
però contemporaneamente di¬ 
chiarata divergente sulla deci¬ 
sione di rottura delle trattati¬ 
ve con la Confindustria. E* ne¬ 
cessario lia detto Trentin un 
dialogo sereno con la UILM 
che faccia chiarezza, per di¬ 
fendere la stessa unità d'azio¬ 
ne. La natura della divergenza 
è infatti oscura: non si capisce 
perchè la UILM abbia accetta¬ 
to di rompere di fronte al « car¬ 
tello dei no » delle aziende di 
Stato e non sia stata d’accordo 
nella decisione di rottura di 
rottura di fronte all'eguale 
fronte all'eguale «cartello dei 
no » proposto dalle aziende pri¬ 
vate. Non rompere le trattative 
con la Confidustria avrebbe ol- 
tretutlo potuto dar luogo a spe¬ 
culazioni su pretesi intenti anti¬ 
governativi dei sindacati pron¬ 
ti a colpire le aziende pubbliche 
ma non quelle private. 

TI segretario della FIOM ha 
concluso riaffermando tra l’al¬ 
tro l'impegno dei sindacati me¬ 
talmeccanici nltorno ai cinque 
punti inscindibili della piatta¬ 
forma rivendioativa frutto di 
un intenso lavoro di selezione, 
di grosse e profonde discussio¬ 
ni. Per noi. ha detto Trentin. la 
piattaforma rivendicativa non 
è uno specchio per le allodole, 
ma un fatto di maturità sinda¬ 
cale e di serietà unitaria a cui 
siamo vincolati. Abbiamo bat¬ 
tuto le linee di riserva dei pa¬ 
droni: ora entriamo In un pe¬ 
riodo nuovo e non daremo tre¬ 
gua se non di fronte ad un ri¬ 
pensamento generale della Con 
findustria e delle aziende di 
Stato, a un radicale mutamen¬ 
to delle posizioni che 1 padroni 
hanno ormai fatto ben cono¬ 
scere. 

Ingrao 

sta: due sezioni, quelle della «7 
Novembre » e « Rocca San Zeno¬ 
ne ». hanno annunziato, nel Torso 
del Festival, il raggiungimento del 
cento pei cento dell'ohiettivo del¬ 
la sottoscrizione. La Federazione 
di Terni ha superato il 25 (icr 
cento dell'obiettivo, raccogliendo 
3.200.000 lire in tre settimane di 
lavoro fra i metallurgici, che han¬ 
no effettuato 312 ore di sciopero, 
fra i mezzadri, gli edili, gli in¬ 
tellettuali. Quest'anno, infatti, so¬ 
no giunti, por la sottoscrizione al- 
l’Unità 18 (madri di altrettanti 
noti pittori ternani, che rappre¬ 
sentano il meglio del mondo cul¬ 
turale della città. Fra questi, è 
giunto un dipinto di un partigia¬ 
no polacco, che combattè a Terni 
la guerra di liberazione. 

Il Festival, dopo la vernice alla 
mostra (li pittura, i canti di mu¬ 
sica leggera del IV giro canoro 
umbro, le canzoni popolari rus 
se presentate dal cantante sovieti¬ 
co Vladimiro e dal gruppo del 
l'« Armadio ». ha avuto la sua 
parte centrale nel comizio del 
compagno Ingrao che ha sotto¬ 
lineato d processo nuovo, i pro¬ 
blemi che incalzano por un rum 
vo riassetto doH'Ruiopa. divisa 
dai patti militari. Fatto nuovo e 
positivo è quello del viaggio di 
De Gaulle neH’Unione Sovietica. 
La Francia non è più soltanto 
quella di De Gaulle. ma dei Mit¬ 
terrand. dei Guy Molici, che sen 
tono l'esigenza di questo nuovo 
riassetto dell’Europa, che è.^ ln- 
sontma. di tutta la Francia. Ecco 
l'esigenza che anche il governo 
italiano raccolga !a volontà del 
nostro popolo, si sganci dal patto 
atlantico, rompa la monotonia dei 
si servili nH'imperialisrno ame¬ 
ricano. 

Ingrao ha poi sottolineato come 
uno (lei problemi incalzanti è 
quello del riassetto della nuova 
sinistra italiana, di un program¬ 
ma che veda imiwgnati comuni¬ 
sti. socialisti e forze cattoliche 
contro un processo moderato, con- 
servatore e contro un processo dì 
socialdcniocratizzazione. 

CISL 

no le intenzioni del PSDI. 
Bertoldi è tornato a sostene¬ 
re che non è possibile « but¬ 
tare a mare tutto un baga¬ 
glio politico ed Ideologico 
che rappresenta valori e 
principi sempre validi, come 
da qualche parte viene sol¬ 
lecitato ». Per suo conto, il 
de Piccoli ha reso noto un 
articolo nel quale, polemiz¬ 
zando con l'Espresso sulla in¬ 
terpretazione delle elezioni 
(«il 18 aprile di Saragat»), 
scrive che con ciò sì sono 
richiamati « sulla persona 
del Capo dello Stato proposi¬ 
ti ed intenzioni che ovvia¬ 
mente non sono e non pos¬ 
sono essere suoi; propositi 
ed intenzioni che si riferi¬ 
scono ad una scelta di mo¬ 
deratismo laico che gli ita¬ 
liani andrebbero facendo, a 
favore della socialdemocra¬ 
zia; c che consentirebbero 
oggi a questo partito — e 
domani al partito socialista 
unificato — di essere l’ago 
della bilancia del regime po¬ 
litico italiano, trovandosi a 
cavallo di una duplice scel¬ 
ta, il centro-sinistra con la 
DC o l’unità con tutte le si¬ 
nistre c della socialdemocra¬ 
zia fino ai comunisti ». Per 
Piccoli, è impossibile che « la 
| vita politica italiana possa 
consentire simili mostruosi 
giochi »; egli fa comunque 
appello sin d’ora a mo’ di 
scongiuro, alla possibilità di 
scissioni nello stesso nuovo 
partito socialdemocratico pri¬ 
ma ancora che questo abbia 
visto la luce. 

Dopo il risultato elettora¬ 
le del 12 giugno, ha invece 
dichiarato il compagno Tul¬ 
lio Vecchietti ad Ancona, 
nuovi problemi si aprono al¬ 
l’interno del centrosinistra. 
E « primo fra tutti è il ten¬ 
tativo, una volta conquistato 
il PSI alla politica socialde¬ 
mocratica, di avvalersi del 
successo elettorale del PSDI, 
per accelerare i tempi della 
unificazione sulle posizioni 
moderate che contraddistin¬ 
guono il PSDI fin dalla sua 
nascita ». A questa politica, 
ha detto ancora Vecchietti, 
« la maggioranza della Dire¬ 


zione del PSI, con Nonni al¬ 
la testa, ha già dato il suo 
assenso pieno. Perciò a tutti 
coloro che intendono, come 
fa il PSIUP, lottare per la 
difesa della forza socialista, 
ora non rimane altro com¬ 
pito che trasferire l’azione 
dai vertici alla base, a quan¬ 
ti nel ' PSI sono rimasti so¬ 
cialisti perchè non siano tra¬ 
volti dall’unificazione nel¬ 
l’alveo della socialdemocra¬ 
zia storica e siano invece ri¬ 
conquistati alia lotta socia¬ 
lista ». 


Sinistra 

granài, o grandissime, potenze. 

Lucio Luzzatto ha sottolinea 
to che la politica atlantica co¬ 
stituisce oogt « un elemento 
di insicurezza, e non di sicu¬ 
rezza ». Lo ha fatto dopo aver 
ricordato il modo con cui è 
nata l’Alleanza atlantica, e 
come si giunse all'adesione 
italiana, sollecitata dalla Fran 
eia (contraria la Gran Breta¬ 
gna) soprattutto per motivi 
strategici e di copertura del 
territorio francese. Questi so 
no dati importanti per una 
analisi attuale, ma dimentica 
ti dai più Riccardo Lombardi 
ha ricordato un altro dato di 
fatto che. alla chetichella, ha 
sostanzialmente esteso in que 
sti anni l'area di impegno del 
la NATO, senza che nessuno 
lo rilevasse: l’assorbimento 
delle Hawaii, centro strategi 
co della guerra che ora si 
combatte nel Vietnam, negli 
Stati Uniti, che hanno cosi 
esteso le loro frontiere, e 
quindi quelle atlantiche, ben 
al di là dell’area prevista per 
la NATO tic! 19-19. Non basta, 
ha detto Luzzatto, rifiutare 
nuovi impegni, perchè bisogna 
vedere e combattere i perico¬ 
li che vi sono già nel fatto 
stesso dell’appartenenza alla 
NATO, e che vi sono nella si¬ 
tuazione attuale. Pochi mesi 
fa. iti Europa, vi erano 5.000 
testate nucleari, ed oggi ve 
ne sono G.OOO. oltre alla fascia 
di mine atomiche al confine 
tra le due Germanie. 

Come indicazioni di obbiet 
tini della sinistra. Luzzatto ha 
proposto la sostituzione di una 
politica di accordi, a quella 
attuale dei blocchi; il ricono¬ 
scimento delle frontiere attua¬ 
li con l’esclusione di rivendi¬ 
cazioni territoriali di qualsia¬ 
si tipo (Bonn. oggi, non ha an¬ 
cora rinunciato a queste ri¬ 
vendicazioni): opposizione al¬ 
l'armamento nucleare: realiz¬ 
zazione dei trattati di pace 
che ancora oggi mancano al¬ 
l'Europa (problema della Ger 
mania). La tendenza, ha con 
eluso Luzzatto, è verso una si¬ 
tuazione sempre più grave sul 
piano internazionale cui cor¬ 
risponde all’interno, in Italia, 
una situazione sempre più 
chiusa. « La crisi della NATO 
può sfociare in due modi op¬ 
posti. Sta a noi operare per¬ 
chè essa abbia una soluzione 
positiva, anche se i dati oggi 
disponibili non sono con/or¬ 
tanti ». 

Enzo Enriques Agnoletti, 
della rivista II Ponte ha an¬ 
ch’egli rilevato come la situa¬ 
zione internazionale presenti 
elementi di gravissimo perico¬ 
lo. in cui le basi USA in Eu¬ 
ropa costituiscono uno stru¬ 
mento autentico di pressione 
per ottenere appoggi alla po 
litica asiatica degli Stati Uni¬ 
ti. indicata come il più gran 
de pericolo, oggi, per la pace. 
Nell'opinione pubblica, ha ri¬ 
levato Agnoletti, vi è oggi una 
maggioranza che non sarà for¬ 
se per la rottura con gli Stati 
Uniti, ma che è favorevole a<l 
un distacco progressivo e ad 
una limitazione seria degli im 
pegni, (auto più che l'Italia, 
assente la Francia dalla 
NATO, non ha più alcun inte¬ 
resse nazionale per lavorare 
a favore dell’emergere sem¬ 
pre più prepotente della for¬ 
za tedesca. 

Così, se Vltalia potesse se¬ 
guire una politica di graduale 
distacco, o comunque di gran 
de prudenza avendo per ob¬ 
biettivo patti di sicurezza, es¬ 
sa potrebbe portare un contri¬ 
buto sostanziale alla disten¬ 
sione dei rapporti intemazio¬ 
nali. Ma una gran parte dello 
intervento di Enriques Agno- 
letti, che ha insistito molto 
sulla necessità di fare una po 
litica estera che non tenga so 
lo conto delle scadenze tonta 
ne ma che si costruisca gior¬ 
no per giorno senza perdere 
di vista gli obbiettivi lontani, 
è stata dedicata al problema 
tedesco, a proposito del quale, 
ha detto. la sinistra deve de¬ 
cidere se c o no per la riuni¬ 
ficazione tedesca « a certe con¬ 
dizioni ». Ed ha. per cosi di¬ 
re « demistificato » la retorica 
di convenienza dei governi oc¬ 
cidentali e dello stesso gover¬ 
no di Bonn su una riunifica¬ 
zione basata sul semplice 
« slogan » delle « elezioni ». 
Questa posizione occidentale e 
di Bonn, ha detto. « è stato 
un inganno deliberato fatto al 
popolo tedesco * 

Altri oratori hanno esamina¬ 
to aspetti diversi del proble¬ 
ma: Paolo Calzini la situazio¬ 
ne nei paesi dell'Europa orien¬ 
tale e nel Patto di Varsavia; 
Mario Pacor l'esperienza ju¬ 
goslava: Silvia Boba il rap 
porto tra la politica della si¬ 
nistra verso la NATO e la sua 
politica interna. 

Carlo Gallnzzi ha srollo in¬ 
teressanti precisazioni sulla 
natura « difficilmente reversi¬ 
bile » del processo aperto dal¬ 
la iniziatica francese e sulla 
crisi dell’alleanza atlantica , 
che è « strutturale » e non so¬ 
lo, come si vorrebbe da alcune 
parti, della « integrazione ». 


che non esiste e non è mai 
esistita. Ila contestato, in que¬ 
sto quadro, la tesi di chi so¬ 
stiene che il ' gesto francese 
spinga alla creazione di un 
« asse » Washington-Bonn, e 
faccia « risorgere » un nazio 
nalismo tedesco che possa met¬ 
tere in pericolo la pace in 
Europa. Questi due pericoli so¬ 
no già presenti, e lo erano an¬ 
che prima della crisi, ma per 
colpa degli USA, non di De 
Gaulle. perchè semmai proprio 
in occasione di questa crisi 
Adcnauer e Brandt hanno di¬ 
mostrato la possibilità di un 
ripensamento delle posizioni Hi 
Bonn: cioè, esattamente il con¬ 
trario. 

Quanto alla sinistra, Galluzzi 
ha indicato un obbiettivo im¬ 
mediato: quello dell’opposizio¬ 
ne a nuovi impegni dell'Italia 
ed al trasferimento di basi e 
attrezzature « liberate » dalla 
Francia: e un obbiettivo di 
prospettiva: quello cioè della 
sicurezza europea. Ed ha rile¬ 
vato. a questo proposito, che la 
sinistra non deve proporsi, co 
me proprio compito, quello di 
pssere diversa. « a tutti i co¬ 
sti ». dalle posizioni dei due 
blocchi, perchè per stare ad tiri 
esempio recente te proposte 
per una conferenza europea fu¬ 
rono primo del comunisti ita¬ 
liani che di Grnmiko Occorre, 
invece, avere una posizione 
giusta. Una Europa autentica¬ 
mente libera, ha concluso Gal 
lazzi si ottiene soltanto isolati 
do le forze estreme dell’atlan 
listilo. 

Agli interventi di Giancarlo 
Pajetta e di Riccardo Lombar¬ 
di si è già accennato. Ma va 
aggiunto ancora qualcosa. 
Paietta ha sottolineato che ci 
sì trova in una situazione com¬ 
pletamente nuova « che non 
ammette srlerotizzazìoni e for¬ 
se nemmeno vecchi schiera 
menti ». ed ho posto il proble¬ 
ma del <r dopo N ATO ». che 
crea possibilità nuove di di¬ 
scussione e di considerare in 
terlocuiori validi anche coloro 
che. forse, un tempo pensava¬ 
no che la scelta atlantica fosse 
davvero « una scelta di civil¬ 
tà » Una politica non velleita¬ 
ria è quanto ìa sinistra deve 
proporre atta nazione, per con¬ 
quistare l’adesione anche di co¬ 
loro che ancora non vi appar¬ 
tengono. Ma. ha sottolineato, il 
processo storico in atto non 
può essere un Idillio. Vi sono 
forze conservatrici interessate 
ad impedire lo sviluppo di que¬ 
sto processo, come dimostra la 
vicenda della rappresentanza 
italiana al parlamento euro¬ 
peo. Vi sono degli elementi 
inuolutioi nella situazione, per 
cui anche coloro che si procla¬ 
mavano di sinistra di fronte al¬ 
la scelta di De Gaulle tentano 
oggi di giustificare il contra¬ 
rio esatto di ciò che dicevano 
un tempo (e se domani analogo 
atteggiamento lo assumesse Sa- 
lazar_ ha detto causticamente 
Pajetta. sarebbero forse pron¬ 
ti ad attribuire valore « rivo¬ 
luzionario » all'essere servi dei 
« marìnes » americani.'). Occor¬ 
re quindi condurre una batta- 
glia, che può essere battaglia 
dai tempi lunghi, che implica 
una ricerca comune, di cui il 
convegno è un esempio. 

I fatti nuovi nel campo della 
sinistra in Francia indicano 
quale processo irreversibile si 
sin aperto. E Pajetta ha allar¬ 
gato l'esempio alla Finlandia, 
ed ai fatti nuovi che vengono 
dalla stessa Europa orientale. 
Pericoli presenti nella situa¬ 
zione, a fianco e insieme alla 
crisi atlantica, e da non dimen¬ 
ticare: pericolo dello catastro¬ 
fe atomica ; Vietnam (a che 
punto sono le iniziative, se ci 
sono, del governo italiano?); 
problema tedesco (come voterà 
la delegazione italiana all’OKU 
sul problema dell'ammissione 
delle due Germanie?), della Ci¬ 
na all'ONV. dei rapporti con 
la Spagna c il Portogallo, tut¬ 
ti problemi connessi stretta 
mente e intimamente a quello 
dell'atteggiamento italiano di 
fronte alla crisi atlantica. 

Riccardo Lombardi, dopo 
aver ricordato — come abbia¬ 
mo riferito più sopra — che 
motti pericoli presenti nella si¬ 
tuazione sono ignorati o sotto- 
valutati, ha detto che la sini 
stra deve proporre sue iniziati 
ve per incidere sulla situazio¬ 
ne. Ha sottolineato l'importan¬ 
za primordiale del problema te 
desco: una neutralizzazione del¬ 
la Germania, ha detto, signifi¬ 
cherebbe davvero la fine dei 
blocchi in Europa, ma si tratta 
di un problema non soltanto 
< statuale ». ma anche politi¬ 
co e sociale, a proposito del 
quale ranno richieste precise 
Garanzie, e da una parte e 
dall'altra. Non si può. ha detto 
infine lombardi, lasciare che 
il problema della crisi atlantica 
sia soltanto un problema da 
risolvere per ria diplomatica, 
al livello dei governi, ignoran¬ 
done le componenti sociali e di 
altro genere. Non si può lascia¬ 
re alla divina provvidenza, ha 
dello . di risolvere il problema. 
Dobbiamo aiutarci da noi, con 
una azione precisa delle sini 
stre che. in un contatto ancora 
viu vasto c spregiudicato, mi¬ 
suri anziché ignorare le disian¬ 
ze che ancora le dividono, e 
su questa base risolva davve¬ 
ro e concretamente i problemi 
che le stanno di fronte. 

Scoccimarro 

tualmente lo zuccherificio Mon- 
tesi si è ridotto a un unico e 
breve ciclo di lavorazione. Ciò 
si spiega col fatto che non può 
esservi uno sviluppo delLinizia 
tiva industriale se non si attuano 
i necessari collegamenti con la 
riforma agraria al fine di allar¬ 
gare il mercato di consuma Per 
quanto concerne la ridotta atti¬ 
vità dello zuccherificio. Scocri- 
marro ha sottolineato che si trat¬ 


ta di uno scandalo, frutto del 
contrasti esistenti tra i mono- 
poli. , 

Basti pensare che, mentre lo 
zuccherificio di Cavarzere. è in 
crisi. I' Italia ' - importa zuc¬ 
chero per miliardi di lire, 
dalla Francia e da altri paesi. 
Scoccimarro ha aggiunto che sta 
maturando la questione relativa 
alla nazionalizzazione dell'indu¬ 
stria zuccheriera, oggi in mano a 
pochi « baroni ». Per Cavarzere. 
ad ogni modo è iiidistiensabile 
giungere subito alla requisizione 
dello zuccherificio e alla sua ge¬ 
stione pubblica. 

Un ' altro problema affrontato 
dall’oratore è stato quello del- 
l'edilizia e della crisi che ha 
sconvolto questo settore in se¬ 
guito alle speculnzioni sulle aree 
fabbricabili, alla mancata legge 
urbanistica e alle pressioni de¬ 
gli imprenditori edili. Si tratta di 
un problema particolarmente gra¬ 
ve per l'intero comprensorio ea- 
varzerano. ma che potrebbe es¬ 
sere risolto adeguatamente con 
la costruzione di case popolari, 
scuole ed altre opere pubbliche, 
cosi corno è stabilito nelle leggi 
a favore delle aree depresse. In 
fine Scoccimarro si è soffermato 
sulla esigenza di provvedere alla 
sistemazione idrogeologie» dei 
fiumi Adige e Po e (irgli altri 
corsi d'acqua che si trovano nel 
Delta padano. 

Su questi i quattro punti ». il 
compagno Scoccimarro ha formu¬ 
lato una precisa proposta comuni¬ 
sta di costituire, pur permanendo 
una amministrazione di centro- 
sinistra al governo comunale, un 
comitato unitario composto da 
tutte le forze vive e democrati¬ 
che della città. In grado di ani¬ 
mare la necessaria azione per 
conseguire immediatamente gli 
obicttivi principali che interessa¬ 
no la rinascita di Cavaliere. 


Napolitano 

partecipazione democratica (i 
Consigli di quartiere che sono 
ancora una realtà soltanto nella 
nostra città, le iniziative del 
« febbraio pedagogico ». i comi 
tati genitori-insepnanti) e al prò 
cesso di potenziamento e di or 
t'/colazione del tessuto unitario 
che si esprime anche nei dibat¬ 
titi avviati in alcuni luoghi di 
lavoro (specie tra j ferrovieri) 
e nei cìrcoli sull'unità organica 
dei sindacati, nell’interessamento 
dei Consigli dì quartiere per prò 
muovere la più ampia solidarietà 
attorno alle lotte dei lavoratori. 

Un valore di indicazione nazio 
naie, anche se le condizioni og¬ 
gettive in cui in altre regioni ope¬ 
ra il partito sono molto diverse, 
assumono le esperienze unitarie 
c il molo vivo cui assolvono a 
Bologna e in Emilia oli enti lo¬ 
cali. il clima civile che caratte¬ 
rizza il dibattito tra le forze poli¬ 
tiche. Questi mottoi di riflessione 
ha riproposto l’intervento del 
compagno Fanti, sindaco di Bo 
legna e membro della direzione 
del PCI. il quale ha collegato 
nella prospettiva della costru¬ 
zione della nuora maggioranza 
democratica — intesa come prò 
cesso di lotta politica che deve 
superare visioni tatticistiche e 
sterili — la validità dell’accordo 
realizzato con i compagni socia¬ 
listi per gii enti locali della 
nostra provincia su un'ampia ba¬ 
se politica programmatica che 
ha respinto il centro-sinistra e 
che consente lo sviluppo della 
iniziativa unitaria con tutte le 
forze democratiche e di sinistra. 

Vasto è stato, pertanto, l'arco 
dei problemi affrontati dall'ap¬ 
passionato dibattito, svoltosi atta 
presenza di invitati di tutti i par¬ 
titi antifascisti. Con particolare 
attenzione sono stati sottolineati i 
problemi dello sviluppo di Bologna 
e del ruolo dell'ente locale, del 
t'attuolc condizione operaia c fem¬ 
minile. dei rapporti con le nuore 
generazioni, di una nuora presen¬ 
za del partito nella fabbrica, del¬ 
le esperienze unitarie condotte 
nei quartieri e nei lunghi di la- 
| raro. 

Vario anche il quadro delle ini¬ 
ziative c delle indicazioni di la¬ 
voro individuate dal dibattito: il 
rilancio della battaglia regiona¬ 
listica. per la riforma della sena 
la e per una nuora politica dei 
trasporli: l'impegno di ampliare 
i campiti e le esperienze dei Con 
sigli di quartiere stimolando un 
maapinr contributo da parte di 
tutte le forze democratiche: di 
promuovete in autunno un conve¬ 
gno cittadino di partito sui temi 
dell'alleanza classe operaia e ceti 
medi: di approfondire la cono¬ 
scenza della realtà detta fabbrica 
e di potenziare l'organizzazione 
del partilo nei posti di lavoro; 
di portare aranti iniziative per 
meglio qualificare i gruppi diri¬ 
genti di quartiere e di sezione c 
per ringiovanire le strutture or¬ 
ganizzative di base e i loro col¬ 
legamenti con la cittadinanza. 

L'analisi della situazione eco¬ 
nomica bolognese ha occupato 
particolare sftazio nella stessa 
relazione scolla dal compagno 
Dante Stefani, segretario del co¬ 
mitato cittadino, il quale ha ri¬ 
levato come i segni di ripresa 
siano contrastanti, sottolineando 
— altresì — il suolo positivo as¬ 
sunto nella situazione locale dal¬ 
la capacità di resistenza all’on¬ 
data recessiva dimostrata dal 
movimento cooperativo, e dal 
programma di interventi straor¬ 
dinari e di espansione qualificala 
della spesa pubblica perseguili 
dal Comune e dalle altre ammi¬ 
nistrazioni popolari. 

I comunisti bolognesi hanno 
dimostrato di essere chiaramen¬ 
te consapevoli dei diversi livelli 
di unità che è possibile costruire 
con le forze democratiche e di 
sinistra. La loro ricerca è tutta 
tesa, in sostanza, a individuare 
gruppi di problemi sui quali una 
articolata iniziativa unitaria si 
possa esprimere. 

Abbiamo di fronte un banco di 

prora per misurare la volontà 
delle forze democratiche e di 
sinistra, un terreno sul quale è 
possibile — ha sottolineato la re¬ 
lazione — instaurare un nuoto 
rapporto tra le forze laiche e 
cattoliche: » problemi dello svi 
luppo economico e democrati¬ 
co della città che canno affron¬ 
tati, in una risiane regionale e 
nazionale, nell'interesse delle 
classi lavoratrici e delle forze 
antimonopotistiche: lo sviluppo 
della capacità ifintercento dei 
Consigli di quartiere come mo¬ 
mento della lotta per l'autonomia 
degli enti locali e per la costiti! 
zinne dell'ente regione: l'impegno 
nella lotta per la pace e la coe¬ 
sistenza pacifica per fare di Bo¬ 
logna un centro importante e di¬ 
namico di rapporti intemazionali, 
asso! rendo così ad un compito 
che s'inserisce nel solco 'stesso 
delle sue tradizioni. 


Importante incontro 
unitario a Nuoro 

Piena occupazione 
per una vera 
rinascita sarda 

Sindaci, parlamentari regionali e nazionali, sinda¬ 
calisti, hanno affrontato i problemi dell’autono- 
mia e dello sviluppo dell’isola - Sollecitato un ul¬ 
teriore allargamento del dibattito negli enti locali 


L'assemblea al Barberini di Roma 


MUTILATI CIVILI : 

no all’anticomunismo 


di Lambrilli e soci 


Responsabile o.d.g. dell’assemblea: attendere I 
risultati deii’incbiesta giudiziaria — Se entro 
giugno il governo non deciderà positivamente, 
avrà inizio una lotta decisa della categoria 


Dal nostro inviato 

NUORO. 19 

Oltre cento amministratori, 
parlamentari regionali e nazio 
nuli e un largo pubblico (Il di¬ 
rigenti sindacati, di rappreseti 
tanti delle organizzazioni econo 
lincile e di categoria, di olierai 
e contadini, erano pi esenti sta 
ninne nella sala del teatro Eli¬ 
seo di Nuoto all'incontro tiro 
mosso da un comitato di venti 
snidaci largamente rappresentu- 
tno delle forze democratiche e 
autonomistiche. Numerose le 
adesioni tia le quali, molto si- 
glittica! i\c. (incile del presiden¬ 
te della Provincia di Cagliari, il 
democristiano professor Giusep 
Ix- Meloni, del senatore Emilio 
Lussu. del sindaco de di Orgo- 
solo professor Licheri. Il tema 
e gli scopi deH'iiiiportnnto as¬ 
semblea unitaria erano stati po¬ 
sti già da qualche settimana al- 
ratten/ione dcU'opinionc pubbli 
ca sarda: nei comuni grandi e 
piccoli, infatti, staio apparsi ma¬ 
nifesti con Capitello firmato dai 
snidaci sardisti, comunisti, so¬ 
cialisti. socialisti unitari, indi¬ 
pendenti. 

Per dare una idea del largo 
schieramento raggiunto, basti ci¬ 
tare i nomi di alcuni dei sindaci 
che hanno promosso il convegno: 
ingegner Celestino Badas trKt) 
di Selargiiis; Antonio Canihule 
(PSd'A) di Padria; Giorgio Fran 
(PSI) di Villasmihis; Antonio 
l.ecis (PCI) di Serranti; avvo 
eato Rodolfo Dentini (PSllJP) di 
Sant'Andrea Finis; Ticclio Ma- 
nios (indi|iendente) di Ales: dot¬ 
tor Giovanni Porrà (PSdA) di 
Tortoli. 

L'intero arco della sinistra au¬ 
tonomista si può dire sia stata 
rappresentata in una delle ini¬ 
ziative più imimilanti realizza¬ 
te negli ultimi tempi in Sar¬ 
degna. 

Il teina del convegno — aller¬ 
to con una relazione del sindaco 
di Diligali, Tonino Dorè, è sta¬ 
to centrato sul problema della 
piena occupazione visto nel con¬ 
testo più generale della politica 
di rinascita. Non si tratta d; 
chiedere lavoro comunque s:a. 
ma di rivendicare una occupa¬ 
zione stabile e qualificata rivol¬ 
ta ad assicurare lo svilupixi del¬ 
la Sardegna, il suo progresso, 
il superamento dell'arretr.ite/za 
delle strutture della vita civile, 
economica e sociale. 

Sono saliti sulla tribuna per 
documentare la grave situazio¬ 
ne esistente nella quasi totalità 
degli enti locali sardi tl sindaco 
di Burgos. Giovanni Rahs: il 
sindaco di Guspini. Silvio Man- 
cosu: il sindaco di Orotelli. Lui¬ 
gi Martcddu, il consigliere pro¬ 
vinciale Muravera, di Orgosolo. 
il consigliere regionale indi,-ren¬ 
dente onorevole Paolo Cabras 
eletto nella zona dell’Ogliastra. 
il sindaco di Villatnar, professor 
Chiarella. 

Non sembri casuale il fatto che 
gli amministratori presemi al 
l'Eliseo di Nuovo si siano rivolti 
direttamente a tutti i colleghi 
sardi; perchè j comuni e le pre 
vince sono al centro delle gran¬ 
di lotte che si sono sviluppate 
soprattutto nel Nuore.se e van¬ 
no affermando. con sempre 
maggiore impegno, la loro pre¬ 
senza nella jmlitica sarda. A 
questo projiosito vi è da segna¬ 
lare che, ad appena una setti¬ 
mana di distanza dall'incontro di 
Nuoro, si sono tenuti due con¬ 
vegni promossi dalle amministra¬ 
zioni comunali: a Villasor. per 
l'esame dei problemi della zona 
irrigua del Fliimcndosa: a Gii* 
spini. per un dibattito sulle que- 
>tioni che interessano il centro 
minerario metallifero unitamen¬ 
te alla zona agricola. 

L'incontro di Nuoro — come 
giustamente hanno ribadito sia 
il Presidente della Lega dei Co¬ 
muni democratici senatore Mac- 


Per le giunte 


della provincia 


Decisione 
antiunitario 
del PSI 
a Livorno 

Secondo una notizia Ansa dif¬ 
fusa a tarda notte, il d.rettivo 
provinciale livornese del PSI a- 
vrebbe deciso l’uscita dei rap 
presentanti socialisti dalle ginn 
te comunali unitarie della pro¬ 
vincia. I-a decisione — informa 
la stessa fonte — r.guarderebbe 
in particolare le giunte comuna¬ 
li di CoIIesalvetti. Cecina. Piom 
bino e Castagneto Carducci. 

L'agenzia afferma che la gra¬ 
ve decisione antiunitaria sareb 
he stata presa in osservanza di 
«disposizioni della segreteria 
nazionale dopo le ultime elezio¬ 
ni e in conseguenza degli inci¬ 
denti avvenuti a Firenze, nella 
ultima giornata delia campagna 
elettorale ». Si tratta di affer¬ 
mazioni sorprendenti: non solo 
perchè gli incidenti dj Firen¬ 
ze appaiono come un puro pre¬ 
testo per portare un nuovo at¬ 
tacco alle amministrazioni de¬ 
mocratiche: ma anche perchè 
non risulta, almeno ufficialmen¬ 
te. che gli organismi dirigenti 
nazionali del PSI abbiano mo¬ 
dificato le deliberazioni congres¬ 
suali. che lasciano semmai alle 
organizzazion, locali del PSI ogni 
decisione in merito. 


canone, sia il deputato del 
PSIUP compagno Carlo Sanna 
— può essere considerato come 
un momento decisivo della lot¬ 
ta degli enti locali sardi per af 
fermare il loro potere autono 
mo e soprattutto il diritto di par¬ 
tecipare direttamente all'attua¬ 
zione del Piano di rinascita del¬ 
la Sardegna. 

Il convegno — come ha rile¬ 
vato il senatore comunista Luigi 
Pirastu. che ha illustrato la mo- 
ziono finale votata tlaU'tiiiani 
mità — ha dovuto constatare che 
a quattro anni dall'approvazio 
ne delta legge nazionale 588. la 
situazione economica u sociale 
dell’isola non ha subito alcun 
sensibile miglioramento. Anzi si 
è aggravata, come dimostrano i 
dati anche recenti sulla disoc¬ 
cupazione, sulla sotto occupa¬ 
zione. sulla emigrazione, sulla 
crisi delle attività agricole e 
pastorali, industriali, artigiane e 
commerciali. 

Pur private di decine di mi¬ 
gliaia di giovani emigrati al 
Nord e aU’e.steio. le amministra¬ 
zioni comunali vedono aumen¬ 
tare i disagi e le difficoltà a 
causa dell’incremento del nu¬ 
mero dei disoccupati e dei sotto 
occupati, nonché per la progres¬ 
siva riduzione degli interventi 
statali e regionali in tutti i set¬ 
tori. in chiaro contrasto con gli 
impegni e gli obiettivi contenuti 
nella legge 588. 

Giuseppe Podda 


Dal mstro inviato 

VERONA, 19. 

Una grande manifestazione di 
solidarietà e di simpatia dei la¬ 
voratori veronesi por i ferrovieri 
ha concluso oggi i lavori dell 8 - 
congresso dello SFI CGIL. 

Appoggio pieno della catego¬ 
ria per il successo dello sciopero 
di -18 ore contro i licenziamenti, 
che impegnerà giovedì e venerdì 
i 20.000 lavoratori degli appalti 
(oltre duemila hanno già perso 
il lavoro nell'ultimo anno): im¬ 
pegno di lotta per risolvere il 
problema degli assuntori (vi è 
già. in proposito, una decisione 
unitaria dei sindacati CGIL e 
CISL per uno sciopero naziona 
le): astensione di 2-1 ore del 
personale di macchina e viag¬ 
giante per ottenere la riduzione 
dell'orario di lavoro; sciopero di 
una giornata, in luglio, se l'Am 
ministrazione delle FF.SS. do¬ 
vesse mantenere ancora in vita 
la illegale circolare con la qua¬ 
le viene trattenuta una giorna¬ 
ta di paga anche per uno scio 
pero di cinque minuti: queste le 
decisioni di azione sindacale a di¬ 
stanza ravvicinata illustrate oggi 
a conclusione del congresso: de 
cisioni che testimoniano de! dif 
fuso disagio della categoria i>er 
il costante aggravamento delle 
condizioni di lavoro, l'aumento 
dello sfruttamento, l’attacco al 
l'esercizio delle libertà sindacali 
che il governo ha sferrato prin¬ 
cipalmente contro i ferrovieri 
negli ultimi tempi. 

Sulle due vertenze di fondo, la 
situazione non è meno preoccu¬ 
pante — ha detto il compagno 
on. Degli Esposti nella sua re¬ 
lazione. Per la riforma delle 
FF.SS. e l'avvio di una nuova 
politica dei trasporti, se il go¬ 
verno vorrà tener fede ai suoi 
impegni di presentare al Parla¬ 
mento. prima delle vacanze esti¬ 
ve. i due disegni di legge, dovrà 
discutere con i sindacati fin dai 
prossimi giorni. Ma. a parte le 
«cadenze, quali sono le intenzioni 
de! governo? — si è chiesto 
foratore. Dalle stesse parole del 
sottosegretario ai Trasporti, se¬ 
natore I-ucchi che ieri ha parlato 
al congresso, appare chiaro che 
il governo — ha proseguito l'ora 
tore — non c ancora pronto per 
«colte decisive. Il governo vuol 
far ricorso a Icggi^leleghe (stru¬ 
mento non certo fra i più demo¬ 
cratici) per avere, di fatto, mano 
libera sulle sue future scelte, già 
«egnate dagli orientamenti pri¬ 
vasi.stiri emersi finora; al pun 
:o che. sia il progetto Jervohno 
che quello del ministro Scalfaro. 
hanno * dimenticato * le conclu 
siom cui era pervenuto il Co¬ 
mitato Nonni, peraltro giudicate 
insufficienti da tutti i sindacati 

Degli Esposti si è poi riehia 
mato a quanto ieri aveva atTer 
mato il segretario della CGIL 
on. Mosca, sulle esigenze di ro¬ 
vesciare questa linea No con 
stestiamo — ha proseguito Degli 
Esposti — che sia possibile rea¬ 
lizzare una nuova politica dei 
trasporti, e, quindi una efficienza 
aziendale delle FF.SS. senza ope¬ 
rare la scelta preferenziale del 
sistema di trasporto su rotaie, 
e senza puntare sulla funzione 
sociale ed economica del servizio 
ferroviario quale elemento indi¬ 
spensabile per una politica di svi- 


I.a campagna anticomunista 
dei presidente della Libera as¬ 
sociazione nazionale mutilati 
ed invalidi civili (LANMIC), 
Altrido Lambrilli. è fallita, alla 
prova dei fotti, all'assemblea 
svoltasi ieri mattina al cinema 
Barberini di Roma. 

Carne è nata il Lambrilli. che 
si è esibito in questi giorni in 
concitati attacchi al PCI, ai 
nostri parlamentari e all'* Uni 
tà », è rimasto particolarmente 
toccato da una denuncia pre 
sentala nei suoi confronti al 
Procuratore della Repubblica 
rii Roma, dal signor Cesare 
Lissoni. Denuncia che, per do- 
rere di informazione, il nostro 
giornale aveva nei giorni scorsi 
reso noto; contemporaneamen¬ 
te. diversi gruppi parlamentari 
presentavano alia Camera iti- 
terpellanze per meglio cono 
scere l'attività del grupjKt di 
rigente della LANMIC e per 
reclamare piena luce suU’inlri- 
cato gioco di associazioni che 
si dedicano all'assistenza dei 
mutilati e degli invalidi civili. 
A questa problematica il Lam¬ 
brilli non ha risposto; ha rea 
gito invece con una forsennata 
ed inutile tirata anticomuni¬ 
sta, convocando prima una con 
fcrenzn stampa nella lussuosa 
sede della LANMIC in via Rii 
bicone per contrastare la po 
sizione del nostro giornale nei 
confronti del problema dei mu- 


luppo economico del nostro jiaesc. 
Vuole questo, il governo? Ecco la 
risposta da dare e non da rin 
viare all'ombra della legge-dele¬ 
ga. che risulterebbe soltanto un 
espediente 

Venendo ixn a parlare del rias¬ 
setto delle retribuzioni, il Segre¬ 
tario generale dello SFI CGIL Ila 
sottolineato come le posizioni fra 
governo e sindacati siano antite¬ 
tiche. Anche se si dovesse ac¬ 
cogliere quella che fu definita dal 
Comitato Nonni la « fase mini¬ 
ma » del riassetto, la spesa pre 
vista era di 30 miliardi: il go¬ 
verno ne olTre 4. Non è quindi 
problema di cifre o di decorren¬ 
za, mn di qualità. Ed è bene che 
il governo non si faccia illusioni 
sulla disponibilità dei ferrovieri 
italiani ad una ulteriore politica 
di blocco delle retribuzioni, ca 
munque camuffata. Noi abbiamo 
presenti — ha concluso Degli 
Es|miMì — le difficoltà; responsa¬ 
bilmente abbiamo riveduto anche 
talune nostre posizioni iniziali, ma 
ora è tempo di fatti e non di 
promesse 

I,e tradizioni di lotta della cale 
goria sono state arricchite dalla 
presenza di un quadro operaio 
e professionale giovane (numerosi 
i dirigenti al di sotto dei 30 anni 
che hanno parlato al congresso e 
che hanno compiti di direzione) 
che reca istanze nuove, avanzate: 
la volontà di lotta fa leva sulla 
forza del sindacato unitario che 
al congresso si è presentato con 
un numero di iscritti che a metà 
anno già supera del 4% quelli 
dell'anno precedente. Sono, que 
ste. garanzie per il successo che 
non potrà mancare all'azione dei 
ferrovieri; azione che con lena 
ria e coerenza punta a ottenere 
la più larga unità con i lavora 
tori e gli alt ri sindacati di ente 
goria. Nc sono esempio i risul¬ 
tati già raggiunti a Milano, a 
Brescia, a Roma, a Tonno c 
altrove: liste unitarie per le Com 
missioni interne, materiale di pro¬ 
paganda. comizi e manifestazioni 
in comune, fino alla stessa caro 
pagna di tesseramento svolta con 
la parola d'ordine « Scegliete il 
sindacato che preferite, ma iscri¬ 
vetevi! ». 

NeH'ultima seduta del congresso 
avevano, fra gli altri, preso la 
parola il compagno Spanò di 
Roma, fi segretario generale dei 
sindacati di Trasporti sovietici 
Cirierivcncko e il prof. Smura 
glia, libero docente di diritto del 
lavoro all'Università di Milano 
già del collegio di difesa del 
ferrovieri rinviati a giudizio e 
processati Al fondo dell’attacco 
all'esercizio del diritto di scio 
pero - ha detto fra l altro il 
prof. Smuraglia — vi è il chiaro 
tentativo di imprigionare e sutxir 
dinare l'autonomia e la spinta 
rivendicativa del sindacato. 

In seduta notturna, il congresso 
ha proceduto alla votazione, alla 
unanimità, dei documenti conciti 
sivi (solo per l'affiliazione inter 
nazionale la corrente socialista, 
approvando il comportamento del 
SFI CGIL, ha sollecitato una più 
incisiva azione sindacale al li¬ 
vello europeo) e alla elezione dei 
nuovi organismi dirigenti. . 

Silvestro Amore 


tilati civili, poi una manifesta¬ 
zione al Barberini per « sfida¬ 
re » i comunisti ad un dibattito 
pubblico. 

Alla grottesca inizio! irn i 
presentatori delle interpellanze, 
e cioè comunisti, socialisti, so¬ 
cialisti unitari e monarchici, 
hanno risposto che le interroga¬ 
zioni si discutono in Parlamen¬ 
to e non nei teatri. Ma per 
Lambrilli la risposta non è sta¬ 
ta sufficiente e così, ieri matti¬ 
na. ni Barberini si è trovata 
solo sul palcoscenico insieme 
ai suol fedeli collaboratori 
Quaranta c Maggi, quest’ultimo 
funzionario dell’IXPS. anche 
essi denunciati alla Procura 
della Repubblica dal signor 
Lissoni. f.ambrilli non ha volu¬ 
to prendere atto della situazio¬ 
ne e si è abbandonato a scene 
concitate c, tutto sommala, ad 
una sperticata difesa della sua 
posizione personale in seno al¬ 
l'associazione. 

A pochi minuti dall'inizio del¬ 
la manifestazione i mutilati ed 
invalidi civili di Napoli, per 
protestare cantra i melodi del 
Lambrilli e per chiedere mena 
luce sulle accuse rivoltegli, 
avevano abbandonato la sola 
seguiti da diversi mutilali di 
Civitavecchia. Roma. Grosse¬ 
to. Chicli e di altre città Nono¬ 
stante questa mani festa'ione 
di sfiducia e mentre dalla sola 
giungevano nuore grida di pro¬ 
testa, Lambrilli ha proseguito 
nella sua personale campagna 
contro i deputati comunisti, 
falsando meschinamente la 
realtà dei fatti. « Arerò indet¬ 
ta l’assemblea per avere qui i 
parlamentari comunisti che ci 
hanno attaccata anche nei co¬ 
mizi elettorali - ha detto l.am- 
brilli — ma. carne vedete gni 
nati c‘è nessuno, non c sono 
neanche i deputati deali altri 
partiti: sana andati lutti n! mo¬ 
re a sciacquarsi le p/rnche- 
rie!.. » Dotta questa ralgarp 
ed insidiatile attacca che 
suona offesa a tutto il l'aria 
mento — il Lambrilli si è nitro 
ra una volta premurato di di¬ 
fendere la propria posizione 
personale, facendo In storia 
/Iella sua <* lotta disinteresso 
ta ». delle sue « attività perso 
itali ». presentando copia della 
denuncia dei redditi (* Certo - 
ha detto — mi sono teuufn un 
po al di salta... ») e chiedendo 
quindi, piena fiducia agli 
iscritti. 

A questa punta la mani'està 
zinne è stata ricondotta nel 
giusta binaria dagli interventi 
dei compagni Osti vice presi- 
dente della LANMIC di Bolo¬ 
gna. e Masina, vice presiden¬ 
te nazionale dell' Associazione. 
Osti ha ricordata la latin dei 
deputati comunisti per ah in¬ 
validi e mutilati cinili. una 
latta che ha vista sempre in 
prima fila il PCI. Quanta al- 
l'r Unità » - Ita proseguita il 
nastro campagna — è falso 
quanto afferma Lambrilli■ il 
nostro giornate ha pubblicato e 
commentato una denuncia pre¬ 
sentata alla Procura contro al¬ 
cuni dirigenti della LANMIC. 
ma dì articoli re nc sono stati 
anche su altri giornali e di 
interpellanze ve ne sotto state 
diverse provenienti da vari 
schieramenti Ma Lambrilli .se 
la prende con il PCI Perchè, 
infere, non si preoccupa dei 
problemi reali degli invalidi: 
perché da otto mesi fattività 
delle sezioni provinciali è fer¬ 
ma? Perchè la vita demnerati- 
cn nlfinternn della LANMIC è 
stata praticamente, soppres¬ 
sa? Agli interrogativi di Osti 
l'assemblea ha risposto con un 
caloroso applauso. 

Poi ha preso la parola il com¬ 
pagno Masina che. dopo aree 
respinto con fermezza le gra¬ 
tuite elucubrazioni di Istmbril¬ 
li contro i parlamentari comu¬ 
nisti. ha dichiarato che ogni 
tentativo di spaccare la cate¬ 
goria deiie essere respinto In 
particolare, oggi l’unità di tut¬ 
te le forze dere servire a far 
avanzare tutta la piattaforma 
rirendicatira degli invalidi per 
ottenere una soluzione positiva. 

Respinta la manovra antico¬ 
munista. l'assemblea ha rotato 
un ordine del giorno, presen¬ 
tato dal presidente della 
LANMIC dì Firenze. Bennati, 
nel quale è slata sottolineata 
la posizione dei mutilati di fma¬ 
le alla denuncia presentata 
contro Timbrila I mutilati, in 
sostanza, attenderanno il giu¬ 
dizio delta magistratura per 
prendere i provvedimrntt del 
caso 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con l'impegno che se en¬ 
tro In fine di questo mr-c il 
governo non avrà rispettalo gli 
accordi, dal primo Inolio ? mu¬ 
tilati scenderanno in agita¬ 
zione 

Particolare curioso- sul pal¬ 
co. per pochi minuti, è anpor- 
so il democristiano on Greg¬ 
gi che ha cercato qualche ap¬ 
plauso chiedendo ai mutilati 
« pazienza e fiducia nel gover¬ 
no » La sala ha rumoreggiato 
e Lambrilli. invece, ha applau¬ 
dito. 

c. b. 


I ferrovieri contro 

il blocco 

delle retribuzioni 

II governo deve compiere scelte precise 
sulla politica dei trasporti — Il discor¬ 
so di Degli Esposti 
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La discussione sul 
ddl governativo 

Centrosinistra 
unito contro 
una vera 
riforma 
universitaria 


I T l K<>t erti» noti ho affatto in. 
-*■ teso presentare un di se uno 
dt riforma unir ersi (aria: ma 
riconoscendo la validità degli 
attuali ordinamenti, solo pro¬ 
porre, alcune modifiche rese 
necessarie dall’ecoliersi della 
situazione rispetto al vecchio 
lesto unico n : in questa affer- 
«nazione «leJI’on. Frameiuliini, 
al quale semiira sia stato affi, 
lato il molo «li unico interlo¬ 
cutore democristiano nel dibat¬ 
tito che sì è iniziato alla com¬ 
missione istruzione della Ca¬ 
mera — alFermazione solo mol¬ 
lo tiar/.ialmciile temperala da 
un intervento del ministro Cui, 
il quale si è limitalo a dire elle 
il disegno dj legge governativo 
non intende esaurire tulli gli 
aspetti del problema —, si po- 
tiebbe sintetizzare la siluazio- 
•’lie elle «i sta determinando at¬ 
torno alla discussione sulla ri¬ 
forma universitaria. E, pol¬ 
ite* tabi adermn/ionc non è 
stata contestata dai rappresen¬ 
tanti socialisti e sorinldemo- 
cruliri sembra clic l’accordo 
che si è raggiunto, dopo i no¬ 
li e ripetuti ritardi, fra i par¬ 
tili del centro-sinistra, sin un 
accordo sul testo governativo 
eoli qualche modifica clic non 
risolve, nlineno per quanto ri¬ 
guarda i primi articoli della 
legge, i gra\i problemi clic 
travagliano il mondo universi¬ 
tario e die baiino trovala la 
loro più clamorosa manifesta¬ 
zione nelle note vicende del- 
l’ateneo rnmnno. 

Wi divisioni clic nella niag- 

" gioran/a erano affiorate du¬ 
rante la discussione generale 
sembrano per il momento rien¬ 
trale I l'osservazione min riguar¬ 
da naturalmente i repubblicani, 
die non sono presenti nell’ot¬ 
tava commissione della Came¬ 
ra): caduta è intanto la propo¬ 
sta del compagno Codignola ili 
non discutere sul testo-base del 
governo, ma di preparare un 
testi» e ponte » fra il disegno 
governatilo e la proposta co¬ 
munista: il fallo die nel primo 
tempo ilei dibattito sugli urli- 
eoli della legge la maggioranza 
non abbia voluto in-erire l’ar- 
tlrolazionc dipartimentale fin 
dall'inizio e abbia lasciato in 
ideili I;i possibilità di creazione 
di istituti di studi universitari 
con una «ola facoltà, il riget¬ 
to dell'emendamento minimi «m 
die intendeva proporre un mi¬ 
nimo e un massimo di studenti 
per l'istituzione e il funziona¬ 
mento delle università, sdii se¬ 
gni già chiari delle intenzioni 
del governo di non tenere nel 
debito colilo le richieste che 
son venute in modo unitario 
bilie forze della democrazia 
universitaria, e che forse si 
crede ili eludere nifi facilmen¬ 
te facendo coincidere il dibat¬ 
tilo in commissione rnn le va¬ 
canze scolastiche. 

Oue-ta impressioqe è ribadita 
dall’esame stesso degli emen¬ 
damenti presentati dai gruppi 
di maggioranza sui temi di fon- 
'i do del « diploma >> e dellV i«ti- 
2 luto aggregato »: es«i infatti, 
per quanto presentino attenua¬ 
zioni della precedente rigida 
impostazione governatila, am¬ 
mettono tuttavia la possibilità 
di creare istillili aggregati e 
perfino di rrcarli al di fuori, 
in altro centro, della sede uni- 
•,'t versitaria principale. 


U n eoilflonlo fra il noto « Me¬ 
moriali- -i clic le \"Oei.i- 
zinni universitarie reda--ero a 
«no tempo io relazione alla leg- 
{f ce (ini e le ri-oli lu/r della pri¬ 
ma giornata di diballilo ìli 
commissione dà ancora più for¬ 
za a questa impressione di 
« rientro » n di livellamento 
delle punte più avanzale clic «i 
erano manifestale in qiic-ti me¬ 
ri e in modo tolto particolare j 
duratile il dihntlito «lille mo¬ 
zioni per i falli di |{oma. ''i 
tende, dunque, a far passare la 
« linea (ini » come il « meno 
peggioi» per l’iiniversità italia¬ 
na? Ma questa è una lendrnza 
rhr non può pa»sarc: i proble¬ 
mi po*ti dalla grave situazione 
«leirmiiversità italiana «uno più 
forti d'ocni compromesso che 
tenda ad eluderli; le forze so¬ 
cialiste presenti nell’imiversiià 
e il cui molo primario è risul¬ 
tato evidente durante i fatti ili 
lioma non pn-ono c««crc di¬ 
sposte all'accettazione di una 
linea moderala di azione in 
questo rampo Nè le vacanze 
estive sono eterne. 

D'altra parte, noi condurre¬ 
mo a fondo la battaglia in coni- 
mi"ionr. evitando che si affron¬ 
tino con leggerezza problemi 
gravi della società italiana co¬ 
me quelli univer-itari. I~s no¬ 
stra volontà di ri-pcltare le de¬ 
cisioni della Camera per non ri¬ 
tardarne la soluzione risulta con 
evidenza ila tutti la nostra azio¬ 
ne perchè si affrontasse «enza 
ulteriori indugi il dibattilo: ma 
il nostro impegno ver«o il mon¬ 
do universitario prevede anche 
un altro aspetto della battaglia: 
quello cioè di impedire che 
nella futura legge possano pas¬ 
sare clementi fortemente nega¬ 
tivi rnme quello relativo alla 
creazione degli istituti univer¬ 
sitari ad una sola facoltà e di 
istituti aggregati rhe finirebbe¬ 
ro fatalmente per essere diretti 
o influenzati daH'indnslria pri¬ 
vata. 

Adriano Seroni 


Secondo un articolo del «Sunday Times» 


Wilson premerebbe su Johnson per 

una soluzione Wehner intransigente a Muenster 


Terrificante scontro a Palermo 


Ambulanza non frena 

» 

aI «rosso»: un morto 


nel Vietnam Aperto boicottaggio! 

merosi esponenti del Labour Party, riferì- della SPD ai comizi 

i il settimanale londinese, intendono impe- _ 

ire il primo ministro a una esplicita dichia- 1 C 17 V \ 

ione sui problema vietnamita nel prossimo UJ .U UXJLl. C/OH Jld Ol-iJL/ 


E" piombata su un autobus e rimbalzata oltre 100 metri 
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Numerosi esponenti del Labour Party, riferi¬ 
sce il settimanale londinese, intendono impe¬ 
gnare il primo ministro a una esplicita dichia¬ 
razione sui problema vietnamita nel prossimo 
Congresso del partito 

LONDRA, 19. nistro dello Sviluppo oltrema¬ 
ri domenicale Sunday Times re, Walter Padeley. ministro di 
apre la sua edizione odierna Stato al Foreign Office, interi- 
con un articolo del redattore dono impegnare formalmente 
politico, James Margach. in il primo ministro a una espli- 
cui si afferma che Wilson « po- cita dichiarazione sul Vietnam 
trebbe adoperarsi per la pace in occasione del prossimo con 
nel Vietnam * nella annuncia- grosso del Labour Party. Que 
ta visita a Washington che egli sta decisione è stata presa 
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farà nel prossimo mese. 


ieri in una riunione della com 
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sostegno di tale previsione, missione del partito per le 
l’autore dello scritto adduce questioni d’oltremare, e Wilson 
tre considerazioni. Primo: che ne sarà informato in dettaglio 
tre esponenti laburisti. Barba- mercoledì prossimo, 
ra Castle ministro dei Tra- Secondo: Wilson finora si è 
sporti, Anthony Greenvvood mi- sempre detto attivo sul proble- 

ma del Vietnam, ma ha in 
.-. pari tempo sostenuto la neces¬ 

sità del segreto. Margach cita 
£ » .A ak | una dichiarazione del premier, 

SAILSfwlM che. scusandosi con il gruppo 

__ parlamentare laburista di « non 

potere sempre parlare franca- | 
m _ • mente di ciò che accade ». dis 

« continueremo se: * Devo chiedervi di com¬ 
prendere elle otterremo la 
■ _ - pace solo attraverso sforzi in 

0 combattere» massima parte segreti, e. a 

causa della speciale posizione- 
££ • chiave di Hanoi, complicati, 

affermano I intricati, e in qualche caso in¬ 

gannevoli ». 

Illlfifficfl fll HllA J CrZO: J autore doli articolo kARLSRUHE (Germania Oves 

BJUUUIOlI «41 ilMC afferma che i colloqui di Wil- svom ieri fra squadristi del « 

1(1 so ! 1 con Johnson dureranno (neo . nazista) e studenfi ant ifasc 

SAIGON, 19. solo un giorno, e da questa , - 

A Hué le truppe speciali del circostanza desume che essi p 9 

dittatore Ky proseguono la re- avranno un oggetto unico e 

pressione antibuddista; i repar- ben definito. A suo avviso, i 

ti dei « paras » hanno avanzato temi ordinari sarebbero stati 

oggi di circa un chilometro lun- trattati in modo esauriente dal Vittoria delle forze d 
go la strada che porta alla premier britannico con il se- 
grande pagoda di Tu Dani, tra- cretario di Stato USA Rusk, 

volgendo una serie di altari che il 10 giugno scorso, quando il _ . 

erano stati portati in strada dai titolare del Dipartimento di _ _3_ _ J[. ^ 1 

dimostranti in segno di sfida stato si fermò a Londra, e r mllllTA I 

contro il governo e come « bar- lungamente al n. 10 di Downing ■ I VlMllV I 

tic-ita morale » di fronte alla Street, di ritorno dalla sessio- 

quale tuttavia le truppe del no del Consiglio ministeriale # • B 

dittatore non hanno arretrato, atlantico a Bruxelles. D’altra 

Quale sia tuttavia l’atmosfera nanfe, continua il redattore po- lUtfmiU 

di Hué e provato dal fatto che liijcn del Sandali Times, il 
più di 2500 uomini hanno im viaggio a Washington avviene 

jS°avS £S£ SM :" n in n in nuaìe de n"n TZrS 0 11 COmÌZÌO « C 

stenza dei buddisti presso la accompagnare dal ministro de- grande radllllO Partìgìai 

grande pagoda. Oggi un por- Esteri Stewart, bensì dal b r 

la voce buddista — tloix» avere ministro del Disarmo lord Chal- 

dichiarato. contro le menzogne font i n fi ne mereoledì scorso LA SPEZIA. 19. 

di Cao Ky, che i buddisti assas- Wilson disse ai deputati Inbu- li fermo atteggiamento degli 
sinati sono otto ha aTferma- visti: « Abbiamo la funzione antifascisti spezzini ha impe¬ 
to. « Noi continueremo a com- d j influenzare l’America ». dito Io svolgimento a Lerici 





ii 


Ribadito il rifiuto a con¬ 
durre le trattative nella 
sede centrale del parti¬ 
to a Bonn - Oggi un in- 
nj, contro Barzel - Erbard 
® Manifestazione revan¬ 
scista svoltasi a Monaco 

Dai nostro corrispondente 

BERLINO. 19. 

La SPI) (socialdemocrazia te- 
desco-occider/ale) è decisa — 
secondo (pianto ha dichiarato ogni 
a Muenster il suo vice presidente 
Herbert Wehner — a far naufra¬ 
gare le previste manifestazioni 
di Karl Marx Stadi e di Hanno¬ 
ver se i rappresentanti della SED 
nun sono disposti a recarsi a 
Berlino ovest per il prossimo in 
contro preparatorio. 

La SEI), come è noto, aveva 
chiesto che l'incontro avesse 
luogo a Bonn, duce la SPD ha 
la sua sede centrale, per due 
. ordini di ragioni: 1) perchè Bcr- 

Imo ovest non fa parte della Ger 
mania federate: 2) perchè gli in- 
• • . contri nella RDT hanno avuto 

luogo nella sede del Comitato 
KARLSRUHE (Germania Ovest) — Violenti scontri si sono centrale della SED e non nei Io- 
svolti ieri fra squadristi del « partito democratico nazionale » cali ili una organizzazione peri- 
(neo-nazista) e studenti antifascisti. Nella foto: la polizia porta /cruci. 

via di peso una giovane donna coinvolta nefe'M Incidenti. crnY'i,// r<, l'*» r ‘“-entafiti della 
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Vittoria delle forze democratiche spezzine 

Proibito raffronto 
fascista a Lerici 

Il comizio di Romualdi, convocato a poche ore dal 
grande raduno partigiano, non ha avuto luogo 


LA SPEZIA. 19. 

Il fermo atteggiamento degli 


to: « Noi continueremo a com- di influenzare l’America » 
battere fino alla morte. Non ci «... ....... 

sarà mai conciliazione fra noi Tutto questo naturalm 
e il governo. La verità deve P™Y? nulla ma pern 


prevalere sulla violenza ». Con- ?" ? 

temporaneamente è stato deUo lmana,c lond, " ese dl avanzare 
che all'ospedale cittadino il ve- ,a sua congettura in cons.de- 

. .. *_ n'Jliìno nnAhrt rbilln /r 


Tutto questo naturalmente deda squallida adunata fasci- 
non prova nulla, ma permette sta convocata con e\identi in¬ 
ai redattore politico dei set- ^ nt J. provocatori a poche ore 

di distanza dal grande raduno 
partigiano indetto in occasio¬ 
ne del ventennale della Resi- 


nerabile Tri Quang continua 
lo sciopero della fame, che è 
stato cominciato quattro giorni 
fa per protesta contro l’appog¬ 
gio USA al governo Ky. 

In tale atmosfera, nella qua¬ 
le potrebbero maturare di qui 


razione anche delle « tendenze 
critiche che si sviluppano nel¬ 
l’opinione pubblica america¬ 
na ». quindi delFonnortunità di 
« sollevare il presidente (John¬ 
son) dall’imbarazzo dei cre¬ 
scenti attacchi contro la sua 


Il Papa sulla 
assemblea 
dei vescovi 


cali di una organizzazione peri¬ 
ferica. 

Essi (i rappresentanti della 
SED) debbono trovarsi nel posto 
dove sono invitati, conte unette 
noi facciamo t. ha detto ancora 
Wehner. aggiungendo che la SPD 
non avrebbe avuto nulla in con¬ 
trario ad accettare rincontro an¬ 
che a Borni ma che nun lo fa per 
ragioni politiche (cioè per soste 
nere la tesi, giuridicamente e po¬ 
liticamente falsa, che Berlino 
ovest è parte della RFT). 

La durezza con la guaio Wehner 
ha jtarlato sembra rafforzare la 
impressione degli osservatori che 
probabilmente, almeno per il mo¬ 
mento. lo € scambio di oratori > 
fra i due partiti non arra più 
luogo. Già nei giorni scorsi cir¬ 
coli della SPD. evidentemente 
ispirati dall'alto, avevano diffu¬ 
so una analoga opinione. 

Mentre Wehner a Muenster 
con il suo oltranzismo lanciava 
un nuovo bastone fra le ruote 
del dialogo fra i due maggiori 
partiti operai tedeschi. Brandt 
ripeteva in una intervista tele¬ 
visiva le sue note tesi a favore 
di una politica di « alleggeri¬ 
mento delle condizioni di vita 
per gli uomini divisi », e riti- 
rinnovava la proposta di costi¬ 
tuire a Bonn un consiglio con 
rappresentanti di tutti i partiti. 
per la questione tedesca. 

Un certo interesse per l'inter- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19. 

Una spettacolare e spaventosa 
sciagura della strada è avvenuta 
ieri mattina nel cuore di Palermo 
per l’impatto fra un autobus ed 
una autoambulanza clic, nel corre¬ 
re in soccorso di un infortunato, 
ha ignorato il « rosso » ad un qua¬ 
drivio: il bilancio è di un morto e 
tre feriti, uno dei quali m gravis¬ 
sime condizioni. L’incidente è av¬ 
venuto poco dopo le 9. nei pressi 
delle carceri dcU’Ucciarrionc. al- 
l’altezza dell'incrocio fra le vie 
Duca della Verdura e Sampolo. 
che l’intenso traffico domenicale 
verso il mare aveva reso assai 
congestionate. 

L’autoambulanza, clic stava per¬ 
correndo la via Sampolo ad anda¬ 
tura molto sostenuta ed a sirene 
spiegate per recarsi ad un pron¬ 
to soccorso del centro, dove do¬ 
veva prelevare un ferito, non si è 
arrestata all’incrocio, malgrado 
che in quel momento il semaforo 
desse via libera alle correnti di 
traffico di via Duca della Ver¬ 
dura. Al passaggio dell' auto lo 


incrocio era occupato, cosi, da 
un autobus dell’Azienda Tra¬ 
sporti Municipalizzati L'autista 
del pesante mezzo — Coi rado La 
Porta, :il anni — non ha potuto 
evitare di essere investito dal 
Ixilide della CRI. la cui velocità 
era talmente alta elio ('autoam¬ 
bulanza stessa, dopo il micidiale 
impatto, eil a causa di esso, è 
stata proiettata ad un centinaio 
di metri dal luogo dell'ulto, an¬ 
dando quindi a sfondare quasi 
del tutto un muretto del vicino 
cavalcavia. Mentre l’autista del¬ 
l'autoambulanza — Vincenzo Mi¬ 
gliatili. 40 anni — veniva scara¬ 
ventato sulla strada, riportando 
gravissime fratture toraciche e 
la commozione cerebrale (per cui 
si trova ora ricoverato in fin di 
vita all’ «spellale) l’infermiere 
aggiunto Giuseppe Mancuso. 58 
anni .moriva «instante, restan¬ 
do prigioniero delle lamiere con 
torte dell'alito. La moglie del 
Mancuso, la cui abitazione è pn 
sta giusto nel quadrivio, ha assi¬ 
stito dal balcone, impotente e 
terrorizzata, alla tragica fine 
del marito. 


Nell' urto con 1* autobus una 
ruota, saltata via come un proiet¬ 
tile dal treno anteriore (ieH'nii- 
toamlnilanz.i è piombata sul pa¬ 
rabrezza di una « f>QU Sport ». gui¬ 
data dal 22enno Tommaso Quar¬ 
tararo. che è rimasto seriamente 
ferito, dal mozzo e dalle scheg¬ 
ge di vetro. 

Il terzo ferito è il vigile urba¬ 
no GiuseptK’ Marmo, liti anni, olia 
nel generoso quanto vano tenta¬ 
tivo di estrarre subito rinfermia- 
re dalle macerie deirnutoambu- 
lanza. si è procurato, con le la¬ 
miere dell’auto, alcune serie le¬ 
sioni alle mani ed alle braccia. 

E’ questo, nel volgere di poche 
settimane, il quarto e più grave 
incidente provocato, a Palermo, 
dal mancato rispetto da parte di 
autoambulanze delle disposizioni 
impartite dai semafori. 


g f. p- 


NELLA FOTO: L’autoambulan- 
z.a subito dopo il terribile scon¬ 
tro. Riverso al posto di guida è 
il cadavere dell'Infermiere. 


a qualche giorno nuovi elementi b°l*Jj ca vietnamita all interno 
di lotta, il dittatore di Saigon degh l SA ». La eoneeltura non 
ha avuto la spudoratezza di *P'"2e t» Invia fino a rrffi 


«celebrare in festa» la gior- mirare qucuo eoe «;«• <u Ijer i ci per motivi di agibi- fiorire nella vita 

nata delle forze armate, nel rebbe m pratica L articoli ta Iità avcva rifiutato ia conces- Azione cattobca. 

giorno anniversario della sua ricorda solo che la sione de j SU0 i 0 pubblico. _ 

ascesa al potere. Cao Ky ha * missione Davies » a Hanoi. w-m i» in i>..mit-ii.iì cm>n!. 


gttrare quello che Wilson fa¬ 


né del ventennale della Resi- Paolo VI ha fatto un preciso Un certo interesse er Vinter . 
stenza. 11 comizio del inissimo anche se rapido cenno al sigm- vi . t di Hrandt hn i nf . 

Romualdi che avrebbe dovuto ficato dell’imminente assemblea formazione che per la riunifica- 
svolgersi questa sera alle ore dellcp, = to .Ubano. anche nlcel 

18. nella rotonda della pas^ riuniscono 5e r discutere imag- ac ,?° r * [rale due parti 

sigiata a mare d Lena, non iorj blem \ dc j !a vita religic) . della Germania. Tal, accordi. 
c e stato. Dietro la pressione sa de f i(aliano . Comincia ìl . a Vf™ sub f ll ° mess ° m P uar f 

delle forze democratiche spez- un nuovo periodo della storia del- , ,a ,n |crristato, non hanno nul- 
zine il questore ha revocato la la Chiesa in questo paese. Si a ° cf \ e ,, rfn£ on 1 riconosci- 
autorizzazione della adunata tratta — ha precisato — di ve- delia RDT e sono il con¬ 
fusala dopo che il Comune dere come mantenere e far ri- delle proposte di confede¬ 
ri Lerici p£? motivi di agibi- H?nre nella vita moderna la tra- democratico °° Vern ° te ~ 

lità aveva rifiutato ia conces- dlz10ne cattobca. desco demoerafico 

sione del suolo pubblico.-- Bonn d t . ice presidente demo- 


La conferenza sulla decolonizzazione 


Il Portogallo sotto accusa 
al comitato ONU ad Algeri 

Nonostante i tentativi USA di limitare ii dibattito si sono levate forti pro¬ 
teste contro l'aggressione al Vietnam - Discorso di Boumedienne nell'an¬ 
niversario del colpo di stato 


dichiarato che «la situazione di un anno fa. falli a causa ^ da alcuni scherani, si è por- 

volge verso il meglio », ha ne- della inadeguata preparazione ^ ^ ugualmente nei pressi della VeilGZia 

. n ìmàrtrtimf i folti ° ... 


sione del suolo pubblico. 

Verso le 18 Romualdi, segui¬ 
to da alcuni scherani, si è por- 


gato che esista una persecu- c jnadccuati contatti prcien- rolonda f orsc et>n l'intento di 
/ione auitro i buddisti e ha tivi ». e ohe Milson non \orrà par i arL . vigilante presenza 
vantato una serie tli « strepito- °ra ripetere Io «desso errore. ^ un {- 0 j to gruppo t jj giovani, di 
si » quanto inesistenti successi In realtà tutto il discorso partigiani e di antifascisti ha 
militari nella repressione del- potrebbe avere un senso — se- impedito che venisse compiuto 


la guerra di liberazione. 


conilo eli osservatori più avve- 


Le forze di aggressione USA I dati — se l’accento venisse 


hanno continuato oggi i bom¬ 
bardamenti contro la Repub 


impedito che venisse compiuto 
un tale affronto alla coscienza 
antifascista di Lerici che tan 


oortn suH’effetfivn capacità di to tributo di sangue ha pagato 


Wilson di « influenzare FAme 


Mica democratica del Vietnam; rìra ». Perchè è a Washington 
atti aggressivi sono stati com clic si trovano i principali. 


atti aggressivi sono stati com ____ ... . . ... .. . ,. . r . ,, .. . 

pinti anche ai confini con la meglio i soli, ostacoli alla pace di UIlii «tele dal.eata ai caduti dell’Az'.enda’ cmnunale"per 

C.ambogia. — -- ' ^ - 


nella guerra di lilicrazione. 

Nella mattinata si era svolta 
la cerimonia per lo scoprimento 


Scioperano 
i battellieri : 
turisti bloccati 


VENEZIA. 19. 


cristiano. Rainer Barzel, reduce 
dal suo viaggio negli Stati Uniti 
dove ha tenuto il noto discorso 
che tanto scalpore ha suscitato 
sulla stampa mondiale. Barzel 
si incontrerà domani con Erhard. 
Messo piede all'aeroporto di 
Bonn, egli ha dichiarato di aver 
informato il cancelliere prima di 
partire una settimana fa per 
Sete York del contenuto delle 
sue proposte. Da ambienti vi¬ 
cini a Erbard si continua a ne¬ 
gare ciò. Si ammette però che il 


Pechino 

Lettera aperta 
di Lin Piao 
ai giornali 

PECHINO. 19. 

I giornali d: Pechino pubblica- 
| oo oggi una !e:tera aperta del 
ma rescia Lo L:n Piao. m.nistro 


nel Vietnam. 


I Romania 


Sciopero degli « addetti al traf- — Tp&edrtd&OMfù 
a-aiYrr^à* XlS nnr [ascialo da Barzel prima di sa- 


per la libertà. I-a cerimonia ha 
avuto luogo nel cimitero di 


la navigazione interna lagunare 
si è astenuto per tutta la gior- 


Ciu En-lai 
in visita a 
Costanza 

Dal nostro inviato 


Ijltici. presenti numerosi gon na t a dal lavoro. Lo sciopero, 
faioni tra cui quello — deco- indetto dalla CGIL e dalla CISL, 
rato con medaglia d'oro — nel- è motivato dal « peggioramento 
la provincia di Massa, quelli e dalla riduzione di turni di la- 
dei comuni di Ortonovo. Aulla voro e dall abuso di lavoro 
e altri. Si è poi formato un st vrvizl dl Pmpr . 


lire sull'aereo 

Che cosa significa questo pio- 


corteo 

Hanno parlato il sottosegre- 


lavoro. Lo sciopero, cl> f à’I mezzo si e del mezzo no? 
Ila CGIL e dalla CISL. 1^‘potcsi più probabile è che 
o dal « peggioramento Barzel. in accordo o comunque 
duzione di turni di la- cnI tacito consenso di Erhard. 
dall'abuso di lavoro ahlna accettato di partire in 
no * avanscoperta jx’r smuovere le 

Nonostante i servizi di emer- acque dell immobilismo di Bonn 
genza disposti dalla prefettura. scn<.a compromettere il gover- 
non c'è stata molta possibilità, ie- no del quale egli infatti non fa 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 19. 

Da tre giorni è riunito al Club 
dei Pini il comitato speciale del- 
I’ONU per la decolonizzazione. 
Dei 2-1 suoi membri, due sono 
assenti: l lnghilterra e l'Uruguay. 
Quella di Algeri è l'ultima delle 
sessioni di questo comitato che 
si è già riunito a Dar Es Salaain 
capitale della Tanzania, a Moga¬ 
discio. a Addis Abeba e al Cai¬ 
ro. I lavori si protrarranno fino 
al ZI giugno: all'ordine del gior¬ 
no figura il problema delle colo¬ 
nie portoghesi. 

Aprendo la sessione venerdì a 
mezzogiorno il ministro degli e ; le- 
ri algerino Bouteflika ha dichia¬ 
rato: « Il Portogallo si ostina cie¬ 
camente nella prosecuzione della 
sua politica di sfruttamento colo¬ 
niale. non considerando le aspi¬ 
razioni profonde dei popoli : e con- 
trariamente a tutti gli impegni 
della società intemazionale nei 
confronti dei popoli colonizzati ». 

Bouteflika ha poi caratterizzato 
la situazione della Rhodesia: « I-a 
situazione in Rodhesia implica 
direttamente la responsabilità del 
Regno Unito che. nonostante i 
suoi impegni e le sue promesse, 
ha preparato l'instaurazione di un 


regime razzista, la proclamaz.iont 
unilaterale di indipendenza di Jan 
Smith, punto di approdo logico 
della politica britannica, che co 
stituiscc una sfida e una provoca¬ 
zione rispetto all'opinione africana 
e internazionale. Essa ha posto il 
popolo Zimbabwe sotto la domi¬ 
nazione di una minoranza bianca, 
instaurando cosi un regime di se¬ 
gregazione razziale a immagine 
dell'Africa del sud ». 

Rompendo sin dall'inizio 1 li 
miti che gli Siati Uniti e i loro 
sostenitori vorrebbero imporre al 
comitato. Boutetlika ha sollevato 
■ problemi dell' Arabia del sud 
in lotta contro l’imperialismo bri¬ 
tannico e della Palestina. Bou- 
teflika ha parlato del Vietnam: 
« Non possiamo — egli ha detto — 
non citare la guerra che infieri¬ 
sce nel Vietnam e il aii aggrava¬ 
mento progressivo e il carattere 
sanguinario mettono direttamente 
in pericolo la pace nel mondo. 
I motivi dell'aggressione, nel sud 
Vietnam non possono in nessun 
caso giustificare le sofferenze di 
un popolo i cui sacrifici meritano 
ampiamente che si riconosca il 
suo diritto alla pace e alla li¬ 
bertà. Noi non confondiamo nello 
stesso apprezzamento l'atteggia¬ 
mento bellicista degli estremisti 


tario agli Interni onorevole r j d j circolare fra le isole del- porte. Sia Erhard che ,1 suo par- 


Amadoi. il presidente del Con la laguna. Decine di migliaia di 
siglio federativo provinciale turisti e di persone accorse in 
della Resistenza doUor Beghi. occasione della tradizionale « Re¬ 
fi sindaco di Lerici doti. Pon de he Repubbliche » e del- 

tremoli, l ave. Ricci .lell ANPl ^ noo ha 


COSTANZA. 19. di Genova. I'aw. Franchini dcl- 
(S. M.ì Giornata semituristica l’Associazione partigiani cristia- 


la laguna. Decine di migliaia di 1,10 J hanno ufficialmente scon- 

turisti e di persone accorse in fessalo, ma intanto il sasso e 

occasione della tradizionale « Re- 'l 1 /? 1 /? gettato ed il goremo e la 
gata delle Repubbliche » e del- i hanno conquistato liberta 

l'apertura delia Biennale, han- | dl tnonmenfo. 
no dovuto rinunciarvi. Chi non ha ! La SPD non è più. per Top i 
voluto tornare indietro si è do- nior.c pubblica. Tunica partilo 


della Difesa della Repubblica po- <V* 1Ia del P rem,er c ci ' ni - Eu ?™°. di ^coni fc 

! polare cr.e.-o. che reca la data nf ^ c c * u En-lai. in visita in Ro- provinciale dell ANPI. anche quali 


arto servire di grossi e scomo¬ 
di barconi forniti da privati: ma 
anche quelli erano insufficienti. 


i de’.ni marzo scorso, lettera mania alla testa di una delega- 
I a««en«ce .a necessità che i qua- zione del partito e del governo 
j «In delle forze armate e i sol- d j Pechino. Stamani, infatti, è 

! da;: *? >n nK ™ 5 he ?’•' wrai i , a costanza, il maggior j 

em!ad.n. e ; funzionar:, siano * " , .. »- „ 

;>io:t, a’.’»i .ottura e alla over- borio rumeno sul Mar Nero e 
\anza d. c ò che viene def nito inip»irtante centro storico ed eco- I 
| come « il penderò di Mao Tse- nonv.co. pt'r una visita al litorale, j 
In r»ar: tempo . g ornali Ciu En-lai è accomivacnato da 


riportano un ar'.ico.o g,a aap.tr- ^ ;\. a ; .,.;c.i, segretario ce- 

so nel quotidiano «iell'eserc o. .n nc Valc del PCR. dal primo mini- j 
cui si afferma eie i » rev;« mi Maurer. Badnaras. Niaile- 

s;i » harn»> « -.muro m «fi.tr.ir- <cu . MÌ7ll e Dalca . vale a dire 
si» anche r.e..e forze armate, -cu m/n. c ^ 

L’artioo’o dichiara Tra l'altro: i maegion esponenti della dcle- 
« Se l'ideologia degl; uom.n; d’ar* gazione di partito c di governo 
me dovesse cambiare, al.ora le che conduce con quella cinese i 
armi servirebbero a uno scopo colloqui ufficiali sui rapporti tra 
diverso e a ixi diverso padrone ». - d x ]a Situ azione poli- 

In Bea mondiale e . problemi del 

MM allo iS? OP " a ' 0 

vorsv.à -I fj^i Popolo A Costan7 ' a 7ll Q ,p lt , e pii a c- 
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diverso cairn diverso padrone ». - d j ]a s .tuazione poli- 

In l'C.1 mondiale e . problemi de! 

«VSaSvtscrtzfonì"allo Uni _* «»**• ««»* m 

vors::à . Popolo A Costanza (III ospiti e gli ac- 

ha procsa.o o^gi che a. ve compaf!nalon Sl sono portati a 
mre gli studenti u«citi dalle j.-f one do ve trascorreranno la 
scuole superiori saranno ammes- ' 

si alle Università non in txise nott ;- 

al profitto scolastico accertato in aereo j £raiov-a. (»- 


attraverso esami di maturità, 
ma in base ad una attenta e 


luogo deH'Altenia, ove avrà luogo 
una manifestazione pubblica du* 


IDA III «j v I . - j. 

rigorosa elezione politica c di 1 rante la Quale sono attesi ai* 


classe. 


scorsi di Ciu En-lai e Ceausescu. 
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t campione delTumlà tedesca ». 

A Monaco di Baviera i tede¬ 
schi espulsi a suo tempo dai Su- 
deti per la loro collaborazione 
con il nazismo hanno concluso il 
loro conregno annuale. Seebohm. 
membro del governo, e Jaksch. 
j deputalo delTopposizione social- 
democratica. r. ni hanno avuto 
peli sulla Imaua nel ripetere le 
note rivendicazioni reransciste 
vcr-o la Cecoslovacchia. Come 
[ si conciliano queste rivendicazio¬ 
ni con la proclamata volontà del 
governo di * giungere ad una 
conciliazione » con la Cecofin- 
racchia e con le assicurazioni 
del congresso socioldemocratico 
di Dortmund? Misteri della po¬ 
litica di Bonn. 

Sè Seebohm nè Jaksch sono 
stai: sconfessati da Erhard ò 
da Brandt, il cancelliere anzi si 
l era affrettato ad inviare un ca- 
I lotoso telegramma di saluto al 
: raduno Del resto lo stesso go 
verno *»a mù'iiIddiV cent«nù.ù di 
poliziotti per proteggere a Karl- 
sruhe fi congresso della neona¬ 
zista SPD, conclusosi stamani 
con un comizio, dimostrando an¬ 
che in questo modo la sostanza 
dei suoi orientamenti. 

Romolo Caccavaie 


Incidente al transatlantico italiano 

Suez: la «Galilei» 
sfonda il canale 

Neil urto nessun danno ai 1000 passeggeri — Ripresa 
la navigazione per l'Australia 


A Roma una 
delegazione 
parlamentare 
bulgara 

E’ giunta ieri a Roma, in volo 
da Sofia, In delegazione parla¬ 
mentare bulgara che si tratterrà 
una settimana in Italia, ospite del 
gruppo interparlamentare italo- 
butgaro. 

La delegazione, che è guidata 
dal ministro della Agricoltura Ni¬ 
colai Palagachen, visiterà fra 
l’altro gli impianti dell’Ente Ma¬ 
remma e industrie di Milano, Ge¬ 
nova, Torin» 


PORT SAID, 19. 

B transatlantico italiano « Ga¬ 
lileo Galilei », in navigazione per 
l'Australia, ha urtato contro una 
sponda del canale di Suez, pro¬ 
vocando tra l'altro un crollo su 
un tratto dell'autostrada Suez- 
Port Said. Arenatasi, ia nave è 
stata disincagliata dopo due ore 
di manovre con l'aiuto di rimor¬ 
chiatori. Tra i mille passeggeri 
l’urto non ha provocato alcun 
incidente di rilievo salvo qualche 
lieve escoriazione. AI momento 
dell’urto, il transatlantico era 
guidato da un pilota della Com¬ 
pagnia del canale. La deviazio¬ 
ne sarebbe stata provocata, se¬ 
condo il comandante, da un im¬ 
provviso guasto elettrico alla ti¬ 
moneria. 

Sottoposta ad un controllo a 
Porto Said, la * Galileo Galilei » 
nella serata di ieri ha ripresa la 
l rotta per l’Australia. 


americani e il popolo americano 
che si rivolta nella sua coscienza 
contro una guerra imposta a un 
piccolo paese che oppone una 
resistenza eroica a questa impre¬ 
sa imperialista ». Bouteflika ha 
poi affermato nettamente che il 
solo interlocutore valido del Viet¬ 
nam è il Fronte di Liberazione 
nazionale. 

Contro il neo colonialismo Bou- 
tefiika ha dichiarato: « Decolo¬ 
nizzare un popolo vuol dire an¬ 
che e soprattutto liberarlo da 
qualsiasi intervento straniero, as¬ 
sicurargli la libera gestione dei 
suoi beni, permettergli di impe¬ 
gnarsi senza intralci sulla via del 
progresso: è un fatto innegabile 
che mai potenza coloniale ha cer¬ 
cato di preparare un popolo co¬ 
lonizzato all’esercizio delle sue re¬ 
sponsabilità nazionali e che al 
contrario sempre le potenze colo¬ 
niali hanno orientato tutta la loro 
politica a mantenere i popoli in 
uno stato sociale e culturale ar¬ 
retrato. per assicurarsi indefini¬ 
tamente il loro sfruttamento ». 

Ieri mattina il comitato ha 
esaminato le petizioni presentate 
dal partito africano dell'indipen¬ 
denza della Guinea e del Capo 
Verde (PAIGC). dal comitato di 
liberazione Sao Tome e Principe, 
e dalla conferenza delle organiz¬ 
zazioni nazionali delle colonie 
portoghesi (CONCP). sorta sin 
dall’aprile 1961. due mesi dopo 
l'inizio della lotta armata nel- 
l'Angola. cui aderiscono il MPL.A 
per l'AngoIa. fi FRELIMO per il 
Mozambico e i due movimenti del¬ 
la Guinea e di Sao Tome. E’ sta¬ 
to il segretario della CONCP. 
Mario Die Andrade. a esporre 
le ragioni dei popoli africani 
ancora oppressi dal fascismo por¬ 
toghese. 

Oggi, al Club dei Pini, dinanzi 
a 1500 quadri del FLN. dell’eser¬ 
cito e dell'amministrazione, il pre¬ 
sidente Boumedienne ha parlate 
per circa tre ore. dopo aver an¬ 
nunciato che avrebbe fatto il pun¬ 
to della situazione ad un anno 
dal colpo di stato del 19 giugno 
1965. 

Tutta la prima parte del discor¬ 
so si è risolta in una giustifica¬ 
zione del colpo di stato. Bou¬ 
medienne ha presentato il regimo 
di Ben Bella come una devia¬ 
zione dal movimento rivoluziona¬ 
rio algerino, dichiarando che si 
tratta adesso di ricondurre la 
rivoluzione alle sue fonti ori¬ 
ginarie. 

Secondo Boumedienne il colpo 
di stato del 19 giugno era neces¬ 
sario per porre un termine al 
culto della personalità e rista¬ 
bilire la direzione collettiva e 
gli sforzi collettivi (il « gihad *) 
che è la garanzia di un lavoro 
fruttuosa 


Loris Gallico 
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PRESIEDE PONGO, PARLANO E. BERLINGUER E TRIVELLI 


Òggi all’Eliseo manifestazione del PCI 


E' stata una domenica j 

i 

i 

« calda » (ma in serata 
- insieme all'acqua - è 
arrivato il ponentino) 


Il compagno Luigi Longo, segretario generale del PCI, pre- | 
sfoderò, oggi alle 19 al teatro Eliseo, una manifestazione nel • 
corso della quale saranno esaminati 1 risultati delle elezioni i 
amministrative e i problemi dell' attuale situazione politica. | 
Parleranno I compagni Enrico Berlinguer, defi'Ufflclo Politico 
e segretario regionale del Lazio, e Renzo Trivelli, segretario 1 
della Federazione romana. I 


SULLE STRADE E AL MARE: SEMPRE IN CODA 


Lo slancio con cui i compagni hanno affrontato la cam- I 
pagna di reclutamento e di tesseramento e quella per la sol- | 
toscrlzione, ha avuto momenti particolarmente Intensi durante . 
la campagna elettorale. Ed è proprio In questo periodo che si 
sono avuti i maggiori successi: la raccolta di 45 dei 50 mi- • 
Moni e il raggiungimento e spesso il superamento, da parte i 
di 81 sezioni, del 100 per cento degli iscritti. Questo l'elenco | 
delle 8 1 sezioni: Maccarese (206,89 per cento); Settecaminl 
(190); Romanina (162,35); Torbellamonica (150); Guldonia La I 
Botte (150); Monteiibreltl (143,37); Albano Cecchina (136.50); I 
Tor de' Cenci (133,33); EUR (133,01); Portonacclo (131,11); , 

Fiano (123); Mentono Santa Lucia (127,77); Villaggio Breda 
(127,45); Tivoli (125,58); Porta Medaglia (125); Balduina 1 
(124,13); San Paolo (117,64); San Gregorio (117,14); Torrlta I 
Tiberina (116,66); Villa Certosa (115,90); Monterotondo Centro | 
(114,96); Nettuno Cretarossa (113,47); Forte Aurelio Bravelta 
(113,30); Subloco Monte della Pace (112,50); Trullo (111,84); 
Torre Gala (111,76); Subloco (111,56); Poli (111,10); Ostia An- I 
fica (110,59); S. Polo dei Cavalieri (110): Pietralata (109 58); , 

Lanuvio (109.45); Tivoli Villa Adriana (109,34); Celio Monti 

(108.18) ; Trevignano (107,14); Sant'Oreste (105,60); Segni (105); 
Postelegrafonici, cellula aziendale (104,71); Rocca di Papa j 
(104,54); Tivoli Campolimpido (104); Vescovio (103,92); Mor- I 
lupo (103,61); Cervara (103,33); Fraltocchle (103,17); Mazzano . 
(103); Rocci Priora (102,03); San Lorenzo (102,82); Tuscolana I 
(102,76): Percile (102,70); Cineto (102,60); Nuova Alessandrina ■ 

(102.19) ; Anguillara (102); Quarticciolo (102); Grotlaferrata I 

(101,09); Ottavia (100,91); S. MarinePa (1C0.9): Porta San Gìo 
vanni (100,69); Guldonia Villalba (100,43); Mazzini (100,38); 
Porluense Villini (100,36); STEFER, cellula aziendale (100,17). I 
Seguono, quindi, con il 100 per cento degli iscritti rispetto a I 
quelli dello scorso «anno: Borgata Fldene, Ludovlsl, Nomen- ■ 
tano, Scttebagni, Ter de' Schiavi, Villa Gordiani, Vitinia, Valle I 
Aurelia, Cnstelgandolfo, Pomezin Ardea, Velletri, Lariano, Ar- 1 
soli, Cerreto, Ciciliano, Gerano, Castelnuovo di Porto, Bel- I 
legra. Gallicano, Rocca Santo Stefano, Montelanico. 1 
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Per il contratto integrativo 


Gli alberghieri 


verso lo sciopero 


Domani e dopodomani 
fermi i metallurgici 
Per la prima volta scio- 
pera il personale ENIT 
Bloccate per due giorni 
le imprese di spedizione 

I ventimila dipendenti degli 
alberghi romani scenderanno in 
sciuponi. La decisione è stata 
prosa unitariamente dalle se¬ 
greterie provinciali dei sinda¬ 
cati di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL. 
dopo la rottura dello trattative 
per il rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo provinciale. 

T tre sindacati, per decidere 
una prima astensione dal la¬ 
voro entro breve tempo, hanno 
convocato unitariamente • una 
assemblea della categoria per 
domani, alle 22 30. nel salone 
della Camera del Lavoro, in 
via Buonarroti SI. 

METALLURGICI - Le se 

greterie provinciali della FIOM. 
della FIM CISL e della LJTLM 
si sono riunite dopo la rottura 
delle trattative nazionali fra 
Confindustria e le delegazioni 


UDÌ 

Asili-nido : 
delegazione 
in Senato 

Cdi asili nido dell'ONMl esi¬ 
stenti nella nostra città sono 24 
c ospitano circa 1500 barritimi 
su una popolazione infantile che 
il censimento do’. 1901 aveva ac¬ 
certato essere di oltre IH8 mila 
unità. 

Di fronte .1 questa drammati¬ 
ca carenza di attrezzature, una 
delegazione dell'UDÌ. composta 
rielle rappresentanti delle cate¬ 
gorie lavoratrici più numerose, 
lia avuto un incontro con il se¬ 
natore Gatto, presidente della 
commissione Lavoro del Senato, 
con il senatore Samek Ludovici, 
vice presidente della commissio¬ 
ne sanità, con i senatori Ang'»- 
la Minel'a. Fellitti e Brambilla, 
IKT sottoporre ai parlamentari la 
esigenza di una soluzione com¬ 
pleta e organica del complesso 
problema degli asili nido, per 


Il caldo, che specie nella pri¬ 
ma mattinata aveva raggiunto 
punte elevate, e la mancanza di 
acqua hanno spinto un numero 
eccezionale di romani ad ab¬ 
bandonare le case ed a rifu 
giarsi a! mare. E’ stato qual 
cosa di più del tradizionale eso¬ 
do delle domeniche estive: mai 
come ieri, infatti, le strade del 
mare romane si sono dimostra¬ 
te inadeguate: le spiagge — 
libere e a pagamento — han 
no esaurito, prestissimo, ogni 
spazio disponibile costringer! 
do i ritardatari a spingersi 
sempre più lontano, sia verso 
noni che verso sud. 

Non c’è dubbio, infatti, che — 
a parte i consueti gitanti dome¬ 
nicali (che quest'anno, del re¬ 
sto. sembrano in aumento: co 
si come è puntualmente avve¬ 
nuto negli ultimi anni anche 
per lo sviluppo della motori/, 
zazione) — sulle strade clic 
conducono fuori dalla città 
c’orano ieri migliaia e migliaia 
di romani che hanno preferito 
aspettare fuori casa il ritorno 
dell'acqua. 

Dopo le due drammatiche 
giornate di venerdì e sabato, 
infatti, in molto famiglie le 
scorte si sono esaurite innanzi 
tempo o si sono ridotte al mi¬ 
nimo: d’altra parte il servizio 
delle autobotti predisposto dal 
Comune non poteva assoluta- 
mente soddisfare a tutte le ne 
cessila. Molti cosi, hanno pre 
ferito consumare il pasto fuori 
casa: e raggiungere, commi 
que. località dove Ftiequa non 
fosse diventata improvvisamen¬ 
te un bene prezioso e da usarsi 
col contagocce. Il loro calcolo 
si è rivelato, del resto, assai 
fortunato. Fin dalla metà del 
pomeriggio, infatti, l’acqua è 
torn.nta ai rubinetti: già alle 
18 anche le zone alte della cit¬ 
tà — quelle che maggiormente 
risentono delle carenze idriche 
— erano ritornate alla norma¬ 
lità. Al ritorno dal mare, in¬ 
somma. bagni e docce per tutti. 

Molti ritardatari, però, hanno 
avuto una amara sorpresa: nu¬ 
merose abitazioni, infatti, la¬ 
sciati i rubinetti aperti, si sono 
allagate con il ritorno dell'ac¬ 
qua. I vigili del fuoco hanno 
ricevuto dalle 19 alle 23 oltre 
cento chiamate. Anche la sala 
operativa della Mobile ha ri¬ 
cevuto una ottantina di telefo 
nate, che ha « girato ». natural¬ 
mente, ai vigili impegnati fino a 
notte alta. 

Se. in linea di massima, il 
rientro è stato abbastanza feli¬ 
ce. difficilissimo invece l’esodo. 

E non v'è dubbio che se quanto 
è avvenuto ieri non dovesse es¬ 
sere considerato un'eccezione (e 
c'è rischio che non lo sia del 
tutto), si imporrebbero provve¬ 
dimenti particolarmente drasti 
ci. tal situazione peggiore — co 
me già la scorsa domenica — è 
stata quella creatasi sulla stra¬ 
da per Castclpor/iano. Il nuo¬ 
vo tratto aperto quest’anno e 
la confidenza che i romani van¬ 
no prendendo con la bella 
spiaggia completamente gra¬ 
tuita (le diffidenze che ancora 
avevano resistito in molti 
l’anno scorso sembrano ormai 
cadute), attira ogni festività 
folle sempre maggiori. Ormai, 
per ottenere l'ingresso con 
l’auto bisogna alzarsi alle cin¬ 
que e giungere a Castelporzia 
no in anticipo sull’orario di 
apertura. Per gli altri, infatti, 
non c'è che da fare una sner¬ 
vante ed inutile coda sotto il 
sole: con la conclusione, as¬ 
sai spesso, di uno spiacevolis¬ 
simo ritorno senza aver rag¬ 
giunto lo scopo. Non solo: dif¬ 
ficilissimo diventa, in queste 
condizioni, raggiungere le zone 
situate oltre la spiaggia libera. 
Siamo, insomma, al caos. (Nè. 
del resto, le cose vanno me¬ 
glio all’interno: ormai, la do¬ 
menica. anche per fare una 
doccia n per comprare un pa¬ 
nino bisogna fare una lunga 
fila: si che si impone il poten¬ 
ziamento rii tutte le strutture 
organizzative della spiaggia). 

Lunghe code di auto che sì 
arrostiscono al sole, invasioni 
di corsia e conseguenti blocchi 
stradali, hanno caratterizzalo 
— comunque — anche le altre 
strade del mare. S’è infatti im 
bottigliata I*Aurelia (nel tratto 
fino a Fregeneì e s’è riproposto 
in forma esasperata il proble¬ 
ma del primo tronco delFim- 
portantissima statale: da anni 
se ne promette l’allargamento, 
ma ancora non si vede nulla di 
concreto. 

Tanta fatica domenicale, for¬ 
tunatamente. è stata ricompen¬ 
sata in serata: fin dal primo 
pomeriggio, infatti, il tradizio¬ 
nale ponentino romano ha rin¬ 
frescato l'aria, accolto con 
comprensibili benedizioni dai 
citanti in fase di rientro « Tut 
to sommato — è stato il com 
mento di molti — sarebbe stato 
più riposante restarsene nella 
città deserta a godersi, con cal¬ 
ma e senza fatica, la piacevole 
frescura ». E’ una promessa 
per la domenica successiva 
che. puntualmente, non sarà 
mantenuta. 

Nella foto: (a sinistra) Fin 
terminabile fila di auto sulla 
strada di Castclporziano: (a de¬ 
stra) bisogna fare la fila an¬ 
che per una semplice doccia. 


dei tre sindacati. Conforme¬ 
mente «alle decisioni dei tre 
sindacati nazionali, è stato de 
ciso ehe anche nelle fahhrirhe 
metallurgiche di Berna sia 
Immediatamente sospeso il la¬ 
voro stniordinario. Quindi è 
stato proclamato uno sciopero 
della categoria per domani c 
dopodomani l'na terza giornata 
dì sciopero sarà indetta nella 
successiva settimana. Martedì 
mattina, è indetta dai tre sin 
dacati una assemblea di tutti 
gli aitix isti e dei membri delle 
C. !.. presso la Camera del 
lavoro. 


il quale la stessa ONMl aveva 
previsto un fabbisogno di 320 
asili ;>er 13 000 bambini. 

La delegazione dell'UDI ha 
mosso in luce come il prob'ema 
possa essere affrontato soltanto 
con una legge particolare che 
impegni ’o Stato a garantire l'm 
testimonio finanziario necessa¬ 
rio e aff-di il servizio a* Corno 
n: e alle Province. 

I senatori presenti all'incon¬ 
tro si sono impegnati a solleci¬ 
tare le presidenze delle rispet 
tive commissioni perchè al più 
presto cominci la discussione dei 
progetti di legge presentati a 
j Pa’azzo Madama riunendo m se- 
j dut«i comune le commissioni m- 
I teressate. 


ENIT — Por la prima volta 
la storia dell'Ente Nazionale 
liano Turismo (ENIT). sorto 
I 1919. i dipendenti sccndc- 
ino in sciopero. L’astensione 
ìtata proclamata per i giorni 
e 28 prossimo, in seguito al 
mento accoglimento di rivrn- 
•azioni economiche e norma 
e. 

SPEDIZIONIERI — Dalle 20 
ieri sera sono in sciopero i 
icndontì delle imprese di 
edizione, di trasporto, delle 
ernie marittime e aeree. Ixi 
ipero è nazionale c durerà 
io a domani. 

[ sindacati hanno indetto una 
iemblea unitaria stamane alle 
,30 nel salone della Camera 
1 Lavoro. 


Affermazione 
dell'ANVA 
per le Mutue 


Nelle elez.iom di secondo grado 
per iL nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Cassa Mutua 
dogli e'ercenti le attività com 
mereiai’. l'WVA i as-ociaz.ooe 
nazionale «te: venditori amou- 
lant:) ha ottenuto un nuovo ‘uC- 
«■e-.M*' 75 voti su 130 «4 in piu 
dc’.le elezioni d- primo grado) e 
3 seggi <u 4 Sono stati eletti 
con'.gl.eri per l'AX VA Miro 
Piazza. Mario D Vero!:. Lucano 
Martella sindaco revisore Ales^ 
sandro Romani. Per In ista ap¬ 
poggiata da l'IL. UPVAD. CISL 
e Unione commercianti è stato 
eletto (barrino Cadrim 



VISITATE LA 


RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERA0I0CINEHATQGRAF1CA 


MA 15-26 Giugno Palano dei Congressi - EUR 
POSIZIONI ELETTRONICHE, ATOMICHE E SPAZIALI 

ogrnmmn cinematografico - Lunedi 20. martedì 21 - J**** r ® 
osile- . lui dea della città perduta » (inizio ore 20-30 circa): 
ila Magna’ • Qualcuno verrà » (inizio ore 16 circa). Are- 
deltc Palme: «(/oltraggio* (inirio ore 20,30 circa). 



Nel mare davanti al faro di Fiumicino 


Giovane colpito da malore 
cade dal pon file e annega 



Natale Calafato, il giovane annegato 


Era un esperto nuotatore — Guardava un ami¬ 
co che coglieva le «cozze» — Un autista 
dell’ambasciata jugoslava annega a Fregene 


Un giovane manovale e un 
autista dell’ambasciata jugo¬ 
slava sono annegati ieri, a po¬ 
che ore di distanza uno dal¬ 
l'altro. a Fiumicino e a Fre¬ 
gene. Ambedue, a quanto seni 
bra. sono stati colli da malore. 
La prima sciagura è avvenuta 
a! faro di Fiumicino, dove 
Natale Calafato di 23 anni si 
era recato, insieme a una comi 
tiva di amici e parenti, come 
ogni domenica. Il giovane, che 
abitava con la sorella Caterina 
e il cognato Nicola Bartucca In 
via Bernardo da Benevento 4. 
era un bravo nuotatore e si 
dedicava con passione, insieme 
a un paio di amici, alla pesca 
subacquea. Ieri verso le 10 sta¬ 
va assistendo appunto, dal¬ 
l'alto del pontile davanti allo 
stabilimento Vecchia Scogliera, 
alle immersioni del suo com¬ 
pagno di lavoro Michele Trim- 
boli, che stava raccogliendo 
cozze tra le rocce. 

Nessuno ha visto il giovane 


cadere in acqua c si ignora 
quindi se si sia tuffato o se sia 
caduto in seguito a un malore. 
Qualcuno comunque ha avver¬ 
tito il Trimboli e un altro della 
comitiva. Gianfranco Caiola. 
che il giovane era caduto in 
acqua Lo hanno trovato dopo 
una decina di minuti e l'hanno 
trasportato subito a riva: dopo 
aver tentato invano di fargli 
riprendere i sensi con la rospi 
razione artificiale, i due giti 
vani hanno adagiato il loro 
amico su un’auto e Fluitino por¬ 
tato al Pronto soccorso di Fiu¬ 
micino. Ma era ormai troppo 
tardi e i medici non hanno 
potuto far nulla per salvarlo 
Natale Calafato era il terzo 
di quattro fratelli; come gli 
altri due maschi aveva fatto 
il militare in marina ed era 
un buon nuotatore- Per i suol 
amici — escludendo un malo 
re improvviso — è incompren 
sibile che sia stato trn\olto 
dalle onde senza tentare di nno 
tare. Sarà l'autopsia, comun 
que. a stabilire le cause della 


Graffiate e morse diverse persone 


Panico a Villa Borghese 
per un cane lupe idrofobo 


Ore drammatiche ieri mattina 
al « Giardino del Lago * di Villa 
Borghese: un cane lupo inferocito 
ha causato momenti di \ero pa 
nico fra un gruppo di bambini 
che stava seguendo Io spettacolo 
del teatrino delie marionette e 
ha ferito leggermente varie per 
sone tra cui un agente di P.S. che. 
ricoverato all'ospedale di San Già 
corno, e stato giudicato guaribile 
in dieci giorni. Dopo un'ora, al 
termine di numerosi tentativi di 
afferrarlo, è stato catturato c 
portato al canile comunale. 

Verso mezzogiorno, mentre il 
parco era più affollato che mai 
il lupo tedesco, di arca ' anni 
si è lanciato contro un altro 
cane più piccolo, tenuto a gumza 
gho dal padrone; poi più infe¬ 
rocito dalla vista del sangue si 
è lanciato contro l'uomo che cor 
cava di all«Vanar!o. graffiandolo 
e strappandogli i vestiti. Il grup¬ 
po di giovanissimi spettatori, è 
stato preso dal panico: i bambini 
hanno cominciato a correre, gri¬ 
dando c chiamando i propri geni¬ 
tori. alcuni sono anche caduti. 
A questo punto, visto che il cane 
continuava come impazzito a lan 
ciarsi contro le persone, è stata 
avvisata la polizia. Anche l'agen 
te Fra nerico Bettolìi, di 53 anni 
che ha tentato di afferrare il 
lupo, è stato però morso alle 
braccia, al viso e ad una mano. 
Soccorso, i medici lo hanno sot¬ 


toposto alle «mrc antirabbica e 
antitetanica. 

Il drammatico episodio si è ri¬ 
solto poi con l'intervento di un 
soldato, che ha colpito la bestia 
ripetutamente con un bastone, e 


con l'arrivo deeb impiccati del 
canile comunale. Il lupo, è di 
Romano Guartiero. propnetar.o 
della « Casina del Iago » ed era 
fuggito nella mattinata. Ora sarà 
sottoposto agli accertament: 


Spara alla moglie ma non la prende 

Un uomo ha esploso un colpo di pistola contro la mogi e. di 
fronte a numerosi amici, ma per fortuna non 1 ha colpita. Mano 
Trombetta di 36 anni ieri sera con alcuni amici nella sua abitazione 
in via Braccio da Montiate, a discutere, quando per mot.v i che non 
sono stati ancora chianti, ha esploso un colpo di pistola in direzione 
della moglie. Il colpo fortunatamente non è andato a segno. 1! 
Trombetta e stato arrestalo per tentato omicidio. 

Intossicato da una fuga di gas 

Un uomo c rimasto ieri intossicato dalle esalazioni di gas 
combustibile che si sono sprigionate da una bombola nello scanti¬ 
nato della sua abitazione. Enzo Mehs abitante in via Casilina 900 
mentre manovrava la valvola di una bombola di gas liquido: im- 
provvismente perdeva i sensi cadendo a terra. Dopo poco veniva 
soccorso dai coinquilini e trasportato al Policlinico dove è stato 
ricoverato in osservazione. 

Due donne tentano di uccidersi 

Due donne hanno tentato l'altra sera il suieid.o per motivi ancora 
imprccisati. Ennia Piccinini, una ragazza di 21 anni, abitante in 
via Fossa dell'Osa 315 ha ingerito arca venti pasticche di tran¬ 
quillanti. sembra per disaccordi in famiglia. E' stata ricoverata al 
policlinico in osservazione. L'altra ragazza. Manna De Santis di 
24 anni, ha invece ingerito della varechina nella <ua abitazione 
in via dei Saltelli 26. Si ignorano le cause che 1 hanno spinta a ten¬ 
tare il suic.d.o. 


sua morte. 

Il giovane era nato a Pizzo 
Calabro, dove vivono ancora 
i suoi genitori c i due fratelli. 
Oggi stesso, probabilmente, 
verranno tutti a Roma per par¬ 
tecipare ai funerali. 

L'altra sciagura balneare e 
avvenuta nel primo pomerig¬ 
gio a Fregene. nel mare da¬ 
vanti lo stabilimento « La Ve¬ 
la ». La vittima si chiamava 
Drago Tomich. aveva 41 anni 
e lavorava come autista pres¬ 
so Fambasciata della Jugosla¬ 
via. Verso le 15.30 si è gettato 
in acqua per una nuotata: si 
è allontanato di qualche decina 
di metri dalla riva e quasi su¬ 
bito è stato visto annaspare. 
Il bagnino di salvataggio del 
lo stabilimento lo ha raggiunto 
in pochi minuti e Fha traspor¬ 
tato al pronto soccorso della 
« Vela » ma non c'era più 
nulla da fare. 

Anche in questo caso, a quan¬ 
to sembra, la disgrazia sa¬ 
rebbe avvenuta in seguito a 
un malore: 


Dibattito 
sul Marocco 
dopo il caso 
Ben Borirà 

Un dibattito sul tema: « La si 
tuazionc attuale nel Marocco do¬ 
po il caso Ben Barka » av rà luogo 
domani alle 21.15. alta Casa del¬ 
la Cultura, a Roma. 

Il dibattito sara introdotto da 
Mebdi Alaoui. dirigente dell'U- 
mooc Nazionale Forze Popolari 
del Marocco. Presiederanno il 
dottor Gianni Giovannoni e i se¬ 
natori Maurizio Valcnzi e Paolo 
Vittoreili. 


m 

| Il giorno i 

1 Oggi lunedì 20 (171- I 
I 194). Onomastico Etto- a 
I re. Il sole sorge alle 5,36 | 
e tramonta alle 21,13. 

| Primo quarto di luna I 
' il 25. I 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 158 maschi e 
133 femmine; sono morti 2.5 ma¬ 
schi e 13 femmine dei quali 2 mi 
non dei 7 anni. Temperature: mi¬ 
nima 19. massima 32. Per oggi 
1 meteorologi prevedono cielo 
sereno e tempa attira in au¬ 
mento. 

Casa della cultura 

Mercoledì alle 21,15 alla casa 
«Iella Cultura, via «Iella Colonna 
Antonina 52 Carlo Aymonino, 
Paolo Ceccarelli. Manfredo Ta 
furi presenta anno il volume di 
Aldo Rossi « L'architettura del¬ 
la della città » edito dalla casa 
editrice Marsilio. 

Atac 

Per tutto il periodo balneare, 
le lin«H? urbane « l.6> e « L 7 » 
di 0->tia Lido saranno deviate 
da piazza Giuliano della Rovere 
per via degli Acili (ritorno: via 
dei Navie eilari), lungomare P.ttv 
lo Toscanelli. piazzale Mago la 
no. lungomare Duilio, da dove 
riprenderanno il normale it.tu¬ 
rano 

Libreria Feltrinelli 

Alla Libreria Feltrinelli, via del 
Babumo 3940. domani alle 19. 
l'Editoriale Milanese presenterà 


al pubblico la guida « Do, e da 
Roma ». a cura di Luigi Loe.ivlli. 

Architettura 

L'Istituto nazionale di \icin¬ 
teti tira ha oigam/zato pei og 
gi alle 21.30. in Palazzo Ta 
verna. via Monte Gioì daini 
ci. 31» un dibattito sul tema: * Pio 
getta/uonc* autostradale: vecchi 
prob'emi e nuovi icnlin/./.i ». Vi 
prenderanno parte gli ingegnai 
Fausto Fiorentini Marni Gho. 
Valerio Giacimi ni. Claudio Po 
desta. Dirigerà l’architetto Renaio 
Bonelli. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E C. 
F.C. — Domani alle ore 18, nel 
Teatro di Via dei Frentani, riu¬ 
nione Comitato Federale e Com¬ 
missione Federale di Controllo. 
O.d.g.: « Esame risultati eletto¬ 
rali ». Rei. Renzo Trivelli. 

ZONA SALARIA — In Federa¬ 
zione ore 21, segreteria zona Sa¬ 
laria. 

SERVIZIO D'ORDINE — Oggi 
alle ore 17 i compagni del ser¬ 
vizio d’ordine sono convocati al 
Teatro Eliseo. 


JtUHlotfk 


mercoledì 




VIA BALBO, 39 


SPONSAIFIDI 

Ut SFONSANFIOl RISOLVE • 
PROBLEMI ECONOMICI OEI FI 
OANZAfi Seni» « ima o* • cw 
’«l« attefiati la SpaittlHA. in 
igni parta «rifalla. • in qraea e 
fornirvi q va r tt o a cco rr a par ta 
casa, rarreoamartta. et) afattrado 
mattici. retatetiamante, H «infra 
k» « H tettar* t* alatela per 
en «pati infarmazianl: E.U n. 
tp.a (te* Spantanimi afa Fa ri¬ 
al il. Rame 
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Oggi cominciano le prove 

Sarà beat il 


V Cantagiro ? 

Mercoledì avrà luogo lo spettacolo inaugu¬ 
rale — Una modifica apportata nel percorso 

Dalla nostra redazione i 


Dal 27 giugno . 
il Festival dei 
cinema bulgaro 

SOFIA, 19. 

(l.c.) - Il V Festival del cine¬ 
ma bulgaro si terrà a Varna dal 
27 giugno al 3 luglio. Sono in 
programma sei lungometraggi e 
un gran numero di documenta 
ri. cortometraggi, disegni anima¬ 
ti, produzioni per la televisione 
Lo scorso anno si era dato 
vita al primo Festival cinemato 
grafico dei Balcani, manirestazio 
ne che aveva ottenuto un buon 
successo e che aveva permesso 
di prendere contatti con cinema¬ 
tografie pressoché sconosciute, 
come quella turca. Difficoltà do¬ 
vute al rifiuto da parte del go 
verno turco di accogliere il se 
condo festival balcanico ad Ali 
kara hanno impedito la seco» 
da edizione della rassegna. 


MILANO, 19 

Ultime ore di preparativi: 
domani, lunedì, il Cantagiro 
entrerà definitivamente nel 
suo quinto anno, con il « via » 
alle prove, a Biella; dove, 
mercoledì, si terrà lo spella 
colo inaugurale. 

Nel frattempo, il patron tizio 
Radaelli e Rita Pavone sono 
pervenuti ad un amichevole 
accordo. Come è noto, la can¬ 
tatile aveva fatto sapere, che, 
per ragioni di salute, esseri 
do stanca dopo le esibizioni di 
« Studio Uno ». non avrebbe 
potuto prendere parte allodi 
zione 'tifi del Cantagiro, come 
era previsto dagli accordi del 
l'anno scorso. Giro in cui Ri 
la mi se la mnmfesta'ione, 
battendo sul traguardo Gianni 
Mnrandi. 

La minaccia ih una verten 
za fra Radaelli e la Pavone è 
poi rientrata: Radaelli si è co 
sì assicurato <r Gianburrasca » 
per il Cantaeuropa di fine ago 
sto, che potrà in tal modo con¬ 
iare su un nome di grande ri- 
chiamo anche all'estero. 

. Altra novità è quella che ri 
guarda l’abolizione della tap 
pa di Alessandria, prevista per 
il 21 giugno Poiché lo Stadio 
comunale della cittadina moti i 
ferrino non sarà libero per I 
quella data, il Cantagiro farà j 
tappa e darà In spettacolo J 
sempre il 21 giugno, a Valeri | 
za Po. j 

Molti i i big » che daranno 
vita alla competizione del Gì ■ 
rotte A: da Gianni Mnrandi a 
Domenico Modiignn, da Little 
Tong ai Marcellos Ferial. Fra 
i giovani del Girone B, poi. 
accanto ad alcuni debuttanti, 
figurano cantanti che hanno 
già qualche disco al loro atti¬ 
vo, come Vasso Ovale. Mario 
Zelinotti, che è un giovane 
molto promettente, e Renata 
Pacini. Molto bene si parla, 
poi, di Augusta, una diciasset¬ 
tenne che si à aggiudicata lo 
ingresso al Cantagiro vincendo 
un concorso indetto da alcuni 
giornali di provincia. Augusta 
presenterà una canzone di sii 
le attuale. Acqua salata, che 
riunisce in sè il gusto melodi¬ 
co e il sapore « beat ». 

Del resto, nH'inscfjna delta 
musica « beat » sarà proprio 
questa quinta edizione del 
Cantagiro, che porterà per gli 
stadi e le piazze d'Italia un 
gruppo di complessini, dai 
quali, probabilmente, dipende¬ 
rà il successo della manife¬ 
stazione, forse ancor più che 
dai « big > del Girone A. 

Sono i Camaleonti, l'Equipe 
84, Jacqueline (che arrivano 
dalla Francia). Kittgs, New 
Dada, i Nomadi, Rokes (in¬ 
glesi ormai domiciliati in Ra- 
lia), Sorrows (provenienti dal- 
Vlnghilterra) e il popolare 
Ricfci; Sfmi/ne. 


L *ultimo 
Hemingway 






w > 
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HOLLYWOOD — William Holden è stato scelto per la parte di 
protagonista del film « Al di là del fiume tra gli alberi », 
tratto dairomonimo, ultimo romanzo del grande scrittore ame¬ 
ricano Ernest Hemingway. La regia sarà affidata a Richard 
Qulne, finora specialista di commedie cinematografiche, più 
o meno sofisticate. 
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TV STUDIO UNO 


All' Inqhilferra ■X’************** 

. " ... CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO” 

il Festival del 
film pubblicitario 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO" 

DEL 18 GIUGNO 1966 


VENEZIA 19. 

La Gran Bretagna con il film 
« Money Walk»; » realizzato dalla 
« Middles Bank Limited ». ha vin¬ 
to il XIII festival del film pub¬ 
blicitario. Nel settore televisivo 
il massimo premio è andato, in¬ 
vece a « Sunnsc Sunset » prodot¬ 
to dalla « Eastman Kodak » Si è 
cosi conclusa la rassegna che per 
due giorni ha raccolto, a Vene¬ 
zia. 1700 delegali di società puh 
blicitarie di tutto il mondo per 
assistere alla proiezione di oltre 
1100 shorts. 


I balletti 
di Mimma Testa 
al Quirino 

Domenica 1<» giugno si «■ «solto 
al Quinci* l'annuale saggio di 
danza della scuola di Mimma 
Testa 

Anche quest'anno come per 
Il passato la varietà di idee, di 
costumi e di luci ci hanno fallo 
a-«si-t. '.* 

teres^ante e piacevole 

Nel continuo arricchimento 
del suo repertorio notoriamente 
e da tempo dedicato al pub¬ 
blico dei bambini Mimma Te«ta 
anche quest’anno ha ppresen- 
tato alcune gustose e divertenti 
novità 

— L’uomo nero, il famoso gio¬ 
co di càrie per bambini » s stato 
trasformato in un divertente 
balletto di musica di Telia) - 
cowski. 

— Matroska. In nota bamboli 
nis«a a piramide «' Mata por¬ 
tata sulla scena con un'abile 
trovata da ben 2.5 giovani in¬ 
terpreti di ogni età invenzione 
coreografica questa in cui tutti 

f u elementi, musica, eoreogra- 
ia e costumi, «i «ono armoniz¬ 
zati in una felice ««limone 
— Ottime tutte le interpreti 
del balletto < Alla 'l'irla i else 
hanno dimostrato dalla piu pic¬ 
eo..! al’.i pui granili un..., ti¬ 
rata j>r» parar one tecnica il cui 
merito \a ampiamente ricono¬ 
sciuto alle due insegnanti delia 
scuola. Manna Romani e Strf.i- 
nella T»-=t.« 

Da ricordare anche Lilh Ca¬ 
scia. Graziella Bovini. Micaela 
Bochming che hanno eseguito 
1 « pas de deux » accompagnate 
da Alessandro Vigo e Alessan¬ 
dro Amgonl del Teatro del¬ 
l'Opera. 

Successo vivissimo o molti ap¬ 
plausi tra il pubblico. 


noma • cognome_ 


Indirizzo 
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Ritagliare e incollar* so «m* cartolina postai* • spedire alla RAI casetta 
postai* 400. Torino — /-w 


Nei corso di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO" verrà eseguita un* 
canzone con testo in italiano nella quale due parole del testo originario 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare ai 
concorso "Studio Uno Quiz" » telespettatori dovranno individuare e indi¬ 
care negri appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte de) te¬ 
sto originano della canzone. 

I tagi-andi, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre te ore t 8 dei 
giovedì successivo alla trasmissione cui si nietìscono. 

Tra tutti i tagliandi contenenti l’esatta indicazione di entrambe te parole 
del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set¬ 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia Ti oppure Fìat 1500 op¬ 
pure Lancia FuMa 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno In un buono del 
valore di L 150000 per l'acquisto di libri e In un motorscooter (Lam¬ 
bretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti i tagliandi contenenti resati* Indicazione di una sola dette due 
parole del testo originano che sono state sostituito verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di l_ 700000 
(poni, .carne di malate magro, uova, olio d'oliva, eco, di produzione nazio¬ 
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore per un anno. 

L invìo delle cartoline implica la piena conoscenza e l'Incondizionata accet¬ 
tazione delle norme del regolamento pubblicate std a 12 del Radiocor* 
rtere-tv Aut Min 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

• ~ _ /QUESTOE-LMINSULTOLAVO- ^ 

_ _'—J AUMMAamatoot-4C- /STra awimo- 

casmmzvto calcola- quaSiài-a- / srrA' courtao 

TOCE /WON RAtSAI DI ’ TA> LA. MIA UTOPIA 

me cibo robot non 

PECI ->Puo‘B«ecB 

* PESCI/ ) S tollerata* 


n -, A—-^ 






— Baivi/ — 

controcanale 


Dramma e commedia 

Si può dire che salvo rari 
esempi manca in Italia, nello 
spettacolo di massa, la tradi¬ 
zione della protesta civile che 
muove da aspetti quotidiani a 
da avvenimenti storici per di¬ 
battere un certo problema. Nel 
nostro paese non è mai stato 
fatto ad esempio un film sulle 
responsabilità dello stalo mag¬ 
giore durante la prima guerra 
mondiale; non è stato mai fat¬ 
to un film che affrontasse 
certi ambienti notoriamente 
tabù. Quel che non ha fatto 
il cinema dovrebbe farlo la 
televisione. I telefilm america¬ 
ni, anche se in una certa di 
invìi'-ione di comodità, mettono 
in discussione ambienti e per¬ 
sone che da noi invece resta¬ 
no intaccabili, malgrado si 
sappia tutto dei loro misfatti. 
Ma la televisione non lo fa. 

Diciamo questo a proposito 
di Luisa Sanfclice che pure si 
prestava come argomento a 
trattare in termini diversi un 
periodo della nostra storia. 
Ebbene, anche se la storia à 
stata onorata con una ricostru¬ 
zione fedele, la divulgazione <* 
stata tradita dalla vaglia di far 
spettacolo con le battute da ri¬ 
dere. con tutto quello spezzet¬ 
tare la materia seguendo Vas 
.stirdn principio dell'nrgnmen- 
lo civile che dorè necessaria 
mente snttindere la coralità e 
nari quella coralità veramente 
grande che è sempre espres¬ 
sione di una forza ideale, ma 
quella farsesca espressa in tuia 
serie di situazioni che non tro¬ 
vano la via dei sentimenti. 
Questo teleromanzo sembra 
non riuscire a tenere il filo del¬ 
le cose importanti e la rivolu¬ 
zione è ridotta alla popolana 
che non riesce a capire il ca¬ 
lendario repubblicano, ai com¬ 
menti su questo o quel perso- 


programmi 


TELEVISIONE 1 


10,00 PER ROMA E NAPOLI: «Lo sconosciuto» (film) 

12,00 SOLO PER NAPOLI: « ORA DI PUNTA » 

17,30 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE de) pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Finestra sull'universo; b) Le 
avventure di Rio Tin Tin: «Addio a Forte Apache» 

18.45 GAUGUIN, PITTORE DI THA1TI, di Alain Resnais (doc.) 
19,05 SEGNALIBRO, programma settimanale di Luigi Sdori 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro 
nache del lavoro - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

21,00 TV7 . SETTIMANALE TELEVISIVO 

22,00 S.O.S. POLIZIA: « RICATTO » (racconto sceneggiato) 

22,25 CONCERTO SINFONICO, diretto da C. M. Giuìini 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21.00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MONDO E* DELLE DONNE (film). Regia di Jean Ne 
gulesco. Con Clifton Webb. June Allison. Van Heriin. Arlene 
Dahl, Laureen Bacali, Cornei Wiide 

22,45 15 MINUTI CON OAVE ALLEN, presenta Silvana Giacobini 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore I, 8, 10 
12, 13, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 7,30: Musi¬ 
che del mattino; 7,45: Accadde 
una mattina - Le Borse in ita 
lia e aUestero: 8,30: li nostro 
buongiorno; 8,45: lnterradio; 
9,05: Casa nostra; 9,10; Pagine 
di musica; 9,40: La macchina 
che salva la vita; 9,45: Canzo¬ 
ni, canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: Musica sin 
fonica; 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Cari Philip e Emanuel Bach; 
11 45: Vetrina di un disco per 
l'estate; 12,05: Gb amici delie 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 

Zig-Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13 , 30 : Nuove 
leve; 13,55: Giorno per giorno; 
15,15: Le novità da vedere: 
15,30: Album discografico; 15,45: 
Quadrante economico; 16: Pro¬ 
gramma per I ragazzi: « L’eter¬ 
na avventura»; 16,30: Program¬ 
ma per i ragazzi: « Parliamo 
di musica »; 17,25: Ricordo di 
Nat « King » Cote; 18,25: Ri- 
balta d‘oltreoceano: 18,45: Sui 
nostri mercati; 1840: Bello- 
sguardo; 19,05: L'informatore 
degli artigiani; 19,15: Itinerari 
musicali; 1940: Motivi in gio¬ 
stra; 1943: Una canzone al 
giorno; 20 20: Applausi a...; 
2045: D convegno dei cinque; 
21.15: Concerto operistica 

SECONDO 

Giornale radio; ore 840, 940, 
1040, 1140. 12.15, 1340. 1440, 


15,30, 1640, 17 30, 18,30, 1940, 
2140, 22,30; 740 : Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche de) matti¬ 
no; 845: Buon viaggio; 845: 
Concertino; 945: Io e il mio 
amico Osvaldo Gazzettino del 
l'appetito; 1045: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: U mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in mo 
sica; 1145: U brillante; 1145: 
U moscone; 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12: Crescendo di vo 
ci; 13: L’appuntamemo delle 
13; 14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Tavolozza musicale: 15: Ve 
trina di un disco per l'estate; 
15,15: Selezione discografica; 
1545: Concerto in miniatura 
Interpreti di ien e di oggi; 16: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti pei 
te; 16 38: Uo italiano a New 
York; 1640: Concerto operisti 
co; 1745: Buon viaggio; 1745: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Radiosa]otto; « Fumo ». roman¬ 
zo di Ivan Turghemev; 1845: 
Sui nostri mercati; 1845: Clas¬ 
se unica; 1840: I vostri prefe 
riti; 1943= ZigZag; 1940: Pur» 
to e virgola. 20: Caccia grò» 
sa; 21: Le grandi orchestre di 
musica leggera; 21.40: Musica 
da balla 

TERZO 

1840: La Rassegna: lettera 
tura italiana; 18,45: Bloch; 19: 
Stona dello snobismo; 1940: 
Concerto di ogni sera; 2040: R» 
vista delle riviste: 20,40: Pro¬ 
gramma mus’Cale; 21: 0 gior¬ 
nale del terzo; 2140: 1 condot 
tieri, due tempi di C. Navellr 


IN UN MOMCO DI 
SCIENZA NON SI 

Butta via niente ! 

IL VOSTtZO ALTO 
CONTENUTO Ol 
SPINACI EA DI VOI 
UN IDEALE CI0O 
TEe « PESCI z 
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naggio ma i personaggi, quelli 
veri che andavano collocati al 
centro del dramma, sono ri¬ 
masti presenza senza peso, ri¬ 
cordati per la loro faccia ma 
non per il peso da loro avuto 
negli avvenimenti. 

h) questo modo la divulgazio 
ne storica scompare e tutto 
sprofonda nella rievocazione 
senza senso. Sul secondo cana¬ 
le è stata trasmessa la quarta 
puntata di Coitimi,! Sonai < 1 . 

Una ventata di ventò con le 
sequenze di Ladri di biciclette 
e Miracolo a Milano, film indi 
menticabili che riportano una 
atmosfera perduta di freschez¬ 
za e di una grande stagione del 
nostro cinema 

Glauco Pellegrini, autore del 
programma, ha organizzato una 
antologia puntuale, ien sera, 
della commedia cinematoi/rafi 
ca italiana, scegliendo con in 
tclhgenza i brani più significa 
tini di film — oltre quelli ci¬ 
tati — come Prima comunione, 
La ragazze di San Frediano. 1 
soliti ignoti. L'Ape regina. 

Questo programma che rifiu¬ 
ta i lunghi interventi di per¬ 
sonaggi esterni e che preferì 
sre fare un panorama della 
musica da film con gli stessi 
film a noi sembra bene indo¬ 
nnato. Sonrattutto perché unii 
soltanto In musica crediamo ne 
riceva un contributo divulgati 
> o ma aii'lic nrrchr viene da 
ta la possibilità al pubblico del 
la felci isioiir di vedere ottimi 
film che sui teleschermi appaio 
no difficilmente per essere nuo 
vi. cioè senza possibilità di 
sfruttamento televisivo, o per 
pure ragioni di censura. 

I programmi del secondo ca¬ 
nale sono proseguili con due 
film di Stan Laurei e Oliver 
Bardi/ per la serie Quelli delle 
torte in faccia e con un altro 
episodio de Gli Addams. 

vice 


Balletti classici 
allo Stadio 
di Domiziano 


Miocoledl alle 21.30 allo Stadio 
ili Domiziano al Palatino inizio 
degli Spettacoli del Complesso 
Romano del Balletto, diretto da 
Marcella Otinelli con « Danze 
Saera e Profana » <11 C Dehus- 
s.\ . « La ballata dell'angoscia » 
di A Casagi ande-M. Otinelli: 
« Coneoi to cut cotti af irci » ili P 
Ciaikousky, -< 1 commedianti» 
di I) Kahalevsky Coi cogl alle di 
Marcella Otinelli Regia di Fian¬ 
co Varchi Costumi di Mario 
Cimi si e Tigano Lo Faro 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Mio 21.13 Sala Casella «Via 
1-laminiti 113) concerto di imi* 
sicln- contemporanee di antoi i 
italiani e americani in colla- 
imi azione con F Ai cadmila 
anici icana Ingresso ad inviti 

ELISEO 

Alle 21.15 concerto del pianista 
Mario Ceccarelll 

SOLISTI DI ROMA (Aula Bor- 
romlnlana) 

Aula Boi romininna. domani 
alle 21.13 concerto di chiusura 
del terzo ciclo ili musiche da 
camera Caldaia. Bacii, llaen- 
del. Bollanomi. Scailatti. Ga¬ 
loppi 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Giantcolo) 

Dal 1-7 alle 21,IO Spettacoli 
Classici . 'lutto e lime quel 
elle Unisce Itene » ili Shake- 
speaie. con I*. A tolsi. M L. Bu- 
vastro. F Cernili. C. Donato. 
A Lelio. A Matavia, C Sne¬ 
llii. F Sante Ili, togia S Am¬ 
imi.ita ( Pi eruttazioni e ven¬ 
dite airo P S.T A S., via del 
Mortaio 2 . 1 . Tel. 073 55b dalle 
HI alle 1!)). 

BEAT 72 (via G Belli 12) 

Alle 21.45 « Sedine di Dioniso, 
Sudcomhlnatornm. Ulto Mo¬ 
ne} ■ di G C Celli con L 
Blais F Mai letta C> Piscioni! 
h Borsai ti, V Gelemett 
BELLI (lei iHV tifib) 

Alle 22 « Bella Heatrix » nuo¬ 
vo spettacolo ideato e leali/- 
rato da F Aluffi, G. Mault- 
m S Siniscalchi, con B sui • 
meco. O Ferrari. G Matassi. 
-•> Ci istofoluu. G Mi Udini A 
Cifoli! 

CENTRALE ilei Itl'i 2i0l 

Alle 21.13 debutto del com¬ 
plesso di Nuovo Balletto con 
« La prova », balletto di at¬ 
tualità. « La morte di Salu¬ 
mi- ». nuova edizione con te¬ 
sto di O. Wiide; «Uaun 
Ithapsmly », secondo quadro al 
Cabaret. 

OELLE MUSE 

Alle 22 Cabaret Internazionale 
• Amru Sani Show » con Fio¬ 
renzo Fiorentini e la Nuova 
Cricca. 

DE' SERVI (lei 675 130) 

Alle 21.15 Stabile dir. da F 
Ambroglini con il grande suc¬ 
cesso italiano: « Inquisizione • 
di Diego Fabbri, con Maria 
Novella. Sergio Fiorentini. 
Paolo Luini. Sandro Sardone 
Regia F. Ambroglini. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Venerdì 24 giugno; « Prlleas 
et Melisende * di C Debussy 
(gala) Prenotazione e vendi¬ 
ta Messaggerie Musicali. Via 
del Corso 123. telefono fi3.45-8‘J. 
FOLK STUDIO 
Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 2140 Suoni e luci In Ita¬ 
liano, francese, tedesco, ingle¬ 
se; alle 23 solo in inglese. 

GOLDONI 

Alle la mostra d'arte. Alle 21 
festival estivo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 familiare. C.ia Guar- 
dabassi-Gonda in «Trittico» 
di L. Pirandello 

S SABA 

Riposo. 

SATIRI 

Alle 21,'iO perniiti ma replica 
Gruppo M.K.S dir M.T. Ma¬ 
gno presenta la novità • Ma 
il tempo verrà • di D Barbe¬ 
rini. con A. Francnvilla, P L. 
Modesti. E. Butera. G. Fer¬ 
raioli. R De Vita. A. Sonetti. 
Regia Raffaele Carlis 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Mercoledì alle 2J40 la S.C.l.B 
presenta il Complesso Romano 
del Balletto dir- Marcella Oti¬ 
nelli con: « Danza sacra e pro¬ 
fana » di Debussy; ■ La ballata 
dell'angoscia • di A Casagran- 
c!o-Otinelli; « Concerto coreo¬ 
grafico » d| Cinikowski; « I 
commedianti » di Kabelewski 
Regia F. Vacchi. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Dal 30-6 alle 21.16 Spettacoli 
classici- • Llslstrat* » di Ari¬ 
stofane con L. Zoppetlt. P 
Carlini. P Cei G De Salvi. 
A T Eugeni A Mazzamauro 
C Milli. D Sassali, V Sofia, 
ed altri Regia Fulvio Tonti 
Rcndtiell Prenotazioni e ven¬ 
dite al Teatro Belli. Tel 5S7666 

VILLA ALDOBR ANDINI (Via 
Nazionale) 

Imminente inizio XJ1‘ Estate 
di Prosa Romana di Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei con II grande successo 
comico: • Pensione La Tran¬ 
quillità» di Emilio Caglieri 
Regia C. Durante- 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n 16) 

Domenica, per l'ultima volta, 
dalle 17 alle 20 viltà de» bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe 
Ingresso gratuito 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dao 
cing P le Joruo. Mortesacro) 
Apeno fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

luna park 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvtn di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 
alle n 

XIII RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Palazzo dei Con¬ 
gressi - EUR 15-26 giugno) 

Tutu I gu-mi grandi spetta¬ 
coli cinematografici 


VARIETÀ' 




AMBRA JOVINELLI flet 731306) 
1 trr sergenti del Bengala. 

con R. Harnson A « e fe¬ 
stival di canzoni S. Giovan¬ 
ni I960. 

VOLTURNO (vis Volturno) 

I cavalieri dell’onore, con W. 
Holden A ♦♦ e compagnia 
Vollato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 353.153) 

Sfida a Glnry city, con L Par¬ 
ker ,\ * 

AMERICA dei ibH II#) 

L'urlo degli eroi, con William 
lloldcn DII * 

4N1AKES ( lei K9U 947) 

Dracula principe delle tenebre 
(VM 13) G 4 
APPIO ('lei >/7y tk« 1 ) 

Fantomas minaccia 11 mondo, 
con J. Marais A 4 

ARLHIMEut . I eL 875.567) 

Do Noi IMsturh 
ARiStON .lei t53 2.'U)> 

Lo strano mondo di Dalsy do¬ 
ver, con N Wood DII 4 

ARLECCHINO ilei 358 b») 

Il caro estinto, con R Steiger 
(VM 18) SA * + + * 
ASTOR (lei n ''Il 4(191 
l'pperseven ('ninno da uccidere 
con P Hubsclunid A * 

ASlORIA .lei i/U 245) 

Il mio caro -loiiii. con J Kullc 

S ♦♦ 

ASTRA ('lei 848 376) 

La signora mia /la 
AVENIINO le. .riti?) 

10 lo lo e gli ali ri. con Walter 

Chiari S +* + 

BALDUINA (lei 447 -VJ2) 
l.e sabbie ili Kalnhuri. con S 
Bakei A 4 * 

BARBERINI (Tel 471 10/) 

L armala Urani airone con i 
Gasaman HA *4 

BOLOGNA dei 4.'h 100) 

11 nostro agente Flint, con J 

Colmiti (VM 14) A ♦ 

BRANCACCIO (lei iD2.ì3) 
lo lo io e gl) altri, con Walter 
Chiari S + + * 

CAPRANICA (lei 672 465) 

lljango. con F Noio 

(VM 13) A 4 
CAPRANICHETTA ilei 672 465) 
I.n spia clic velinr dal freddo 
con ft Btirton G ♦ 

COLA DI RIENZO ( lei GII 384 1 

10 lo lo e gli altri, con Walter 

Chiari S * + * 

CORSO (Tel 671691) 

Racconti a due piazze, con S 
Koscina (VM 18) SA * + 
DUE ALLORI (Tel d/.tzi)l) 

11 nostro agente Flint, con J 

Coburn (VM 14) A ♦ 

EDEN (Tel tmiOIWD 
Mnrines: sangue e gloria, con 
J Mitchum A ♦ 

«••••••••••••• 

6 I-* sigle che appaiono a.,;- 6 
| 0 canto al titoli del film • 
m corrispondono alla «e- _ 

• guente elassirirazlnne per • 

• generi: • I 

• A = Avventuroso • f 

6 C - Comico • 

8 DA se Disegno animate 6 

• DO = Documentarlo 8 

• DB = Drammatico • 

• G = Giallo • 

9 M - Musicala 9 

9 S = Senttmental* 0 

0 SA = Satirico 0 

0 8 M = Btortco-mltologlco 0 

• Il nostro giudizio aul film * ì 

• viene espresso nel modo • 

0 seguente: 0 I 

• ***** = eccezionale • 

• **** => ottimo • 

• ♦*♦ s= buono 0 

• ** = discrete 0 

• * = mediocre • 

• V M 1* = vietato al mi- • 

0 norl di ts anni ^ 

t.: 

EMPIRE (Tei 655 622) 

Lo strano mondo di Dalsy do¬ 
ver, con N. Wood DR * 

EURCINfc tPnlazzo Italia all Kur) 
(Tele! 5 910 906) 

Django. con F Nero 

(VM, 18) A * 
EUROPA (lei 865 /36) 

New York chiama Superdrago. 
con IL Danton A * 

FIAMMA ilei 471.100) 

Il poliziotto 202. con R Aherv 

C ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Tlic loncllness of fog long di¬ 
slalico ninner 
GALLERIA t lei 673 267) 

Klss. klss. bang. bang, con G 
Gemma SA +* 

GARDEN (Tel 652.384) 

10 lo lo e gli altri, con Walter 

Chiari S *** 

GIARDINO ( lei 834 946) 

11 nostro agente Flint, con J 

Coburn (VM 14) A * 

IMPERIALCINE n I (686 /45) 
Detective» «tur» *<.*o P Ne» 
man G * 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «Ignori eoo V Lts. 

(VM 18 ) SA ** 
ITALIA (Tei 646 030) 

Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A *♦* 

MAESIOSO (Tel ftiòUMb) 

10 lo io c gli altri, con Walter 

Chiari S *** 

MAJESTIC (Tel 674 9UH) 

Rlr. Omicidi - Sangue bleu. con 
A. Guinness SA +**, 

MAZZINI del 351 942) 

11 nostro agente Flint, con J 

Coburn (VM 14) A * 

METRO DRIVE dei o()5id5i. 
Plano piano dolce Carlotta, 
con B- Davis (VM 14) G ♦ 
METROPOLITAN ilei 689 400. 
Tecnica di on omicidio con R 
Weber G * 

MIGNON del 869 493) 

317° Battaglione d'assalto, con 
J. Perrin DR * 

MODERNO del 460 285) 

Agente 1S3 massacro al sole, 
con G Ardisson A * 

MODERNO »ALC>TA 1 4W. 2H-> 

La spia che venne da) rreddo. 
con R. Btirton G * 

MONDIAL ilei 734.876) 

10 lo lo e gli altri, con Waltet 

Chiari S 4#* 

NEW rORK (TeL 780271) 

11 grande Impostore, con Tony 

Curtis SA ** 

NUOVO GOLDEN (Tel 7-55 0U2) 
L’orlo degli eroi, con William 
Holden DR * 

OLIMPICO (Tei 802-635) 

Allarme dal ciclo, con B Fres- 
son DR ** 

PARIS (Tel 754 368) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Leroy SA * 

PLAZA /TeL 681 193) 

I peccatori di Pe>ton. con L 

Tumer DR * 

QUATTRO FONTANE (740 265) 
Colpo segreto, con J. Gabin 

SA * 

QUIRINALE (Tel 642 658) 

II processo di Verona, con S. 

Mangano DR ** 

QUIRINETTA (Tel. 670UI2) 
Rassegna di Tony Richardson 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA *+* 
RADIO CITY (Tei «64 103) 

I. a rapina del secolo, con T. 

Curtis (t * 

REALE (Tel 580 234) 

Gioventù bruciata, con James 
Dean DR **4 

REX «Tei 864 165) 

Dalla terrazza, con P Newman 

s ♦♦ 

RITZ (Tei 837 481) 

Africa addio (VM 14) DO * 
RIVOLI «Tel 460 Wt3) 

Un amore, con R Brazzt 

(VM 18) DR * 
ROXY (Tel 870 504) 

I bucanieri, con Y Brynner 

A ♦ 

ROYAL (Tel 770 549) 

II teschio maledetto, con P Cu- 

shing (VM 14) DR * 

SMERALDO (Tel (51 SRI 
317-> battaglione d'assalto 
STAOIUM dei. 393.280) 

Marine»: sangue e gloria, con 

J. Mitchum A 0 


SUPERCINEMA (Tei 4H5 498) 
Oni tuba, con N Ota\sa 

(VM 181 Dll * 
TREVI (lei b89bl9) 

Adulterio all'Italiana con N 
TRIOMPHE (Piazza Annibahanr 
lei K 300 003) 

Il grande Impostore, con Tony 
Ctutis SA ** 

VIGNA CLARA del (2 350) 
Django. con F Ncio 

(VM 18) A 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 


AFRICA: Casanova '70. con M 
Masti ulani!) SA ** 

AIRONE: Sette magnifiche pi¬ 
atole A * 

Al. VSKA: li \eiulicatore dei 


Mole A * 

AL VSKA: Il vendicatore dei 
Mav «ts 

ALBA: la rivolta indiana 
ALCIONI, tini-mg Itiicing, con 
r Cui t is C ** 

ALCE: Rancho Bravo, con J 
Siewart A * 


ALFIERI; Klss. Klss. bang, bang 
con G Gemma S.V ** 

AMBISCI MORÌ: I 4 Inesora¬ 
bili 

ANIFNE; Due marliies e un ge- 
neiAle. con Fi auclu-lngi ossia 
AQUILA: Marj Popplns. con J 
Andrews M ** 

ARALDO Mary l’opplus, con J 
Andrews M ** 

ARGO: GII eroi di Telemark. 

con K Douglas A * 

ARIEL: Sette pistole per I Mac 
Gregor. con H Wood A ♦♦ 
AII.AV1IC: Sette magulllclic 
pistole A * 

Al'GUSTl’S: Per chi suona la 
campana, con G Cooper 

DR ♦♦ 

AUREO; Un dollaro d'oimre, con 
J Wavnv A 44 * 

AUSONIA; 1 morituri 
AVAN A: Una questione d'onore 
con U. Togna/zi 

(VM 14) SA ** 
AVORIO: Selle pistole per t 
Mae Gregor. con li Wood 
BEI.SITO: Dimensione della pau¬ 
ra. con J. '1 lndin G * 

UDITO: D magiiillco Irlandese. 

con II Tasloi Dll ** 

Bit ASIE: Madame X. con Lana 
Tut nei DR * 

BRISTOL: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con C. Caselli M * 
BltOA DAA A V: Upperscven l'uo¬ 
mo da uccidere, con P Hub- 
schtmd A * 

CALIFORNIA: Una questione 

d'onore, con U Tognazzi 
CASTELLO: Idea per un delitto. 

con J. Hunter (ì * 

ONESTA II: 20.011,) leghe sotto I 
mari, enti J Mason A ** 
CI.ODIO: A 007 licenza d'ucci¬ 
dere, con S Comici y G * 
COLORA DO: Selle magnlllclie 
pistole A * 

CORALLO: Slotiv In guerra 
CRISI ALLO linfe le tagazze 
lo sanno, con D N'tvcn s * 
DELLE '1 EIIK AZZE: Judith, con 
S I.orcn DR * 

DEL VASCELLO: 11 nostro agen¬ 
te Flint, con J Coburn 
DIAMAN1K: I 9 di Dr.vfork 
Cii.v. con B Crosb.v A * 
DIANA. Chiusura estiva 
EDELWEISS; Per II re e per la 
patria, con T. Courtcuav 

DR **** 
ESPERIA: Mnrines. sangue e 
gloria, con .1 Mitcbum A * 
ESPERO: Sette magnifielte pi¬ 
stole A * 

FOCI I ANO: James 'Inni opera¬ 
zione D t -F, . con L Dii//.meu 
Gli I.IO CESARE: la signora e 
i suoi mariti, con S Mac Lame 
SA ** 

Il Alt LEM: Riposo 
DOI.LA WOOD: Svegliati e uc¬ 
cidi. con R HolTman 
IMPERO: Nessuno mi può gul- 
dlcarc. con C Caselli - M * 
INDUNO: Ringo 11 texano, con 
zA Murphv A * 

JOLLY: Terrore iodio spazio, con 
B Sullivan (VM 14) A * 
JONIO: Secret Service, con T. 

Adains A ♦ 

LA FENICE: Madame X, con L- 
Turner I>R * 

l.EDLON: Da Istanbul ordine di 
urrlderc 

N'EVADA: 1 9 di Drjfork City. 

con B Crnsby A * 

NI.AGARA: Gli uninlnl dal passo 
pesante, con J Cotten A * 
NUOVO: Boeing Boeing, con T 
Curtis C + + 

PALAZZO: Linea rossa 7000. con 
J. Caan S * 

PAI.I.-AD1UM: I.a carovana del¬ 
l’alleluia. con B Lnncaster 
PLANETARIO: Rassegna corto¬ 
metraggi nazionali concorren¬ 
ti a) premi di qualità per l’an¬ 
no 19S5 (legge I2I3-I/II/65) 
PRKNF.8TE: Una questione di 
onore, con U Tognazzi 

(VM 14) SA ** 
PRINCIPE: I.a legge del ricatto 
RIALTO: Rassegna: « Amleto » 
di G Ko7intzev DR ***** 
RUBINO: Una pistola per Ringo, 
con M Wood A * 

SAVOIA- Il nostro agente Flint 
con -I Coburn (A'M II) A * 
SPLENDI!): Per un pugno nel¬ 
l'occhio. con Franchi-Ingrassia 
SULTANO: Judith, con S Loren 

DR * 

TIRRENO: La legge drl piu for¬ 
te. con G Foni A ♦ 

TRIANON: Boeing Boeing, con 
T. Curtis C ♦♦ 

Tt’SCOLO* Judith, con S I.orcn 

Dlt * 

UI.ISSF.; Adtos Gringo, con O 
Gemina A * 

VERIIANO: l.e sabbie del Ka- 
laharl. con S Baker A ** 

Terze visioni 

ACUTA: Per un pugno nell'oc¬ 
chio. con Frnnchi-lngrassia 
ADHIACINK: SangarC 
APOLLO: GB uomini dal passo 
pedante, con J Cotten A * 
ARIZONA: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: 004 contro Intelli¬ 
gence Servici-, con B Lee G * 
CASSIO- Mary Poppins. con J 
Andrews M ♦♦ 

COLOSSEO; La decima vittima 
con M M.'i«troianni 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Agente Z 55 
missione disperata 
DELLE RONDINI: I ampi nel so¬ 
le. con S Hnvvvard 8 * 

DORI A: Missione in Mandarla 
con A. Bcncraft A * 

ELDORADO: Riposo 
FARNESE. Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Eastwood A *♦ 
FARO- Due manosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassi 3 
NOVOCINE: Fa meravigliosa 

Angelica, con M Mercier 
ODEON: Spia SOS missione In¬ 
fernale G * 

ORIENTE: Dio come tl amo. con 
G. Cinguetti S * 

PERI, A : Come Inguaiammo 

l'esercito, con Franchi-Incras- 
sia C ♦ 

PLATINO- Paperino e C. nel 
Far AVrst DA ** 

PRIMA PORTA: Jaguar profes¬ 
sione spia, con R. Danton 
PRIMAA’F.RA: Riposo 
RF.G1LLA: Riposo 
RENO: Il volo della fenice, con 
J. Stewart DR * + 

ROMA: Cacrla al ladro, con C. 

Grant G ** 

SALA UMBERTO: Slalom, con 
V. Gassman C ** 


ARENE 


ALABAMA (Torre Gaia) Pros¬ 
sima apertura 

AURORA: Prossima apertura 
DELLE PALME Pross apertura 
FELIX- Prossima ipertura 
I UCCIOLA Pro««ima apertura 
NEVAI) \: Prosstma apertura 
ORIONE- Prossima apertura 
PIO X: Prossima apertura 
TARANTO: Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Riposo 
AV1LA: Riposo 
BELLARMINO: Riposo 
BELLE ARTI: Riposo 
COLOMBO: Ripeso 


COLI M11US: Riposo 
CRISUGONO: Uh arcieri di 

Slterwoml. con R Girelle A * 
DELLE GRAZIE: Riposo 
DELI.E PROVINCE: Riposo 
DEGLI MI PIONI I due para. 

con Fninclii-lugi assi a C * 
DON BOSCO- Riposo 
DUE MAI 1.1.LI l.e quanto gior¬ 
nale di Napoli Dlt **** 
ERITREA' Riposo 
EUCLIDE: Riposo 
FARNESINA: Riposo 
GER1N1 : Riposo 
GIOVANE TRASTEA’ERE: 1. al¬ 
legro mondo di Stanilo e olilo 
C *** 

GUADAI.UPK: Riposo 
LIBIA: Riposo 
LIVORNO: Riposo 
MEDAGLIE DORO: Riposo 
MONTE OPPIO: Riposo 
NATIVITÀ': Riposo 
NOMKNTANO: Riposo 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Ri¬ 
poso 

ORIONE: Riponi 
OTTAVI!.!. A- Riposo 
PAX' Riposo 
PIO \: Riposo 
QUIRITI: Riposo 
REDEMORF: Riposo 
RIPOSO: Riposo 
SACRO CI ORE- Riposo 
S Al. A Cl.l MSON " Riposo 
SALA PIEMONTE: Riposo 
SAI A S SATURNINO: Hipono 
SAI A SI ssoriana- Riposo 
SALA I R.ASPON 1 IN A: Riposo 
SAI A URBE: Riposo 
SALA VIGNO! I- Riposo 
S. Illlll AN A- Riposo 
S. FI I ICE: Riposo 
SAA'EItlO- Riposo 
SAVIO- Riposo 
SORGENTE Riposo 
TIZIANO: Riposo 
TRIONFALE: Riposo 
VIETl'S: Riposo 


Ancora canzoni 
in TV da tutfe 
le città italiane 

Stai ano Can/io. con una troupe 
televisiva, sta girando in questi 
monn l'Italia per realizzare otto 
puntate di un programma eh* 
andrà in onda nel mese di agosto. 
« Spettacolo ovunque ». questo il 
titolo piova isono. è presentato da 
Luisella Boni e Kn?o Tortora Ad 
ogni puntata intervengono vari 
cantanti, colti sullo sfondo di cit¬ 
tà e paesi, m modo da offrite al 
tclespettatoie tanti « bozzetti * 
musicali fi a il turistico e il gmr 
balistico Cosi, a Roma Claudio 
Villa canta da un angolo .li 'Ita 
steveie; Landò Fiorini <1 u mer 
coti geneiali (dove primi di 1 ire 
il cantante, lavorava coni -ca 
ncatoie). Caterina Caselli -1 es| 
bisce al Luna Park. Carmen Vil¬ 
lani a via Veneto. Jimmy Fon 
tann sulla via Tilnirtinn. Orietta 
Berti fra i mostri di Romarzo. 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Ontrto « lunghezze d'onda 
delle trmamlmoni in Itegli* 
italiana; 

12.15 - 12.45 

ffU metri 25,28. 25.42. 21,01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 - 
0525 Kc/a) 

18.00 - 18.38 
•u metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Ke/a) 
trasmissione per gli emigrati 
19 00 - 19.30 

fu metri 25.1*. 25.42. 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9522 
1502 Kc/a) 

«1.00 - 21.30 
tu metri 25.42. 31,50 
(11800 - 9525 Kc/a) 

22.00 • 22.39 

#U metri 25J». 25.42. 31,4», 
31.50, 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 . 9628 
8125 - 1502 Kc/9) 
trasmissione per gli anilgroOl 

Opti alani*, all* «r» 19 * ' 
•J1* 22 amili* • rkiklM» | 


Ascoltate 


RADIO BUDAPEST 

ORARI E 
LUNGHEZZE 

D'ONDA 


! dalle 12J0 alle iz.tj 

1 I (Dnnirnica esclusa 


Onde corte 

25,2 fc Kc 

11.910 

Onde corte 

30J Kc 

9433 

Onde corte 

31,« Kc 

9.565 

Onde corte 

41.6 Kc 

7-215 

I dalle 18.30 alle 19 


Onde medie 

216 Kc 

1-250 

Onde corte 

41.6 Kc 

7415 

Onde corte 

48.1 Kc 

6.234 

Onde corte 

30.5 Kc 

9433 

Onde corte 

25.2 Kc 

11.910 

dalle 21.15 alle 21 jo 1 

Onde medie 

240 Kc 

1.259 

Onde corte 

48.1 Kc 

6-234 

Onde corte 

41.1 Kc 

7.305 

dalle 14 

alle 14.30 


I 1 ( 8 n|iinm alla domrnica) { 

Onde corte 

30.5 Kc 

9433 

Onde corte 

11,6 Kc 

7415 

Onde corte 

30.7 Kc 

9.765 

Onde corte 

IL7 Kc 

11*910 


ASSICURATI ANCHE TV 


OGNI GIORNO 

la continuità dell’lnfer- 
mazlone aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Interessi d*> lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI - SOCIETÀ' L. « 


PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10 
... 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


«nlMl.rt II, UK-U1CV. |ICI im CUI* 

ielle ■ «ole * J taf unzioni e rtclm- 
•ezzt ««nwutili dt origine nervo**, 
psichica endocrina ln.-ur«rirni«. 
deficienza ea anomalie <e*au«li). 
Visite prematrimoniali D.uior 
p. MONACO. Kom* VI* Vimina¬ 
le 38 (Stazione renami) . Scala 
sin Ultra, piano ascondo, tot 4- 
Orarlo 9-12. I«M8 escluso II sabato 
pomeriggio • nei giorni festivi. 
Fuori orarlo, oel sabato pomerig¬ 
gio e oel giorni festivi si rio*** 
solo por appuntamento. T*L 471.110 
(Aut. Corri. Roma KM» 2*4 25 
sttobr* IBM). 
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PAG. 8 / l’Unità - sport 


hme<R 20 giugno 1906 


Ridda di ipotesi (e di contraddizioni) sulla squadra nord-coreana 


Solo un bluff la Corea ? 
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Sanchez e C. hanno chiesto i reticolati a Sunderland 
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Una fase delTincontro Italia-Bulgaria. 

Bulgaria 

Moto perpetuo 
per bloccare 
gli avversari 

E, avanti. Dov'eravamo rimasti’ Ali. Il Ilmsilc. clic si 
accinge alla corsa verso il traguardu ili Wcniblej. K. gene¬ 
ralmente. si pensa che fermarlo sarchile come pretendere di 
arrestare un treno con ima mano. I’iio darsi. Foia ha gli 
elementi per allestire un complesso di granile valore, c Prie 
è capace di qualsiasi "exploit". Ma e proprio lui. « O'Hej », 
che più rischia l/evolii/ione tattica, che si orienta sulla difesa 
disperata, potrelili'esscre una catena di piombo per I suoi 
piedi d'oro. Sentitelo. Prie ilice: • Per me, è il campionato 
del mondo piu difficile e piu duro. Si giunca in Inghilterra, 
la cui rappresentatixa è nel rango delle favorite E la, gli 
scontri sono violenti. Oli arbitri, poi. con i padroni ili casa 
Indulgono sempre un po'. E. non basta. Itisogna considerare 
pure le slealtà, le botte a freddo, gli insulti. Io. ho la pelle 
ncra... ». 

SI. se 11 Ilrasilc l'otterrà, la conquista risulterà faticosa, 
sofferta. Oltrelutto, la sua squadra e stata inserita nel gruppo 
di I.lverpool e Manchester, cli'e — senz'altro — il piu qua¬ 
lificato. E’, cioi\ il « girone ili ferro • ili qiicst'cdi/ione della 
"Tata Binici", polche, con il Brasile, sono in gara IX'iighcria, 
il Portogallo e la Bulgaria, l'n bel "poker", vero? 

I.a formazione piu debole e la Bulgaria, forse. Il dubbio 
è lecito, anche se P ■‘equipe" ili Vvtlacil é giunta alla fase 
Anale della «World Cup» In virtù dello spareggio con il 
Belgio: 2-1. a Firenze. Del resto, va in Inghilterra com'era 
andata nel Cile. Allora, nell incontro supplementare, elimino 
la Francia: 1-0. E se a quell epoca la sorpresa fu grossa, adesso 
no. Il nuovo allenatore ha fatto un Ittioli, ottimo lavoro F. ha 
avuto la fortuna di trovar qiicU'Asparniikliov. clic — nella 
prestigiosa classifica di « Francc-Fontliall ». redatta dai cri¬ 
tici piu autorevoli d'Furopa — e piazzato ottavo. I.'« Oscar • 
del *65. rimiV noto, tocco a Eusebio. E Facchettl 411 terzino, 
non l'ala che Berrera umilio e olfese nell'ultimo "match" 
con II Bologna...) ottenne il posto il onore. 

I/esploslva atlermazione il' \sparonkhov (ventitré anni e 
1,85 d altezza. 85 di peso c una potenza di tiro che richiama 
quella famosa di l.cvratto) compensa il declino dt Kolev. 
che tino a tre o quattr anni la. era il campione assoluto della 
pattuglia rossa, ora in fase di sviluppo. E il progresso e 
certo. Uirordate. \vtlanl* Discutendo del probabile compor¬ 
tamento della Bulgaria in Inghilterra, riuscimmo a strappar¬ 
gli soltanto le seguenti parole: • Non credo clic runghcrta a 
Manchester, ci srliiarrer.i con il punteggio di 6-1. come 
accadde a Itancagua ». E. intanto. Asparoukhov si è prefisso 
di realizzare una mezza dozzina d| “goals". 

Non c'é dubbio, almeno per noi. AI dt là della Manica, 
non saranno rose e dori per le rivali. E’ un'utopia pensare 
che ractime tecnico-tattico dt Vvtlacil e la potenza d'Aspa- 
roukhov permettano alla Bulgaria di superare II primo turno. 
L'Impresa, considerati gli avversari, e troppo ardua, e. a ogni 
modo. Il suo obiettivo — I Inghilterra — l'ha raggiunto. Co¬ 
munque. l'esperienza e l'abilita del "trainer" nel manovrare 
le pedine In campo, c la forza, la decisione, la robustezza 
del gluocatori. obbligheranno il Brasile. l'I'ngheria e il Por¬ 
togallo a dar II meglio, per spuntarla. A Campo di Marte, il 
Belgio di Van llimet. "groegv" sotto i colpi dWsparouKhov. e 
stupito per la resistenza del drappello ili Vvtlacil. ha lan¬ 
ciato l'accusa di "'doping". E' un vizio, a quanto pare. Si 
conoscono ? 

Succede che nel Belgio, quando perdono, vedono la droga 
dappertutto, nel "font-ball" conte nel ciclismo. Ilancelli. che 
giunge dall'Italia, s'aggiudica la ♦ Freccia Vallona ». ed e 
sqnaliflcato. Anquetil, che arriva dalla trancia, e trionfa nella 
« Llegi-Bastognc-I.legi » diventa il « Signor X ». perche rifiuta 
di dar qualcosa di suo. per un controllo approssimativo, empi¬ 
rico Il passato, tredici anni d’attivua, e un "record'' superbo, 
splendido, garantiscono la salute del campione. E poi, « \ • 
come Incognita no. davvero: \nqtietil. e abbastanza cono¬ 
sciuto. Allora. • X » come xenofobia, visto e considerato che 
Sels. uno del posto, vince il «Giro delle fiandre», e tutto 
tace? Pardon. Evviva— Applausi... E la banda suona la « Ura- 
banfonne »... Come se non li conoscessimo i professionisti del 
pedale, specialisti fin ribasso) sul "pavé!", tomunqoe l'LCI 
ha posto riparo: ha restituito il suo posto a \nqueiil nel¬ 
l'albo d'oro della corsa di I.iegi. con buona pace del signori 
della reale lega velocipedìstica belga. 

E torniamo alla Bulgaria, che — ovviamente — s| schiera 
con un .4-2-»*, elasticissimo- praticamente, gli atleti sono 
sempre In movimento, e frastornano i competitori. Il portiere. 
Navdenov. che Vvtlacil d. finisce il piu moderno, poiché 

_ scattante veloce e intelligente com è — s avventura e. 

spesso, respinge di piede II cronista de • l.es Sport* » di 
Bruxelles, superato lo "choc" della sconfitta ilei Belgio, t'ha 
paragonato addirittura a 4a>cm E la sua assenza a Bologna 
nel "match" con I Italia sV fatta sentire: sei goal sono finiti 
nel sacco di Mninnov e Dejanov. I terzini d ala, Chalamanov 
e Vut.xov. sono validi, gagliardi. Quindi, l-argov e uno ’ stop- 
per" di qualità e sicuro. Il discorso si complica con Gajra- 
nelov. che completa la lìnea E bravo. Tuttavia, difetta nel- 
rintrsa con Jclchcv c \achimov. E per I a.«alin? Aspirarmi- 
khov è l'asso. F. c'é nn "jolly": Apostnlov. Idoneo sembra 
Jekov. Il problema e la decadenza — per l'età, s'intende — 

di Kolev, _ , „ 

Eh, già. Vjtlacil cerca il sostituto. Lo troverà.— . 

a. c. 


IL CILE È GRACILE MA aspettare... 

K L XX • ©f Myung Re Hyun: agonismo e 4-2-4 

I fUO/G mÈflttGFCI jp : Italia e URSS — consigliano gli austra¬ 
li ^ Ifani ~~ * aranno k ene a non snobbare 

anche a Londra ! i® 1 ■" prossimi ” ,,erso,i di l “ d, “ 

J» HU9 jjijigf S yy. jly Uff^ ! ^ <l ^’ ori,a ^ 0>0,0 . f,u> ‘ | ^ " camtnmutn .minile 


Myung Re Hyun: agonismo e 4-2-4 
Italia e URSS — consigliano gli austra¬ 
liani — faranno bene a non snobbare 
i loro prossimi avversari di Londra 


Dai » fatti » di Santiago al difficile spareggio di Lima con l’Ecuador • Rjera 
ha ceduto la mano ad Hormazabal e questi a Alamos, un duro «alla Herrera» 

All'inizio dell’ (iv no. fra le celi- i iipelc ni 'il". Poi. al 'J7. San- . I mone Sovietica ioti il i ateunc 






ao. Continuine, e confiti Unite 


Inumi di lettere recapitate all'or- che; scappa a David. Incespic .1 a». Commutile, c confili Unite — 

Oamzzaz'one della Tat;:t Himet, il Cade E David mira,, lentia il per l'Italia, s'intende - die IIje 

scordano deaerale della « Eoot- 01 nocchio dell'acerrimo rivale. Il ra abbia linciato L'immediato 

ball Associatala > d'huìhilterra, (incile s'alza, e con un ciò: lift al sncce-isiire. Ilorniozolud. è presto 

nii.stot Follon s. ne trovo una che la mascella abbatte David. terminata sulla ance, finché il 

lo onnfiò ih sdeono. Eppure non K mistt . r ; \ <U m. c'è? comportamento del Cile nel i/iro 

sari abbui (tuniijeca diil Cile qualificazione ho deluso, ni 

I (imi f/itzi f’zitii a» i zic/ilIZi fz» Iti s t/t • ,I - t 1 


mi.stot Follati't. nc trovo una che 
lu poiifiò di sileono. Eppure, non 
s’ariabbió. (liiniijeva dal Cile 
l'epistola Capi, e scrollo la testa 


successore. Ilormazabul. è presto 
terminata sulla ance, finché il 
comportamento del Cile nel pira 
ne ili qualificazione ha deluso, ni 


v-upi. *:«,U...Z m no... fimr '^VClUlO dii aficionado,. 1,1 1,1, 

— lieti' — oh domando il cairn 0 "* aiutine sul finir dii 

dell'ut),ciò stampa (leda « World l] r "" 0 u ’" l t> (> - s « 11,1 m con la Col " mbl “ <' 1 Lcuado,. 

Cun Rojas . tenta l incornata. Con- per spuntarla ha dovuta appellar 




(' Mv » "I nojas. tenia i incornala, eoa- per spuntarla li 

i \ n temporaneamente, ih spalle. Da- si a uno spareggio a Lima, con 

- Leooa. mister iMairsaSae.- rnì acrobaticamente sforbicia: \ 9 

tu,pò. si ricordano di quattr ami shanUa ,, vcrcnotc j rontc ({l i Ecuador. -W. 

fu... rispose, sorridendo. Sanchez. Smanie, onda, sanane. lui faticosa, s 


/f(v v v sa 


fa... — rispose, sorridendo. 


Infatti, la missiva era firmata E. così. David percorre il cavi¬ 


llai senor Maurino Warner, de nono compiti 
leoato dell' Assihiucioii Central Xote cnntr 
E’uthol ». c conteneva una rall e ,peone un pi 
sta sconcertante. Si voleva la re- ripresa, il Cu 
inizio,le. con filo spinato, del cam- goals: al 2i)‘ 
po di Sunderland (là. dove il 13 13’ con Toro. 

Inolio è in programina la para y r. n \i a 


unno compiuto da Ferrini 
Soie contro undici L'i uteri albi 
speone un po' i bollini. E. nellu 


La faticosa, sofferta affermazio¬ 
ne. è costata, appunto, il posto a 
Hormazabal. Adesso, comanda 
\lomos, l'ex capouile di Rjera 
clic dev'essere un scquace — a 





wm'*i 




ripresa, il Cile mette a senno due parole, almeno — deU'Hcrrera 
goals: al 20 con Ramtrez. e al Ocll’lnicr 
13’ con Toro. „ 

^ .. Pronti> 


tuono e m programma la para y finita Con ìa sconfìtt a. il 

l ra 1 Italia e il Cile), per la se- sogno di conquista e di gloria si ^ ia - 

Oliente ragione: «Un mifUiaio di trasforma nella realtà di una Alamos ha ordinato lo spinilo 

tifosi di (iua);«iu salatino preseti- disgraziata, disastrosa avventura, dt tromba, c ha grillato: «Pos- 
. /1,.° sta, l ,<, « ^ nessuno può pre- specialmente per la povertà tee- siamo, dobbiamo battere l’Italia! 
venete le toio reazioni x. nico-tattica dei dirigenti e l'insuf- La compagine che eliminammo a 

A’o, mister Folloivs non farà fidente condizione psicofisica dei Santiago nel ’62. non ha fatto 
mettere i cavalli di Frisia attorno calciatori d'Italia. nessun”pro t '-es=o E' il nari e pit* 

ol terreni)'del « Roker Pa.fc, Fi E . ora? , ' con In Francia a Parlili che 





al terreno del « Roker l’aik ». Fi- E orfl ? 

gurarsi! Una partita mica è la fé '. . , . , 

guerra, vero? E poi. i r-oliccmen Quattr anni dopo le due rab ro¬ 

si sono fatti una certa esperienza sc rajipre unitimii si ritrovano, 
con .1 fo.»t ball della Gran Hretn- 1 «'r combattersi ancora ne, quar- 


La compagine che eliminammo a 
Santiago nel '62. non ha fatto 
nessun progresso. E’ il pari e pat¬ 
ta con la Francia a Parigi che 


gna. Ma. quest’è un prologo che 
non esclude il dramma e l'Italia. 


Quattr'anni dopa le due rab'ro- conferma la mia opinione. E non 
■ rappreimitanti si ritrovano, dimenticate die ad Anca il Cile 
*r combattersi ancora nei qunr- ha stroncato l’I'mone Sin eitiea' - 
ti eh finale della lupa himot. h Allora, dobbiamo pi mare che il 
,1 pencolo speculine,,te per l Ita capitan Sal-adore ce 







Ricordate? ta Cprto che ne!l(J € WorIf , Ch; , » 

Fu il karakiri di Mazza e Fer- del '62 è stata avvantaggiala dal Uhm. 

rari. allora — tecnicamente — fanatico comportamento della fol- Qui il discorso si complica. E 

matti da legare. La pattuglia az- la amica e l'aiuto deali arbitri, diventa lungo, perché si allaccia 
znrra. formata da Buffon. Lesi, Tuttavia, ha mostrato un <42-1® al passato, al presente e al fu 
Robotti. Sai vallare. Maldini. Ra- soffice ed clastico, tranne che ad turo deU'Italia. effe fra le più 
dice. Ferrini, Rivcra. Altafmi, Si- Arica , dove ha intrappolato la aspettante nella « World Cup ». 
lori e Menic'ietli, che bene o 

male aveva pareggiato con la ___ 

Germania (0 0), per lo scontro 
con il Cile (al termine di una not- 

parteciparono pure degli esegeti V" undici » di Barotj alla vigilia d 

paesani) leniva riveduta e cor- _____ 

retta in maniera delittuosa: Mat- 
trel; Dana. Robotti, Tumburus. 

Janich, Salvailorc: Mora. Ma- mm t 

scino. Altafmi. Menichelli. E m M » - 

— e naturale, giu- ■#J||§Ì| MM I 

DtSntS C I 

Fon si trattò di una partita di B m m 

pallone. Un paio di giornalisti del 
Bel Paese avevano inviato degli 
articoli antipatici, e nienfaffatto a «« 

opportuni. Boriavano d'ignoran- m H 

za. miseria, prostituzione. Forse. l#Jlf A Jlf Bfl 

i» Italia è tuttora? A Santiago, fflIfffV fflffliilfl 
dove lo spirito nazionalistico è ac- UullU NUl# V U 
ceso, s, offesero profondamente. 

E la reazione risultò di una vio¬ 
lenza estrema. Pareva che dovei- 

;r„,"°"r^nZ(ó“li,Xca"[“: L’allenatore magiaro è imputato di non tener con 

met. l'accusa diceva: « Doping es . ... » .» ». . » „ n n 

i.abdo dei futboi italiano » mente carattenzzera quest edizione della Coppa R 

Il giorno del matcn. due o tre 
compagnie di poliziotti presidia¬ 
vano f« Est adio X ac tonai ». Era- Il buon, caro Lnjos Barotj é sotto ai- t.iov.i ripetere che 

l'amo tutti figli di p.... e ci trat- elisa. Beh. che aic.ide 1 LVifuipe dell'Un- che decide la « \\ o 

tarano come m... Poveri noi? gin-ria sé imposta ai -Giochi d'Olim- passata? 

r> .. ... pia -. e non ha nient’atlatto deluso nel D accordo 

» , c( ff n,ncia J c - 1 torneo d'eliminazione delta « World Cup -. Tuttavia, non é 

fon ifItalia offrono pori olla fol- Anzi. Ha vinto tre delle quattro partite abbia deluso. Anzi 

lo. Fischi. E. < Ci-ci ci... lé-lé le! » in programma: ‘Ungheria-Austn.i 4-0. ,j 0 j - 52 . la formazio 

Intanto, il drappello dì Mazza (e Ungheria-‘Austria 1-0, •Unghcn.i-Càr- fermata nel girone < 

il resto) riceveva una raccoman- mania dell'Est 3-2. Infine, con la Ger- t,. all'Inghilterra, al 

daziane: < Calma, calma, cal- mania dell'Est ha pareggiato: 1-1. Si é gemiti.. E* caduta 

ma...». E. mrccc. ceco clic P’à qualificata, ingomma, con tre punti di (1 .„. ,-er la Cecrxl 

al r ce l'incidente. Sairodore v 'T .f£ ! ;’ "'W Lat - vskev lc 1 

stende Landa. Tira Sanchez. l-i ' u i>,imo. 

valla rimhal-a sulla barriera e Koro 1 roneofI dl Budapest, imputano N<> . Barotj non é 

p ita imixiua.i la oarrtera. c a Barotj d'impostare una squadra che ni,r.r che credono 

oh ritorna. Allora, rcrrtni con- non , K . n(> conto del difensivismo, duro «iella nu.china dell 

trasla Sanchez. Tutt c auc cada- e violento che. sicuramente. car.^tten/- ro, ron vono m.u p 

no e s\ scalciano. Rojas uncina il zà la Tacci Rimct. E contcmporaneamcn- j>rcp irato, serio lo 

pallone, e rovina su Ferrini, che le. Io tacciano per la scelta poco corag- n „ j,te da piu di < 

lo colpisce a una caviglia. La Siosa e troppo convxia. perche é «tat., .mn,e la raj>jire,.-:H 

mischia diviene furiosa Maschio limitati ai migliori elementi .tei Forenc- 1 Itticamente esig.nl 

con un pegno, allena Sanchez. v - ÌT r>- «*,«*{*' Va *f- c,,n .-.hiz,..,,, d'alta-. u« 

i , „ A< ,. Arn .. ci-7iom* <h Sipo<; dell Hom«l 1 • i »>r.i tfci I^ka.", 

Iai scena da vvestem si completa c , .i.-g-, H.degki.’, 

con un invasione d i c.irabmcros. ^ P , . data Comunque. B 

E l’arbitro? *' • Xu,u i tempi I 

... Perfino ^ullc rivo ilei f>cl D.inuoio b.u i cnmViUiini < 

Mister Aston, efie qualcosa de- dove il giuoco e ancora brillante, -jn-t- i.-ono' > Giusto. 

t'C pur aver Visto, interviene SO.- t.,colare, e regala la gioia .lei poi*. M r ,cc i attacca c n. 

tanto per far allontanare gl, comincia a pensare al catenaccio, al , in p j 0- con',ah 

estranei. beton, al verro,,, al ccrrojo. Bloic'-. le prò-e che «cernir 

y C1 rmr w» Arr.H-ràmcnti . Barricate . Cioè. ;! ri- ,ra(htestramcr 

E s, r,punite. sllItalo e bastai r „. flr] Tnr , c . 0 r,i. . 

Landa t fin takic con Poveri noi’ f nrr r nelle conciti 

rodare. Qwmh Ferri me Unrh o c|jp p z ,.,ne. sono del pan 

s, contrastano Spintonato ferri - c ,, tto <|oI foo ^ hll „ a sfonda delle prò- 'T^ J v'nLf, 

m si volta di scatto e taim. Il prie idiosincrasie Eppure, per» lu- ta- c 1 i ' *7 c 

suo piede, pero, buca I aria. Ora. gharsi il n.^o js-r far dispetto alla farcir» 1 r ” ' ,>l ’ ° " 

mister Astnr mostra la faccia Qiu-st'é proprio il lx-llo dell'l'nghen <• ruo darsi che 

deiformi. Espelle Ferrini. Ed è non conosce la filosofia della rinuncia f< rr< ’ d^ Manche 

di nuovo il caos. Xcl tumulto. Nel bone c nel male, le sue rappreseli- n--ca a s.ondare. 

Sanchez s, verri<ca: mentre far- native hanno sempre onorato lo die 

« . r» l» — fftlrt Mi ThO um< ,111(1 tOU |K -, (llfDl'O .il ni*' •‘ìT.iU'g.l. O cllFJ 

bit™ accomimona ferrini olla ,j, ià della Manica Ma. qu il é qu. il equi- .c.-ei’entc Albert.' 

, io degli spogliatoi rompe il no .-pe non denuncia alti e bus-..» I.a f-m-esi. Larga. F 

so a Maschm. Ovviamente. Mora venta é che lu-n prima della guerra la za conosciuti e api 

domanda l'intervento del segno pattuglia rossa era all'avanguar.ii i Nel- leader d'istinto é ■ 

linee; mente: non ha notato ne s la «World Cup - del fu hattuta sol- f| ci « Giochi dolimi 

suna irregolarità. tanto nella finalissima dall'Italia: 2-4. E .linaio il cagliarvi. 

n,„: ... no? nella Tara Rimet del '.>4 (poco dopo la Germania dell E«t. 

Dicci contro undici. E onopas- prima, sensazionale espugnazione .li Germania dell Ove: 

sali appena 7. Avanti... Gina- « Wembley 6-3, seguila dal clamoros,. melile male 

co. Macche! Botte... Pugilato.. 7.1 a | - Xep-Stadion -..) veniva portata bieche, colpi di t 

Catch... .W 22', David fa volare .u «ette cicli, malgrado la «confitta 1 r* gola m Barotj 

Sanchez in fuga. E la scena 41 contro la Germania dell'Ovcat. Eh, già ai presenterà in Ir 


Fu il karakiri di Mazza e Fer- del '62 è stata avvantaggiata dal 
rari, allora — tecnicamente — fanatico comportamento della fol- 


!/« undici » di Barotj alia vigilia dei mondiali 

Bene e Albert / «golden boys * 
della nuova squadra ungherese 

L’allenatore magiaro è imputato di non tener conto del difensivismo duro e violento che sicura* 
mente caratterizzerà quest’edizione della Coppa Rimet * Sconosciuta la « filosofia delia rinuncia » 


LIONEL SANCHEZ, In forte ala sinistra del Cile che nella 
Coppa Rimet di Santiago si distinse non solo come « goleador a 
ma anche come pugilatore (ricordate?), sarà anche a Londra 
una « colonna » della squadra sudamericana. La foto è del '63 
e ce lo mostra in piazza del Duomo a Milano, mentre scher¬ 
zosamente aiuta un netturbino: allora il Milan lo voleva nelle 
sue file, ma poi fini per non farne di nulla. 


Il buon, caro Lnjos Barolj é sotto ai- 
cus.i. Beh. che aic.tde 1 LVijuip.- d.'ll'Un- 
gheria s‘è imposta ai - Giochi d'Oìim- 
pia -. e non ha nient’atlatto deludo nel 
torneo d'eliminazione della « World Cup -. 
Anzi. Ha vinto tre delle quattro partite 
in programma: ‘Ungheria-Austna 4-0. 
Unghcria-*Au«tria 1-0, *Unghena-Ger- 
mnma dell'Est 3-2. Infine, con la Ger¬ 
mania dell'Est ha pareggiato: 1-1. Si è 
qualificata, ingomma, con tre punti di 
vantaggio 

K allora 7 

Ecco I con«ori di Budapest, imputano 
a Barotj d'impostare una squadra che 
non tiene conto de! difensivismo, duro 
e violento che. sicuramente, caratten/- 
zà la Tuga Rimct. E contemporaneamen¬ 
te. Io tacciano per la scelta poco corag¬ 
giosa v troppo comoda, perche é stai., 
limitai . at migliori elementi del Forenc- 
varos, tleU’Ujpest e del Vn«.«s. con l'.-c- 
eczione <1 1 Sipos doirUonvcd 

Capito 7 

Facile 

Perfino sulle rive .lei bel Danubio bai 
dove il giuoco e ancora brillante, -{>«•:- 
t.icolare. e regala la gtoia del poi», m 
comincia a pensare ai catenaccio, al 
beton, al verro, 1 , al ccrrojo. Uli-ic'’. 
Arroccamenti . Barricale . Cioc. ;! 'ri¬ 
sultato e bastai 

Poveri noi 7 

E’ logico clic ognuno fornii un con¬ 
cetto del fnot-htill a s.-con.ia <le!l*- j»ro- 
pric idiosincrasie Eppure, per. he ta¬ 
gliarsi il naso jht far .lisjietto alla faccia 7 
Qucsi'é proprio il hello dell'l'nghen .• 
non conosce la filosofia della rinuncia 
Nel bene e nel male, le sue rappresen¬ 
tative hanno sempre onorato lo s|-,.Ba¬ 
rolo «The upi« and tnvvns-, dicono al 
di là .lolla Manica Ma. quii é qu. Il equi¬ 
pe che non denuncia alti e ba-.-.’ I,a 
venta é che ben prima della guerra la 
pattuglia rossa era aH'avanguar.li 1 Nel¬ 
la «World Clip - del T>3. fu battuta sol¬ 
tanto nella finalissima dall'Italia: 2-4. E 
nella Toga Rimct del \>4 (poco dopo I.» 
prima. sensazionale espugnazione di 
« Wembley-: 6-3. seguita dal clamoroso 
7-1 al « N'ep-Stadion veniva portata 
•u «ette cieli, malgrado la sconfitta 1 
contro la Germania dell'Ovcat. Eh, già 


Giova ripetere che. «po-o è l'azzardo 
che decide la «World Cup 

Acqua passata? 

D'accordo 

Tuttavia, non é che successiv aniente 
abbia deluso. Anzi Nella - World C'up - 
del *b2. la formazione di Barotj si t- af¬ 
fermata nel girone di Rancagua. di fron¬ 
te airinghiltcrra. alla Bulgana e all’Ar- 
gcniin.t E' caduta nei quarti cu tinaie 
<l-o. |>er la Cecoslovacchia), perche il 
signor Latyskev le nego un po:l. per noi 

\ alulis-imo. 

No. Barotj non é uno di qu. t migln- 
TTi'ter che credono di re in i«^sesr.„ 

«i.-lla macchina della f.-licita, di «in, j«‘- 
ro. l'on vono mai pad ioni E’ un tecnico 
j>rcp irato, seno le simpatico! Non J* r 
m. nte da piu di otto anni istruisce e 
.unge la rappresentativa d» un paese cal- 
1 itticamente »-sig. nte. perche abituato a 
1 -ibi/ioni .l'alta «. noia e classe Certo ohe 
1 • j ->c.i dei l’ii'k.i."'. .lei Boszik. del Kiv- 
-I-. «leg'i Hidegku'i e dei Czibor e an¬ 
data Comunque. Barotj e otlimi-1.* I)i- 
1 , -Nicoli tempi telici Oli 1 inumo / e 
afidi 1 compagini sperimentati non con- 
r r i.-ono 7 Giusto. L’Ungheria attacca. t:l- 
1 .re 1 .giacca c non «cgna Aspetti m ■> 
un p •’ lo. corì'ialto di quudicarìa dopo 
le prò. e che seguiranno il defin-fito pe¬ 
rioda d'addestramento, che inizierà a re. - 
r.j de, mese. Ora. 1 1 vizio é nelle rifini¬ 
ture e nette conclusioni F per la sele¬ 
zione. sono de 1 parere che la miglior co¬ 
no ree..za fra ol 1 elementi r un fattore 
che aiuta Raffrettarsi drll’affì itamcnto 
d. i co 1 jilesso - 

ni ruo darsi che l’I'ngheria. nel girone 
d: f. rro di Manchester e Liverpool. non 
re -c.« a sfondare. Il pallone è rotondo. 
viro 7 Comunque, l'allenatore è un otti- 
no> 'tr.ilega. e dispone di un m.ateri de 
(..-.•••l’ente Albert. Sipos, Murai. Xav-ik. 
Fi I 1 S * esi. v.arga. Fark.a= «uno alili istan¬ 
za conosciuti e .apprezzati E Bene, no¬ 
ie.n /or d'istinto é «tato il mnlrfi-’i mner 
.lei « Giochi .l'Olimpia- Inoltre, ha scar¬ 
dinato il gagliardo schieramento della 
Germania dcirEst. che è «ul piano della 
Germania dell'Ovest, c. dunque, non è 
mente male 

sieri).', colpi di teatro a parte (clic ' • 
regola . on Barotj esclude!, t’Cnglieri • 
•i presenterà in Inghilterra con il por¬ 


tiere Geczi. che ha raccolto l’eredità del 
fatuo-.» Grosirs. e una retiogu.mil.» coni- 
po-t.i di Kap.—tz,., Mozolv. Sov.ri e 
Solvmosi. con le alternative di Diin.u. 
Novak, Matrai, e — s'intende — 11 jollu 
Sipos f». r l'assalto, la coppia d'oro Al- 
liert-Bone non ha competitori Farkas è 
il suggeritore di Bene e Albert, e. alla 
occorrenza, centr’attacco Perfino Fcny- 
v.-si «.-rubra intoccabile Ha trentatré an¬ 
ni CiO rono«tante, il suo fisico è ancora 
invidiabile, al contrano di Sipos. di ugua¬ 
le età. clie n«ente deU’u«um- oltretutto. 
nel «no record, figurano «eltantatré par¬ 
tite ron la - Nazionale ~ Al vaglio rim m- 
gono N.agv, Molnar. Varga. Tirhv. Fì«ter 

Alcuni os«. rvaton stranieri, parlano di 
battitore libero Ormai, é un luogo co- 
mure Vivendo :u U'infemo. «1 vedono 
diavoli d-ipperluito E' ovvio che. con 1 
moduli 1:1 voga (p>. -ani «• no), qual, li¬ 
no, «1 ili,, parte opposta, rimane solo La 
reali.» e. aU'incirca. il - 1-2-1 - 

K. .1 proposito, chi h. invilitalo lo 
Si ... ma 7 

— Semp’ii ••: 1 ' Brasi’» 

— Macchi 1 

I.’t «( 1 «niazione é di 1’u^k.e «he — -.tu- 

j.lJo per l'cillU.MaSmo degli esegeti atla- 
-1 matl dal moilillo usato dalla pattuglia 
<11 Pelo, nella Tuga Rimct del '53 — Su 
-l.es Sports- di Bruxelles racconta. 

- .s ipcsfc qiianf.inni erano che in Un- 
gtien ■ «i usata il 1-2-4'. Arci'imo ne 
iMiinci olmznlc rinforzalo il rcp irto «ir- 
rctrato, perche, retrocedendo due me¬ 
diar.,. daVi.no ai terzini anche un ruoto 
d'nllacs ani, F. la rimo 1 contraria ronf¬ 
iarci iemalmente 1 alida, nel <cn«o clic. 
contrii'l.rndo le discese degl, avversa¬ 
ri. le nostre ah dii culi ino difensori 
Oiimo 7 - 

E« ili» L' il « 4-2-4 con un contro 
cani, o a tiercu-sione*. e la particolarità 

— con Pu«kas e gli altri — del canno¬ 
neggiamento da lontano E* il sistema, 
basato sul ritmo piu potente e rapido 
1 he ha permesso, appunto, al Brasile di 
eoiiquistare ìa «World Cup» :n Svezia 
e ni 1 Cile. Evidentemente, don Virente 
t. ola, dispone dt una preziosa i.it.na di 
informatori. E t h’é abile, furbo, é noto 


Lo Coreo de! Soni o 10 E qw. 
l'aggetto azione e fan tasi cu « 
spregialo a (dote, spesso, non 
mancano le offese poi tolgali 
e sceme) Poiché anche per noi. 
ìa squadra di Mjiong Re llpon, 
era un mistero, abbiamo dovuto 
leggere un mucchio di giornali. 

1 fogni Paese, e ‘siamo rimasti sbo 
lorditi dalle contraddizioni e dai 
dissidi, polemici e no Un escili 
P'O e il portiere. Per , più si 
trailo di tilt colabrodo II critico 
' di « l.es Sports » di Brtue'les. 

1 invece, si domanda: « Li C’h.in 
* M.vunij met,w 14 ioni l'Inghilter 
| 1 . 1 ? ». Ciò significa che pntreb 
1 h’essere un Jachm, o quasi. E 
| del resto 1 bookm.ikcr.s d, Lon 
dra. quando hanno conosciuto la 
notizia della qualificazione della 
Corea del Nord, sotto lo choc rii 
un’ipotetica deludente sorpresa, 
filmino valutata zero: cioè: 200 
a 1. Quindi, si sono un po' pan 
liti. Siamo di fronte, insamma. 
a un'incognita. E verrà risolta 
soltanto sui campi di Sundcrlaml 
e Middleshorouoh. Intanto, qui. 
vediamo coinè riuscita a inserirsi | 
nei drappello d'eccellenza della 
€ World Cup ». i 

Ecco. | 

Di fronte a 
una incognita 

La Corea del Nord faceva par¬ 
te del girone Asta-Africa Ocea 
ma. ed era stata inclusa nel se 1 
conilo gruppo, insieme all'Austra¬ 
lia. al Sud Africa e alla Corca 
del Sud. Pero quest'alt mia — la 
» Corea degl, yankees. appunto — 
decideva di dar forfait, anche 
perche, nella , World Cup » (lei 
■)S. l'Ungheria, la Germania del 
l’Ovest e la Turchia le avevano 
rotto Ir ossa con punteggi da teu 
tus: 0 9. 2 7 e 0 7. nell'ordine. 

E il Sud Africa, per colpa della 
politica razziale del governo di 
Johannesburg, veniva sospeso dal 
la FIFA. Così. l'Australia e la 
Corca del Nord risultavano le pro- 
tagomste assolute, poiché le con- 
correnti del primo gruppo (Alga 
ria. Camerini. Etiopia. Gabon. 
Ghana. Guinea. Liberia. Mah. 
Marocco. Nigeria. Repubblica 
Araba Unita. Senegal. Sudan e 
Tunisia) s'erano escluse, per prò 
lesta contro il massimo ente del 
fooi-ball che, per il torneo finale, 
riservava un .solo posto alle par 
tccipanti dell’Asia. dcll'Occanta 
e d di'Africa. 

Tòte a téle, dunque. E la dop 
pia sfida, considerato che non 
esistono rapporti diplomatici fra 
l'Australia e la Corca del Nord, 
s, sarchile svolta su! campo neu¬ 
tro di Pnom Penh. colutale della 
Cambogia. 

Il pronostico 7 
Facile... 

L'Australia dava per scontato 
il .mio successo A Melbourne, di 
cetano: « Afidi imo a Pnom Petin 
,H*r una para, -cma'ice formai, 
ta. E' un viaag.o <ii p acero. Ci 
divertiremo.. » 

.Vari sapeiano Erano tanto cu 
fune, quanto ignoranti. Un po' 
di prudenza, fra scono-ciult. e 
d'obbligo. E poi. la Corca del 
Nord, nella competizione calci 
stica dei < Giochi del Ganefn > era 
r nata a battere — e autnrerol 
nunte. s, ccamcn’c: 30 — la C 1 
na. suscitando un'enorme impres 
sinne nell'E.stremo Oriente E. pa 
fafrac: per l'Australia — s infra 
de — La partila d'avvio termi 
naca con ,l trionfo della Corea 
del Nord: 6 1. 

Beh? 

Il caldo: 3SM 

1 

Col permesso di 
Sua Maestà... 

I L aido nell Australia, che pen 
-aia ancora di prendersi la ri 
V’iic.ta. per po’er disputare lo 
spareggio, durava poco. Nel re 
•oir match si scatenava subito, 
e ,nf<!:ara una volta L t Chan 
Myung L li.n-ione della vittoria 
dnenna presto dispetto e ratjb-a. 

7 cerche la reazione della Corea 
del Nord era immediata, violenta, 
travolgente. E. nel giro di mez 
z'ora. K,m Scung fi. l’ala manci¬ 
na. scagliata tre palloni nel sac 
co dt Rorke, d guardiano delta 
[xitlugha sulla cui maglia c'è di 
segnato il canguro. 

Fatta. 

La rappresentativa della fede 
ragione della Corca del Nord, ri 
conosciuta ufficialmente dalla 
FIFA nel 58. at'Cca guadagnato 
il diritto d'mrjaggiars, nella di 
sfatta rìc'ln Taca Kimet. E. allo 
ra. <i prospettavano le compii 
canoni di carattere politico, per 
la concessione dei vtsh per fin 
presso in Inghilterra, che il * Fo 
reign Office » non pareva di.spo 
sto a rilasciare. Perciò, già si 
parlala di un rimpiazzo. Preme¬ 
vano le bocciale: la Scozia, ,1 
Galles c l'Eire. specialmente, che 
sono parte della Gran Bretagna. 


L'n piccolo coiiifiKi'iatn .nipple 
mentine. 0 il sorteggio’* 

Ao! 

lutine, su Stanley Hans otte 
iii’ia dalftitdonta competente, il 
timbro neeessqiio a) fon he la 
squadra rossa possa 1 nc"c, piede 
sul territorio di Sua Macva la 
graziosa Regina 

Bene 

Ma ehi sono 1 calciatori istruì 
fi. iride arati e diretti da Mi/ung 
Re II min? 

Cominciamo con le carie d ole 11 
tifa dei titolari 

Li diati Mv una portiere: 
22 ami 1 altezza I 72 peso 69 
l’ak Li Sub terzino destro: 
20 anni, altezza 1.65. peso 61). 
Slun Vuoti Kvoo. terzino si 
wstro: 31 anni, altezza 1.74. 
peso 72. 

Kan'4 Hong dui. mediano de¬ 
stro: 21 «imi. alfc;z« L73. 
peso 69. 

Lini Zoomi Sun. centromcdia- 
no e capitano' ‘26 anni, al¬ 
tezza 171 pesti 70 
lui S mg llvu mediano sua- 
.sho: .il anni, altezza 1.71, 
fieno 72. 

Unii" lieti? J 111 . ala destro: 
31 unni, altezza l.OS. peso 66. 
l’ak Do Ik. mezz'ala destra: 
30 anni, alfczza 1.71. fiero 65. 
l’ak Sciiti!' J.n: crntr'attar■ 
co: 21 anni, altezza 1.6 7. 
pesa 63 

Halli 1 iyeti 7 Wooni mezz’ala 
.sinistra: 2S anni, altezza 1.67. 
peso 59 

K,m Scung II ala sinistra: 
24 anni altezza I 61 peso 61 

Il complesso è completato da 
sn clementi di riseria che su 
no: Li Keun llak pii, liete; On 
Vomì Kuuiig. terzini, (eia il cani 
pome (/l’/réqilipe: si rupia 1 una 
gamba, durante Io si nltpmen’o 
dei c Giochi del Gancio -. .* In’/ 
ca a ritrovare la forma); Ke 
Scung l Vomì, mediano: Kim Ying 
Kit. mediano: Li Dona Woon. ala; 
Vana Sung Hook, mezz'ala 

Adesso, non vorremmo aver 
l'aria di chi giudica il conte,iuta 
di un pacco dal suo involucro. 
Eppure, chissà. L'impressione è 
che, in Inghilterra, la Corca del 
Nord non reciterà una parte di 
sperata. Prima (fogni cosa, gli 
uomini di Myung Re Huun voglio¬ 
no dimostrare (anche dando cal 
n alla imita...) che non hanno 
mente in comune con quelli del 
la Corca del Sud. umiliati, sdirne 
nati 1 n Svizzera. Ed è risaputo, 
ormai, che da lumia temilo con 
ducono una preparazione conti 
mia e dura, perfino sofferta 
Uno dei loro punti di forza è la 
resistenza: »I calo alla distanza, 
non esiste, anzi. E' sul finire che 
esplode la canea degli atleti del¬ 
la Corea del Nord, tutta gente 
decisa, coriacea, orgogliosa, com 
battila 

E la tattica? 

E' il «4-2-4» 

Acuii ultimi Ire anni, la coni 
pagine di Myung Re li,/un. su 
un totale di trenlasetle gare. Ita 
perduto solo due tolte, con la 
Birmania. Le sue u'hine vittime 
«i chiamano. Vici Aam. Cina, In¬ 
donesia. Camhog a. Guinea. I/i 
la'C conclusila dell'allenamento, 
ih e 1 n alto, pretelle una serie 
di ieri ti parlile, e la maggior 
'iurte si disputeranno a Pyong 
) am. nello Stadio di Moranbong. 
aie può ospitare 70.000 spettato¬ 
ri Successiramcnte. dopo un pe 
r (do d’ambientamento in Alba 
n a. il volo al di !ó della Ma- 
n ca. 

E la tattica? 

E' il «424». 

Crò significa che La Corca del 
Nord non dovrebbe accusare com 
p'ess, d'inferiorità nemmeno sul 
pano strategico. Lo sua azione 
e puli'a, e sicuro e d tak.e.. Gl 1 
assa/ralori sono veloci, scattanti, 
e tirano a rete da qualsiasi po 
M 2 >ont\ colpendo di destro e di 
sim-’m. indifferentemente. Teto. 
‘ecco e Io shot dt Kim .Senno II. 
E pericoloso c Pak Seuno Jm. tl 
numero noie, che spolegg.a, coor¬ 
dina la manovra, e si spinge m 
avanti per le conclusioni. E' pa¬ 
cifico che la potenza c la gaghar- 
dia caratterizzano 1 reparti ar¬ 
retrali. 

E qual è l'obiettivo che Si po¬ 
rte la Corea del Nord contro l'Ita¬ 
lia. il Cile e l'Unione Sovietica? 

La risposta è di un mister: 
Baiuth. l'allenatore dell'Austro 
ha, che. purtropjio per lui. fha 
vista e sa. Dice: t Facciano ai 
tenzione. !e riva.i della Corea del 
Nord \o. MyunA Ho Hyun non 
ha per traguardo 1 . successo V’uo 
!e dimostrare che la sia Cvm;w 
3 ne .sa gì «oca re un buon foo*. 
ball, e aion.s'tiameo'.e non teme 
concorrenza ». 

Pagina a cura di 
Attilio Camoriano 

( d • Continua/ 
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Calciomercato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Le complicate trattative che, fin dai primi giorni di 
apertura del « calciomercato », si sono iniziate intorno ai 
nomi di Riva, Pascutti, Meroni e nelle quali, ultimamente 
sono entrati anche Amarildo, Bercellino, Menichelli e Vastola 
sono tuttora al centro delle contrattazioni che prendono lo 
avvio dal « Gallia » per trasferirsi negli uffici delie varie 
presidenze. Ora l’operazione di cui più si parla è quella ri¬ 
guardante un possibile scambio fra i bolognesi Pascutti e 
Vastola contro gli juventini Bercellino e Menichelli. L'« af 
fare », che sarebbe stato proposto dai bianconeri, non entu¬ 
siasmerebbe. a quanto si dice, il Bologna, il quale, però, ha 
bisogno di uno « stopper », essendo notoriamente deciso a 
« sbolognare * Tumburus, dopo le polemiche del giocatore 
contro l'allenatore Carniglia. I bolognesi si vedono cosi «co¬ 
stretti * a trattare, anche perché Rosato, su cui puntavano. 


Riva, Pascutti e Meroni i più richiesti 


non è più disponibile. do|K) che il Milan ha concluso col To 
lino. Lo stesso Milan ha tolto dal « mercato » anche Anquil- 
letti un elemento che — non potendo avere Rosato — inte¬ 
ressata il Bologna. Rimane per il momento Bercellino ed 
è ovvio che la Juve ne approfitta per giocare al riulzo. 

Cosi questo Bolognu, che è rimasto finora in posizione di 
attesa, sperando in un logico ridimensionamento delle cifre 
sparate nell’euforia iniziale, potrebbe finire col concludere 
uno scambio che non appare certo un « affare » per 1 rossoblu 
delle due torri. Per ora. comunque, nessuna decisione sarà 
presa da parte bolognese, dove si attende il ritorno di Car- 
niglia dalla tournée. A quanto si dice, tuttavia, all’allenatore 
rossoblu Menichelli non dispiacerebbe, e ciò. ovviamente po¬ 
trebbe giocare a favore della trattativa con la Juve. 

Non è però da escludere che vada in porto il famoso 
« giro » fra le grandi, che porterebbe Pascutti all'lnter. Riva 
al Milan, Amarildo alla Ju\e e Bercellino al Bolognu. Ma 


non sono neppuie da trascurare altre soluzioni. Per comin¬ 
ciare, dal citato «giro» potrebbe sparire Amarildo. visto 
che fra Torino e Milnn continuano a rimbalzare le offerte 
e le richieste por lo scambio fra il brasiliano e Meroni. Ai 
rossoneri sembra che la cosa alidi ebbe bene, ma a Torino 
insieme al giocatore chiedono un gran min tino di milioni, 
che il Milan non sarebbe disnodo a vergate 

Se ne parlerà comunque nei prossimi giorni t’o-ii come 
presto si saprà se Angelillo finirà a Lecco, dove si • ritiene 
potrà trovar.* rombante ideale per il suo rilancio. Fru un 
paio d* HiOiv.' si potrebbero anche concludere le trattative 
per il pa^sag 'io cu Carpanesi dalla Roma al Venezia. 1 di 
ugelli; delle ispettive società hanno l'appuntamento per mar¬ 
tedì. Alt o apimniuinento è in programma fra Lenzini (Lazio) 
e Banlmi <1 minutimi) per trattare il passaggio di Mommi* 
olla Lazio Ai laziali piacerebbe anche Menichelli. ma come¬ 
si è detto, per 010 la destinazione che vorrebbe dargli la 


Juve è Bologna. 

Intanto, dopo i colpi » dei giorni scorsi (De Paoli alla 
Juve. Pizzahidl» alio Roma, Troj.i al Brescia. Anquillelti al 
Milani eh. 1 hanno compoi lato un movimento notevole di nomi 
piu o meno illusili, n colemmo!calo non ha fornito oggi grosse 
-mi prese. Le noti/o sono di... secondoi dine. La più impor¬ 
tanti. u sembra, e «niella die dà pei certo il passaggio del 
granala Cella alla Sampdona (in comproprietà), in camhio 
di Sattolo Imitative sarebbero inoltre in corso fra le due 
sticie'à por la cessione de| portiere (ammiri del Torino alla 
stiua*ira genovese. 

Si è poi appi est che il milanista Maldera é passato in 
prestito al Livorno, mentii- il Foggia ha acquistato (in com¬ 
proprietà, 1 il poitieri Pillotti dal Piacenza, lutine la Salerni¬ 
tana ini nscattalo Dianti dalla Juve. 


Giuseppe Cervetto 


Mercoledì a Torino l’incontro Italia-Argentina 


Lorenzo: ai «mondiali» gli azzurri in finale 


l’eroe 

della domenica 



FABBRI 

Sono dei privilegiali, i milanesi; però — è un inerito che 
bisogna riconoscergli — sono anche dei a drilli ». Pensale alla 
parlila ili sabato, fra Italia e Austria. I.a televisione l’Ila falla 
Vedere a tulli gli italiani, ma l’Iia esclusa dalla zona di Milano: 
e questo «'* essere dei privilegiali: la partila l’anno giocala a San 
Siro, ma i milanesi sono andati aH'idruscalo: e questo e essere 
dei « drilli ». litsoiiiina, i milanesi sono gli unici italiani elle 
non hanno visto lialia-Ausliin: c’era molla più gente in campo 
— fra titolari, riserve, vice riserve azzurre, dirigenti, vice di¬ 
rigenti, parenti di dirigenti — che non attorno al campo. 

A questo inolio hanno evitato la jallura di vedere la partita, 
ma hanno perso l'occasione di ammirare il nostro settimanale 
eroe: Kdmoiido Fabbri. Non clic Fabbri, sul campo, abbia fatto 
le scene che distinguono i due Herrera o Pugliese; al contrario, 
non liu fatto niente, proprio niente, assolutamente niente: ma 
appunto per questo è stato ammirevole : sembrava uno di que¬ 
gli ammiragli elle mentre la nave va a fondo rimangono immo¬ 
bili sul ras»ero e si inabissano con lei. Solo che Fabbri non ha 
la — diciamo cosi — prestanza fisica clic si suppone sia prero¬ 
gativa dei leggendari eroi del mare; piuttosto, ron quella sua 
aria aslutella. con il pancino prominente, gli occhiali da usuraio, 
ila l’iinprcs-iofie — comunque marinara — di essere uno di 
quegli armatori elle comprano una vecchia « carretta » per quat¬ 
tro soldi. Fa—iciir.mo per alcune centinaia di milioni c poi la 
fanno deliberatamente alTondare. 

In cifriti la storia della nazionale mandala a combattere 
lWu'lria senza salmeric — «lieiamo i eentroeampirti — e senza 
artiglierie — cioè i rannonieri — puzza proprio di bruciato: 
forse sarà perché cent’anni fa proprio «li questi giorni, gli au¬ 
striaci ci b.imio legnalo a (àisloz.n. ma non riesco a togliermi 
dalla Ic't.i che c’è stato qualche cosa che non ha funzionato o 
forse lia filii/ioualo troppo bene. 

(.'sciatilo fuori dalle metafore militare-ire: il fatto è che 
Fabbri è riuscito a fare un colpo da campione: a far fischiare 
dai quattro lombardi presenti a San Siro tulli i calciatori lom¬ 
bardi che lui non aveva mica tanta voglia di mettere ili squadra 
e elle non sapeva rnme toglierai dai piedi senza che il patriot* 
li-ino provinciale gli pianta—e delle grane: Iij latto li-rhiare 
l)e Paoli. Ita fatto ti-cliinre Corso, ha fatto guardare con so¬ 
spetto Cuartirri e con preoccupazione Piz/ahalla. Adesso chi 
avrà più il fegato di ilice qualche cosa se fa giocare Mazzola al 
po-to di De Paoli e Rivera a quello di Corso. Ko-ato a quello 
di (manieri e .Ubertosi al po-to «li Pizz.iballa? 

1/aiiimiragliclto ce l’ha fatta: questo n.ipoleoiirino (più o 
meno, come tisico, ci siamo) ha vinto la campagna d Italia. 
Speriamo solo che. dopo aver liquidato i reggimenti lombardi, 
non debba fermarsi un momento a \\ .iterino. Perche allora non 
lo manderanno a Sant'KIcna. ma «e tuli*» gli va bene finisce 
al Genoa. 

Kim 


Le altre pronosticate : Inghil- 
terra, Germania, Spagna - L’ex Co ppa Rappan 
« trainer » di Roma e Lazio non n F 0fla : a 
si è sbottonato per la formazio- 

ne di mercoledì batte (1-0) 

MILANO. 19. ne in niente — chi va n Londra il Sion 

La squadra nazionale argentina deve partire con la previsione di 
di calcio, proveniente da Co mettere le gambe a repentaglio. SION: Grand; Ollveler, Jungo; 
IK-naghen. è giunta alle 13 allo Qualche carica pesante avvenuta p errou d, Germanler Slxt; Roeseh 
aeroporto di Linate. Dopo una ieri a Milano nell’incontio Italia- (Madlltord), Largey. Biasevlc, 
sosta di alcune ore in un ri Austria può essere considerata Bosson, Hellwig. 
sturante nei pressi dell’aeroporto, addirittura una carezza di fron- FOGGIA: Moschlonl; Taglia¬ 
la comitiva argentina, composta te a quanto ci sarà da aspettarsi v j n | ( Ri.-aldi; Valadè, Beltonl, 
di 15 persone fra giocatori, di negli incontri di lxtndra ». Ghedinl; FavallI (Bollaro), Fa- 

rigenti e giornalisti, è ripartita ,\ 011 potevano mancare le ri j leo, Oltramarl, DI Giovanni. Pa¬ 
io torpedone per Imi. in proviti- cfiiesto di pronostici sui pressi i lino. 

eia di Cuneo dove alloggera in. jn j campionati del mondo. «Ve j ARBITRO: Keller di Berna 


continuazioni 


u.n albergo Ai ricevere la comi , ()pU .., _ ha ()rt(0 jn p rop<ì sito ' MARCATORI: al 22' della ri- 

tiva argentina erano all aetoix) - i ( nr enzo — anzitutto. )>enso che ! presa Oltramarl Tempo e ler- 

to. in rappresentanza t vi a . psarà sicuramente nei ! reno buoni, spettatori 800. 

clorazione italiana gioco tnluo. , primi posti P , SC ndo anche capi ! 

Righetti, presidente * tata in un girone piuttosto faci SION. Iti 

to regionale piemontese e 1 --** | e \ ()11 bisogna però dimentica- Nel quadro del terzo gruppo 


-- - ---- in uni ihimi «Hit. ir: cu|/i 

Righetti, presidente ■ ‘ tata in un girone piuttosto faci SION. Iti 

tq regionale piemontese t „a- (e N - () „ bisogna però dimentica- Nel quadro del terzo gruppo 
m m rappresentanza dilla L g. rp )a (;nm jj retn({na a p ar t e il eliminatorio della Coppa Rappan 
Nazionale. valore del suo gii>co, ha il van- di calcio la squadra italiana del 

Carlos ùigi'ic» (li giocare in casa propria Foggia ha battuto per 1 0 (0 0> la 


** j. * :. . ‘i- ^ * llt , n r. ir !|i= faggio ut giocare in casa propria t . 

to il direttore t «lolla e presentarsi al proprio pub- compagine svizzera di Sion. 

Lorenzo. L. ‘ • . blico come la nazione organizza- Nonostante il risultato di stretta 

-. R n ttiV li- domande trite dei campionati mondiali, misura il Foggia ha ottenuto un 

affabilmente a tutte I . ’ Occorre mire tener presente che meritato e chiaro successo con- 

tnanne a qualcuna, come quando uccorre pure lenir presente tnt 

si è trattato di conoscere la for- il Brasile giocherà prescntan *ro il Sion. 

mazione che intende schierare dosi con il prestigio e le re 

mercoledì a Torino contro la na- sponsabilità che gli derivano o> , . , - - 

zionale italiana «Per noi — ha me detentore del titolo monella BresCia-AdO |-| 


affabilmente a tutte le domande*. 


z-iuituie t - . . * 

detto Lorenzo — si tratta amia • "’N’, "“J" .U iikksciv: iirotto (Uniti): fu- 

mente di un lavoro preliminare, brasiliana e sulla carta, la m . 1K;llli valili; Unsi. Mangili, 

anzi lo è stato finora, perche squadra da battete. Altre squa- «;incominl : Vena, iieniia. Frls». 

adesso occorrerà "cambiar tat- dre mi sembrano su uno stesso ni iManfredini). Maestri (Frl- 

tica” ». piano c. assieme alla Gran Hre- soni). ifiiRuni. 

« E’ una impresa molto impe- lagna, ritengo di potere citare ' V‘ " n i!. rch ' 

«nativa. Noi abbiamo lavorato j ritalia, la Germania e la Spa- ™ £ynen Van 
molto e disponiamo di una se j gnu ». sen i„. z * oe te. Aarts. 

lezione abbastanza buona perche - l^renzo ha quindi accennato al AtUHTlto: Francescon ili Pa- 
composta di giovani volonterosi ! programma precedente l'incontro dova. 

e che. soprattutto, aspirano ad | di Torino; «Oggi - ha detto AIARCATOiti: nel primo tem- 
essere inclusi nella formazione, j _ ovviamente riposo. Domani p .° il 1 . \ nr ,l :u! ’ ,r: ne ‘ a r *I ,rcsa 
o almeno nella selezione l>er , visiterò i campi di gioco di Bra 

Londra. , e di Torino, per scegliere quello Meritato pareggio della squa¬ 


le. E secondo me. ia nazionale 
brasiliana è. sulla carta, la 


anzi lo è stato finora, perche squadra da battei e. Altre squa- 
adesso occorrerà "cambiar tat- dre mi sembrano su uno stesso 
tica” ». piano c. assieme alla Gran Bre¬ 


gmi ». 

l-orenzo ha quindi accennato al 


sen De Zoete. Aarts. 

ARBITRO: Francescon ili Pa- 


al 20' Aarts. 


indra. , e di Torino, per scegliere quello Meritato pareggio della squa¬ 

li Argentina ha un suo gioco , che meglio riterrò opportuno per dra olandese che. dominatrice a 
.rfiiioridiVn elio non è facile ! eli allenamenti, chi* avverranno centro campo, h i subito la pres- 


caratteristico che non è facile | gli allenamenti, che avverranno 
cambiare da un momento all'al- j con orario corrispondente a quel 


tro. Appunto secondo le caratte- lo della partita Italia-Argenti 
ristiche dei singoli giocatori no- in programma per mercoledì, 
stri, da adattare a quelle dei gio 

catori e agli schemi di gioco del- _ 

le squadre avversarie che af 
Tronfiamo in questo periodo pre 

paratorio. deciderò sulla scelta ■ • 

definitiva. In materia di caratte- I DGirOflIOii 

ristiche di giuoco. sarebbe as- * _ 

surdo pretendere die il Brasile 
si proponesse di giocare, per e- 
sempio, come la Polonia. Appun- I M 

to questo turno di incontri ami- i ~ 

die voli preliminari dovrà i>cr- < 

mettere un giudizio sui giocatori j m mB 

da prescegliere, seguendo il cri- ^^B 

torio dell'adattamento agli av¬ 
versari ». . # 

Si è venuti quindi a parlare dei _ 

giocatori. E in proi>osito Lorenzo U 

ha accennato a qualcuno dei suoi. M a|9|SU mi 

« De La Mata. |>er esempio. — 
ha detto — i due Onega. Albrecht. 

e qualche altro sono giocatori di HOt.oGN’A: Rado; Maxi, Mt- 
allìdamento. come Io è celli; Tunihurus, Tentorio. Mur- 


con orario corrispondente a quel- ^primapar?"^^detnncintro.m'r- 

Io della partita Italia-Argentina minando por larghi tratti la pur- 


I petroniani hanno vinto 1-0 

Bologna- Vittoria: 
rissa in campo 


e qualche altro sono giocatori di BOLOGNA: Rado; Stazi, Mi- po. quando g:.i il Bologna, gra- 
pieno affidamento, come Io è celli; Tumburus, Tentorio. Mur- zie a Turra. era in vantaggio. 
Marzolini, questo figlio di Friu ciul: Vastola. I-azzottl. Nielsen, I giocatori de! Victoria, ne! va - 
iani. che'è uno dei migliori ter J' ,rra : ... f . , no tentativo di arrivare al pa- 

zini del mondo». Quando gli é MCTORIA. Molrlnho. Concel- roggio, si esib.vam» in una so¬ 
stato chiesto se l’inserimento di 


iani. che'è uno dei migliori ter J' ,rra : ... f . , no tentativo di arrivare al pa¬ 
nini del mondo» Oliando gli é \ ICTORIA. Molrlnho: Concel- roggio, si esib.vano in una -=e- 

z n nei monoo». vuanoo Mi e i fao rarrico . T(mlr , Torres. San- r:c ih brutti f.,": che *i ooni-:;i- 

stato chiesto se 1 inserimento di | t(>s; y fn j U ra, 4osr Maria. Fa- devino con ! nTorvento delta 

Sivori nella nazionale argentina : r j.,. Martina, -loao. p.»: ; /.:a 

può particolarmente interessarlo. | MARCATORE: al 2F del prl- Le prime s.-irrettezzc ed t 
Lorenzo Ita risposto: «Sivori sa- j mo tempo Turra. pnml réèlam: -. avevano qu..n- 

rebbe sicuramente un itolo di i AI » * • do la mozzata .ie«t*a Jo«e Ma- 

attrazione e potrebbe essere uti | IiOSirO SCTV1ZIO r:.i tirava da d.«tan/a ravviei- 

ie per la nostra nazionale. In j LYNX. nata Rado, pri.nt.v.ino. «i pr.«- 

fatti lo abbiamo invitato, sarà ha l! Bologna ha vinto ancora, duceva .r. un 'op U'-'I lo :r.!«-r- 

a decidere ». Su tale argomento Questa volta per una rete a ze- verno o htocoava diff-c.le : - 
r. iw,ni iniivn-rnint» d giornalista ! ro e. come al solito, a farne le I lus.lan: protestavano v.o- 

spe c e «' stata la .squadra porto- lenti-mente sostenendo che il por- 
ghe=e del Victoria SebaluI clip, tiere lnilogne-e i f.n t > .n re¬ 
nella tournee americana dei ho- te con 1 . pa. me. n >n delio 


I viola vittoriosi contro lo Jednota (1-0) 


ALLA FIORENTINA LA MITROPA CUP 


I cecoslovacchi hanno dimostrato una buona impostazione di gioco • La 
rete della vittoria è stata segnata al 32’ del secondo tempo da Brugnera 


JEDNOTA: Rihosek; Pokorni, 
Cemez; Schvarz, Hojsik, Hochet; 
Navratil, Bene, Bartavic, Sefcik, 
Kois. 

FIORENTINA: Paolicchi; Ro- 
flora, Diomedi; Marchesi, Gon- 
fiantini. Pirovano; Hamrin, Vie- 
ri, Brugnera, De Sisti, Chiarugi 

MARCATORE: Brugnera. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 19 

I giocatori deila Fiorentina m 
sono congo.Ltti quoM sera da! 
pubblico viola battendo i ceco 
slovacchi del.o Jtsinota v \ in 
condo co'i ia Mitropa Cup 
uno dei tornei più importanti del 
calcio tMiropeo. lai rete del mk- 
cesso dei toscani porta la firma 


di Brugnera. e»f è venuta al 
7T di gnx’o a conclusione di una 
gara che ha richiedo a Mdmrin 
e compagni d nu-si.uo i.n;ygno 
poiché i giocatori civo-Iovaccht 
nanno confermati» di e-si-re squ.i 
dra di rango internazionale, 
fi!: a!.e:i g.gl.at; lo,vi -..-sere 
sacrati ~.i. ,»..no del go 
co e Je. r.tmo dagli .»s,»:i ne! 
pr.mo tem,>». ali'.n.zio .ie.ia r, 
,>- t "a hart.x» aumentato remo 
di g.«ra nascondo co-i a pren¬ 
dere .n mano ie redini de! g <xo 
e a portare *n con::naitò attac¬ 
chi aila rete d.fe«a dai bra'. i«- 
s.nw R.hosek. Co-ì dopo che 
!’arb.tro aveva negato un net- 
tissimo calcai di r.gore per un 
fallo a: danni di Chiarugi. su 
calc.o d'angolo b.t!tu:o da Mam- 


é iterò intervenuto il giornalista ro e. come al solito, a farne .e ro , m- ; .an. x.„- 

i,,:.: ri;,, c n :t ,lol!-. spe«e 0 stata la squadra porto- lenti-mente sostenendo che il jvar- 

argentmo Luisi El-as Soj- della tf * he . e dpI victori.a SebatuI che. t:ere Ingogne-e . f..-, t- :e- 

rad.o argin ma e del -.orna.e , u , ; j, tournee americana dei ho- le e.m t. pa. nm dello 

* ( larin * rii Hucno.x Alrt*s, cno twl I jogno?», sembra diventalo Sa stesso avvilo o r .; r.irbitro il 

19-fl fa la spola fra 5'Argentina e j partner della compag.ne di Car- quale espelleva da! campo t'ar- 

r Italia - « Sivori — ha detto il < mgl.a rico che. piu degù .».tu. cercava 

giornalista — sta molto bene I Nei precedenti tre incontri, d; convincere ! irhitro a decrc- 
a Napoli: alloggia in una bella ' infatti, t bolognesi avevano ot- tare il gol 

v.lla con la famiglia e sicura tenuto una vittoria e due pa- nervo-.«mo. die g.a aveva 

. - * reeci For^e por q'ie^Ta fatto avversari del 

mente non \a h . S *• ne 2 lusitani hnnno tentalo ri. ; *>p;> a\a .n p.eno ed 

trova tropi» bene in Italia. E f or7 ,re il g.oco. truiu'c.nnd.i. n.,c: a..:».;, da. termine «: 
j»i non so se abbia proprio la : n aironi casi, te reeo> pai eie- avova ] 3 brutta Jd- 

intenzione di affrontare il gioco montar: d: correttezza. rincóntro. T-> ven.va « s 

duro, poiché — mettiamocelo he h" «accesso ne', secondi, tem- )atll , (i . . |„,-:..ghe- 

-«■ :.i m-eg-.v.! e io gettava 

fie. «i «-:■«.» le" « IH'ol.tl 

---—---— I 

fu ir: elmo** t.n una «putì 
patta» , e.:\e I bo’ogre—.. 

z« f\\ eoe fu.» a o >■ p luto 

I I 1-0) a p.ì- % ..I» nif. r<p*n : , 

\" / A, \ i*;o p*“r r rif i i\ 

-— p .c.’i!.» t*::»* -rnV'vi 

r't e ’Ki.ì veri •' ;»ropr..i :3!*a 
f-a .c* d se f • T 1 / «»:iì l-’. « ro 

LA MITROPA CUP Ili 

Razione di gioco - La- 

lo tempo da Brugnera la j urc | 1 | 0 

p.u volte ad n- diare a po-ta 

nn. .1 pallone è stato ribaF.uo mondiale to 

a rete da v.er. e li.'j>...e.a. tua- perche t .us.tan. ormi: ah.pia¬ 
go !a tra.etior.a ha deviato la Jj lìlittFei t. al g.oco h».ogne«*’. mirravi- 

»*V -1 n rote. Ol ** lIDClU » no stret; «mente «.a N e «erv che 

Gii successo, quelli dei viola. TOLEDO (Ohio). 19 ™ C vn -n i c , - viva at 

ottenuto, soprattutto grazie aita |.u Turchia ha vinto il cam . avVn/AvV Ve o.'emóótó Tu'r- 
caparhietà dimostrata, anche in pionato mondiale di lotta blx*ra ra di...» meta camp.» I d.fensori 

questa occasione, dagli onditi a squadre, totalizzando ,'H punti de. V.et,».-..» .nvece d. «-.mirarlo 

giocatori mandati in campo da davanti a L'RSS '23.5). L'SA (23). .i-ciavan.» che ..» mezz a a ve- 

Ihiappclla. Iran e Bulgaria <19* Giappone h:«-e iviit: Turra gumM 

Alla fine dello sjxntacolo. g,o (7b Corca del Sud (di. 
calo alia presenza «ii circa ven- Ecco i vincitori dei titoli mon- , 11r5 . , iri t;ro c!u . 

timi In persone. ì giocatori viola diali delle varie categorie: oltre n«.»cc:,va .de -ni.e del sorpre- 

hanno fatto un Ciro di camini kg. 97: Ivamtsky (LRSS); fino «o ^to.r^)n^.o fi Bu'ogm. pago 

innalzando la voluminosa cop- a kg. 97: Medved (l'RSSi: fino del risuiiuto. tirava indietro i 

p,t consegnata loro dagli org n - a kg. 87: fiardjev (Bulgaria); mio! uomini od H \ : et.ir; a poteva 

nizzaton dell’importante mani- SS %! 

fcstazionc europea. ’A. *S? n i. . V v ». scruta ei . p c .itu generale. 


I. C. 


La Turchia 
mondiale 
di « libera » 

TOLEDO (Ohio». 19 
La Turchia ha vinto il cam 
pionato mondiale di lotta hlx*ra 
a squadre, totalizzando 31 punti 
davanti a URSS 'l23..ì>, L'SA (23). 
Iran e Bulgaria '19'. Giappone 
(7*. Corca del Sud (fi 5). 

Ecco t vincitori dot titoli m<*n- 
diah delle varie categorie: oltre 
kg. 97: Ivamtsky (URSS): fino 
a kg. 97: Medved (L'RSS): fino 
a kg. 87: Gardjev (Bulgaria); 
fino a kg. 57: Aliev (URSS): fino 
a kg. 52: Jang Sun Chan (Corea), 
fino a kg. 78: Atnlay «Turchia); 
fino a kg 70- Mnhamcd <Iraro: 
fino a kg 63: Kanedo (Giap); 


Tom Brack 


Fabbri 

possa esprimersi al massimo e 
al meplio. in tutti i sensi. 

Eh. già. Calcisticamente par¬ 
lando. a Sunderlatid. farà mol¬ 
to caldo la sera del 13 luglio. 
Di fronte al Cile ricordando i 
fatti nient’affatto edificanti di 
Santiago, la compagine di Ala 
mos si batterà al limite delle 
regole. E del comportamente dei 
direttori di scontro abbiamo avu¬ 
to una dimostrazione con il si 
gnor Loewe uno dei designati 
per la « Coppa del mondo ». nel 
l’amichevole sfida fra l’Italia e 
l’Austria. Tiran via Non arre 
sfonn l’o?ione se il fallo é ce 
ninfe apparentemente non va 
luto E non badano davvero al¬ 
le scene plateali 
Per di più non dimentichia 
maci che l'Italia à segnala a di¬ 
to. Il presidente della FIFA. Sir 
Stanici) Itous partecipando a 
una rena offerta in suo onore 
dall’Associazione r/eq/i scrittori 
sportivi rii (Iran lìretannn. dopo 
aver rivolto un appello affinché 
quest'edizione della t Cappa Ri 
met -> sia un : ero festival del 
font hall, ha detta: c Credo che 
l’Italia avrebbe potuto imporsi 
in Cile, se non fosse incorsa nel¬ 
l’ira degli spettatori e non aves¬ 
se sollevalo lan»e antipatìe. La 
stessa cosa si «"* verificata, re 
centemenle. nel torneo dei sio 
vani dell’UEFA a Belgrado* 
Manco a farlo apposta sono 
sopraggiunte le gravi accuse del¬ 
l'arbitro Huber ai giocatori dei 
la Juventus impegnati in un 
match della « Coppa delle Alpi » 
Benzina sul fuoco 
E l’augurio è che le fiamme 
non brucino verdi le nostre spe- 


Contento 

Buona « cera » comunque a tut¬ 
ti. e buona predisposizione al 
fuoco di fila delle ilomande. le 
più maligne e le più ovvie. Una 
ora circa di conversazione sulla 
quale, ieri sera a fine-match, ave¬ 
va chiesto di dormire tutta una 
notte. Esposizione serena quindi. 
« pensata ». astuta quel tanto che 
bastava per eludere a priori gli 
addebiti più grossolani. Logico, e 
como.lo. che cominciasse dall’Au¬ 
stria. 

« Conoscevo la squadra e il pe 
ricolo pratico che comportava. 
Conseguenti quindi la tattica adot¬ 
tala e le disposizioni di roba in 
volta suaaerilc. Contento di tut¬ 
to e di tutti » 

V’=to che Bnrgnich ad un cer¬ 
to punto gli ha tolto la casta¬ 
gna dal fuoco, può anche arri¬ 
vare a dire che persino uno 60 
non gli sarebbe dispiaciuto. Non 
fa « assolutamente » questioni di 
gc-o-politica ma, da buon ospite, 
tesse le lodi di Corso e di I-art- 
dini. E ci aggiunge anche Me¬ 
roni. Qualcuno sottobanco osser¬ 
va che mercoledì si giocherà a 
Tonno ma nessuno é maligno al 
punto di pensare ad un « !an- 
c’o magari simultaneo, di Ber¬ 
cellino Leoncini ed Anzolin 

Niente meoc cu nazioni comun¬ 
que o gratuite illazioni che il 
» Citi ». confitta l’antifona, assj. 
cura d'agire a scopo psicologico, 
di bene insomma. Ed è convin¬ 
cerne al pun»o che non gli si può 
dar torto Né si può insìstere «ul- 
»,t formazione anti Argentina Ha 
tutto il diritto, il dovere, di pon 
za rei sopra, rii valutare questo e 
quelli del « Comunale ». L’indi- 
r zzo comunque dovrebbe essere 
quello: » bolognesi » per i bulga¬ 
ri « milanesi » per gli austriaci. 
« ‘orines; > per gli araen’mi. Sal¬ 
vo poco probabili r virate » di 
cucca 

Roma 

ma. Io abbiamo d«tto. la squa¬ 
dra italiana ha risentito, og 
gi più che mai. delle fati 
« he rit I campionato e delia 
stanclu/z.i psichica dei suoi 
c «imponenti. 

A disdoro dei gialloro-«i si 
devo agg.tmg.-re che la Roma 
ha raggiunto il successo dopo 
che duo calciatori avversari 
hanno subito incidenti che ne 
hanno menomato il rendimento 
e dopo che il centravanti del 
Victoria Sandy Jones, colpito da 
un difensore giallorosso è usci¬ 
to dal campo p« r aver riporta¬ 
to una grave frattura ad una 
gamba. Il migliore reparto del 
la squadra giallorossa è stato 
la difesa, particolarmente im¬ 
pegnata nel primo tempo c*d in 
parte della ripresa. Ma Losi e 
compagni hanno svolto premi 
nentemcnti lavoro di rottura 
delle azioni avv«-r-arie. badan¬ 
do poco a costruire ed a lan¬ 
ciare palloni validi all'attacco 
dove Leonardi. Tamborini. 
Francesconi, Spanio ed Enzo 
hanno dovuto « rimediare » pal¬ 
loni da loro a tutto svantaggio 
del lavoro di sfondamento sa¬ 


crificato, appunto, nella ricer¬ 
ca affannosa di qualche palla 
valida. 

E c'ò voluta la prodezza di 
Francesconi. anzi di Benitez che 
lo ha servito alla perfezione 
per rompere l’incanto dello ze 
ro a zero che sembrava segna 
re il destino di questo ineon 
tro. Possiamo aggiungere che 
proprio dopo aver marcato la 
sospiratissima rete della vitto 
ria i giallorossi hanno dato (ma 
si è trattato soltanto degli ul¬ 
timi dieci minuti della parti¬ 
ta) un buon spettacolo d'assie¬ 
me; hanno dimostrato di esse 
re quelli che in realtà sono e 
che ha permesso loro di supe¬ 
rare abbastanza agilmente tilt 
te Io avversarie fin qui ineon 
trate. 

Gli australiani, comunque, si 
sono battuti molto bene, al li 
mito delle loro possibilità fa 
cencio a tratti » ballare» la di 
fesa romanista che. communio, 
so l’è cavata abbastanza bene. 

I giallorossi sono scesi in 
campo nella seguente formazio 
ne: Cudicini; Toma sin. Ardiz- 
zon; Cappelli. Losi. Carpanesi 
(Benitez.); Leonardi. Tambori 
ni. Francesconi, Spanio. Enzo. 

Questo incontro a parto, la 
Roma ha acquistato in Austra¬ 
lia ottima fama: Io sta ad in¬ 
dicare. se non altro, il * pie¬ 
none » registrato in tutti gli 
stadi, dove è scesa e da dove 
è uscita sempre vittoriosa. 

Ferrari 

toro con qualche incidente mec¬ 
canico il trionfo finale. La pal¬ 
ma della vittoria è stata asse¬ 
gnata di autorità dalla giuria, 
lasciando perplessi le decine di 
migliaia di spettatori che si as¬ 
siepavano nei pressi del tra¬ 
guardo. 

La prima delle tre Ford a sfi 
lare sotto ij traguardo è sta 
ta infatti quella dell'americano 
Kcn Miles e del neozelandese 
Denis Mirini, seguita a due o 
tre rru-tri dalla vettura di Bruco 
Melare» e Chris Amon. Lillo 
nata a sua volta dalla Mark lì 
di Ronnie Bueknum e Dick 
Ilutcherson Mentre Miles e il 
suo compagno stavano per sali 
re sul podio dei vincitori, un 
clamoroso annuncio affermava, 
fra la sorpresa generale, che il 
trionfo spettava in realtà a 
Mclaren e Amon. La giuria 
spiegava che le due marchine 
battistrada avevano tagliato 
quasi simultaneamente il tra 
guardo e che Mclaren doveva 
considerarsi il vincitore essen¬ 
dosi trovato alla partenza 11 
metri dietro la macchina di 
Ken Miles. 

Lo smacco subito dalle Fer 
rari è stato netto e inequivo 
cabile. A ridosso delle macchi 
ne americane si sono piazzate- 
quattro Porsrhes. 

II ritiro dell’inglese John Sur 
tee.s. deciso d’autorità dal di 
rettore tecnico della Ferran. 
aveva ridotto sin dalla vigilia 
le possibilità della squadra del 
cavallino rampante. La clamo 
rosa decisione di non far corre 
re Surtees era stata presa dopo 
che il pilota inglese aveva prò 
testato perchè riteneva che con 
la nomina di un terzo pilota, 
un italiano, la sua casa miras 
se. nel caso si profilasse una 
vittoria, a far trionfare un pi 
Iota italiano al volante del bo j 
lide vincitore. In costanza Sur 
tees aveva preconizzato quello 
che poi si è verificato per la 
Ford. Nel finale della 21 ore. in 
fatti, i giornalisti hanno notato 
chiaramente che la macchina 
di Maclarcn tallonava quella 
di Ken Miles e in tale posjzio 
ne era rimasta nell'ultima mez 
zora senza mai tentare un pur 
possibile sorpasso fosse anche 
soltanto nella volata finale. Si 
voleva — come sì è detto — un 
trionfo tutto statunitense. La 
giuria ha invece preso una de 
ci s ione che non era nei prò 
grammi dei dirigenti della 
Ford. 

L’andamento della corsa può 
essere riassunto in breve come 
segue: partenza alia maniera 
forte delle Ford con le Fer 
rari P3 di Rodrigucz. Parkes 
e Bandini impegnate nel tenere 
la scia dei beilidi americani. Al 
l'ottava ora di corsa, poderosa 
rimonta delle Ferrari con Ro 
driguez e Parkes in testa appa 
rentemente lanciati verso il sue 
cesso ma alla mezzanotte, la 
Ford del poderoso Ken Miles. 
tallonata da quella di Dan Gur- 
ney e dalla Mark IT di Mclaren, 
riprendeva la testa mentre le 


migliori Ferrari cominciavano 
a cedere. Abbandonava Ludovi 
co Scarfiotti la cui P 3 opera 
va un testa coda nel corso di 
una collisione con due piccole 
macchine francesi I piloti se 
la cavavano con un |x»' di pati 
ra ma le alito rimanevano clan 
neggiate e abbandonavano Se 
guiva il ritiro di Bandini e 
(Fico dopo, alle 3.27 italiane, 
si aveva l'abbandono decisivo 
che annientava completamente 
ogni residua speranza della ca 
sa italiana, quello di Pedro 
Rodriguez. La macchina del 
pilota messicano accusava una 
serie di noie meccaniche e no 
nostante l'affannarsi dei mec 
canici non riusciva a riprende 
re la corsa La 21 ore. edizione 
Rifili. era ormai decisa: per le 
macchine americane era aperia 
la strada per la prima alTerma 
zinne nella storia della classi 
ca francese. 

L’affermazione delle Ford, 
è il caso di riconoscerlo, non 
|x>teva essere più strepitosa. 

Oltre a uguagliare il record 
ottenuto dalle Ferrari lo scorso 
anno con tre macchine nelle 
prime tre |»sizioni. le macchi 
ne americane hanno demolito 
sia il record assoluto che np 
parteiieva dal l'.tfil a Guiehet 
Vaccarella su Ferrari con 1 mi 
la 695 e 310 chilometri, sia il 
record sul giro che apparteneva 
a Phii Hill con 222.803 kmh di 
media sui 13,16 km del circuito 
II più veloce è stato Dan Gur 
ney che ha coperto la distanza 
in 3’30 ”6 alla media sbalordi 
tiva di 230.103 kmh 

Commento 

a oonl costo che è poi la pri¬ 
ma negazione del fatto sportivo. 

I litoti sugli ingaggi e sui 
reingaggi, su quella che viene 
chiamata la « campagna di raf¬ 
forzamento » e che invece è solo 
un incontrollato trapasso di mi¬ 
lioni, un assurdo accrescersi di 
debiti, rivelano cifre folli se 
rapportate alla situazione eco¬ 
nomica della maggior parie del¬ 
le società. 

Eccone alcune che riguardano 
a affari » già conclusi o che stan¬ 
no per concludersi: 

Rosato 330 milioni 
(più Trebbi); 

Bianchi 160 milioni; 

Sormani 140 milioni 
{più Scala); 

Governato 130 milioni; 

Peirò 125 milioni; 

Facchin 55 milioni; 

Rizzato 65 milioni 
(Cappelli in comproprietà); 

Coiausig 40 milioni; 

Cappellaro 45 milioni; 

Pelroni 60 milioni; 

Pellizraro 50 milioni; 

Derlin 90 milioni; 

Orlando 70 milioni; 

Zigoni 40 milioni; 

Ciccolo 60 milioni; 

Tiberi 90 milioni; 

Reginalo 40 milioni; 

Trebbi 60 milioni; 

I Mereghetti 70 milioni. 

L'elenco potrebbe continuare 
ancora notando il mezzo miliar¬ 
do e più che i! Napoli è disposto 
a pagare per Meroni e all'elen¬ 
co dei milioni spesi per gli 
acquisti bisognerebbe aggiungere 
quello degli ingaggi (Haller per 
esempio ha rifiutato 30 milioni 
giudicandoli pochi e Peirò dai 30 
non è disposto a scendere di un 
soldo) e dei reingaggi, delle sen¬ 
serie, degli « osservatori » e co¬ 
si via. La cifra finale sarà da 
capogiro, ma nessuno — potete 
esserne certi — se ne preoc¬ 
cuperà piu di tanto, perchè alia 
fine ci sarà a pagare per tut¬ 
ti il CONI, che è sempre in¬ 
tenzionato a concedere i famosi 
dieci miliardi che dovevano ser¬ 
vire a risanare la situazione (an¬ 
zi proprio in questi giorni do¬ 
vrebbero arrivare le prime quo¬ 
te: c'è chi ha protestato per il 
ritardo avendo speso i quattrini 
prima di riceverli!). 

A questo punto bisognerebbe 
trarre un'amara morale dal com¬ 
portamento dei dirigenti di so¬ 
cietà, del CONI e della Feder- 
calcio. Con tante centinaia di mi¬ 
lioni buttati a) vento (o quasi) si 
sarebbero costruiti tanti di quei 
campi d'esercizio che non dico 
si sarebbe risolto II problema del¬ 
la loro assoluta carenza, ma 
certamente si sarebbe risolto il 
problema di parecchi comuni. 
Ma tant' è. t milioni non sono 
loro e i presidenti di società li 
spendono allegramente; il CONI, 
che di fronte all'ostinato prose¬ 
guire sulla strada del fallimento 
pur dovrebbe intervenire in mo¬ 
do energico non foss'altro che per 
scindere le sue responsabilità 
chiudendo i cordoni della bor¬ 
sa, continua a... pagare la sua 
parte. E persino una parte della 
stampa, che pur potrebbe dire 
un'autorevole parola da posizio¬ 
ni di governo continua a ignora¬ 
re il— mercato limitandosi a da¬ 
re notizia degli acquisti. Vero 
compagni dell'* Avanti! »? 


Dal 26 giugno 
tutti i giorni 

l’Unità 

vacanze 
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0 dal mare 
0 dai monti 
0 dai laghi 
i servizi dei nostri 
inviati speciali 


La nuova rubrica 

<< I protagonisti 
delle vacanze » 

ér 

Come viaonoremo ? 
% le strade 
# i pericoli 
m la sicurezza 


d 




Vacanze all’estero: 
Sii e giù per 
- la costa dalmata 

6000 km. in roulotte 
da Roma a Mosca 


Gli italiani sulla Co¬ 
sta azzurra 
le crociere via 
terra-mare-cielo 



Da tutti i nostri 
corrispondenti: 
m le notizie 
m le gite della 
domenica 
• le informazioni 
sui prezzi 


» Operazione 

mare sicuro » 



(Ina sorpresa per lui- 
fi i lettori con il Con¬ 
corso « Città vacan¬ 
za 1967 ». 
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Sesto trionfo di Jacques o vittoria di Poulidor? 
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%•:>=*? V?::C 


... n : , •: 

z 4 - • ; »;, • %>.-• 

^f®§f§ 

35*i.?--\4p 

•/• .': . ;»••■ A 




i 7 

> •'«• ’tS'MM . 


- , *wfmk 


àJ 


A NOE 






ANQUETIL e POULIDOR 
si annunciano come i 
due grandi protagonisti 
di questo Tour 1966 


Tour 



m 




r. 


ile 






In un ritratto di Anquetil, si 
tenue che Jaquot ama moltissimo 
le ciliegie. Racconta Tarcisio 
Veruani. un milanese al servizio 
del campione in finalità di mas¬ 
simi': <r La sera puma di lasciare 
Itimeli per la scile di partenza 
del Tour, .laiiuot s arrampica 
sul ('rande ciliegio ilei suo giar¬ 
dino e ne fa una se«>r;ueci.r..i... » 
Penso che Jaquot terrà lede alla 
hello tradizione anche se la in¬ 
olila di (inasto Tour è diversa 
da (/nella che s ospettava. Jaquot 
sperava in un ripensamento del 
brianzolo Molla e attendeva al 
varco (Innondi tiri particolare) 
e Adorni. Il brianzolo Motta non 
ha ascoltalo il richiamo delle 
sirene ed in verità io ritengo 
che abbia adito con giudizio: Ha 
cinto un diro d’Italia correndo 
allo scoperto e il Tour poteva 
risultare di troppo. 

Anche Jar/uot. in fondo, e del¬ 
lo stesso parere, soltanto che 
Jarpiot non prevedeva In rinun¬ 
cia di Gimondi ed Adorni. Delu¬ 
so. il campionissimo di Francia 
ha detln: < Che razza di Tour 
dovrò vincine? Sono stanco ili 
battere Poulidor... *. 

Ampieti! ha l iuto cinipie Giri 
di Francia, uno all'età ili Ti 
anni, (piando l’aspetto infantile, 
la naturale gentilezza, l'innata 
«• sa voi r taire » suscitavano mal 
fa tenerezza negli ambienti lem 
minili, e (inoltro di scandi), dal 
'(il al ‘64. E il sesto, il norman¬ 
no che vive da persona agiata 
in un favoloso castello sulla 
Senna fra trofei e ricordi lontani 
e recenti di trionfi e imprese 
indimenticabili, il sesto Tour. 
Anquetil avrebbe voluto vincer¬ 
lo (/aranti ai maggiori rivali. 
Poulidor è solo uno di questi. 
Poulidor ha già trent'anni (due 
di meno di Jaqunt). ed è noto 
che Anquetil mirava sopralutto 
al confronto col giovanotto di 
un paese bergamasco esplo¬ 
so di getto proprio nella « gran¬ 
de boucle *: Felice Gimondi. E 
nemmeno Gimondi ci sarà: è 
uscito malconcio, demoralizzato 
dal Giro d'Italia e il doli. Qua 
rctighi gli ha imposto l'alt. 

Nel « Giro » vinto da Motta. 
Jaquot ha distanziato Gimondi 
di 2' 47’. ma dovevano essere 
le strade di Francia a dire una 
parola più logica e conscaucnte 
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Ed ecco, amici, il * Tour ». Devo vincerlo per 
la sesta volta, e stabilire — cosi — un record 
che forse durerebbe all'infinito ? Quest'è una 
blague — è chiaro: si, un’alìcqra millanteria. 
Sono nato in Normandia. e so ciò che diceva 
(/uel mio illustre conterraneo che si chiamava 
Flaubert: ~. La felicità è una cosa mostruosa, 
e coloro clic la cercano sono puniti ». 

No. non guardo dall alto i miei avversari: 
anzi: per tutti, grandi e piccoli, ho il massimo 
rispetto, perche so 'he il nostro lavoro ò uno 
dei pui pomiP rollarti e rischiosi Quindi, 
comprendo e giustifico la rinuncia di Molta al 
€ Tour ». E' giovane, il campione della t Mnl- 
ferii ». E un nitro dura, tanna fatico, a poca 'l'i¬ 
stanza di tcmtHi dal * Giro ». potrebbe, per 
dirla alla maniera velocipedistica rompergli le 
gambe e avvelenargli il sangue. Mi stupiscono, 
e un po' mi offendono, invece > forfait? di Gi- 
mondi c di Adorni. 

S'intende che ognuno è Ubero di comportarsi 
come meglio crede, e più gli rende, ridiano, 
io ero convinto che. ingaggiandomi nel i (Uro «. 
Gimondi e Adorni mi avrebbero restituito la 
visita nel * Tour ». che disputo ver l'ultima vol¬ 
ta. Qui. non è ch'io voglia fare il processo alle 
intenzioni. Ma come posso credere alle toro 
grame condizioni di salute se. concluso il * Gi¬ 
ro ». tutt e due. quotidianamente o quasi, si 
sono ingaggiati nei circuiti, negli omnium e nel 
le riunioni su insta in Italia e in F rancia? 

Pre me. è valida la critica di Gemimam. dir 
dice: * Gimondi c Adorni hanno voluto evitare 
l'impegno, poiché con una diecina di giorni di 
riposo si sarebbero completamente ristabiliti. 
Cosi, astenendosi, minacciano di ridurre l inte¬ 
resse del «Tour». a tal punto che Anquetil con 
la situazione che sé creata, ha la giusta ragia 
ne di chiedersi se la sua partecipazione e l'e¬ 
ventuale suo successo aumenterebbero il suo 
prestigio ». 

Non raccolgo -- s'intcr.de - t'insmuazionc che 
viene dal tìctgio. secondo la quale Gimondi e 
Adorni si rifiutano perche hanno umore del con¬ 
trollo anti-doping, ufficializznlo in Francia da 
un decreto legge, n vigore all'inizio del mese. 
Sé credo al grosso Idolo de « l'Eqiiiqie ». che 
esclama: < 1 cichMi il Italia hanno il fiato 
corto! ». 

E, d'altra parte, non penso che gli strascichi 
delle poìcmichc. dovute agli strani scambi di 
bandiere nel * Giro ». conseguenti al colpo che 
io ho patito a Diano Marma, all attacco a Gi¬ 
mondi in un momento di ji'lla, alta strabiliante 
galoppata a tic toc di Adorni a Parma, e infine, 
alle ragioni puramente personali, che mi hanno 
consigliato ni lantrire l'affermazione di Motta 
Pure Gimondi e Audi ni sono del mestiere, no? 

La venta è che, adesso, malgrado iiiloss < e 
De Rosso si r accende la rivalila, ormai gres 
sochc storica. Anquetil-Pouhdar. e quasi tutto il 
peso della com/ietizione ricadrà su di me, e si 
dirà ancoro che io mi accanisco sii Poulidor, il 
quale, una volta di più baserà la sua tattica 
sulla mia, e mi costringerà a un doppio dispen¬ 
dio d'energie, con il vantaggio per Poulidor di 
non avere addosso i chilometri del «fòro». 

Ma. un momento. Devo, cioè, spiccare il 
mio comportamento per quanto riguarda la mia 


adesione al t Tour », che probabilmente appara 
strano a chi non appartiene al mondo della bi 
cicletta. Confidenzialmente, con i lettori de 
* l'Unità * sono passato dal « no * al « ni ». E. 
del resto, la prova della mia incertezza l'offre 
< l'Equipe *: 


J'àNQUETI L Y ; Le : Tour 66 % 
ne sero pos iorcémenf : -j< 

22 à mon programma’ JP 


Quali sono, allora, le ragioni che mi hautui 
fatto decidere per il * si »? 

Tante... 

E determinante (anche se il contratto con la 
< FouhFrance » non mi obbliga per nessuna ma 
nifestazione) è il desiderio di pubblicità della 
ditta, che. ovviamente, compie un notevole sfor 
zo finanziario, per il numeroso gruppo di corri 
dori che comando. Per di più. siccome per me 
s'avvicina l'ora di attaccare la bicicletta al chio 
do. devo lanciare qualche giovane. Aimar? Ve 
dremo 

Intanto, subito comincia la mia controversia 
con « l'Equipe » e il « Parisicn I.ibéré », e preci 
samente con i rispettivi patron?, che sono i ri 
gnori Goddet c l-eritan. Eh. già,. Mi pare che 
il t Tour > sia stato costruito tenendo conta del 
la mia superiorità nella disciplina del cronomc 
tro. visto e considerato che hanno ridotto a due 
(la giostra di Taurnai. per pattuglie, à spetta¬ 
colo per la cassetta e basta) le tappe della spe 
cialità e brevi sono ìe lunghezze: 69 chilometri 
m tutto, totalizzando i 20 di Vals-les Bams e i 
49 da RambouiUct a Parigi. Inoltre, il percorso 
nel suo complesso, è troppo facile. Pertanto, si 
deve parlare di un « Tour > imprevisto, pieno 
di novità e di rifornì all'antico, agevole, e. con 
seguentemente, pieno di pericoli, che farà un 
scere delie velleità insospettate. Un buon numero 
di routiers si scateneranno senza ritegno, e la 
dispersione delle forze complicherà il compito 
dei /aronfi. Non v'è dubbio che la sorveglianza 
risulterà particolarmente ingrata. E. però, ni 
tendiamoci: mi stimo anch'io capace di un as 
salto a sorpresa. 

E poi. avrei preferito delle scalate più consi 
stenti. L'espressione è impropria, lo so. Eppure 
devo )->arlare drU'addnlcimentn dei Pirenei, nei 
senso che il Tourmalet e il Pcyresourde. in ag¬ 
giunta soltanto all Aubisque, non possono prò 
locare distacchi sensibili Disapprovo, inoltre 
l'istituzione dei due giorni di riposo, che — come 
è nel nastro gergo — rompono il ritmo, e non si 
addicono al mio temiicramento. Per quanto con 
cerne l'abolizione degli abbuoni, sono sostanziai 
mente d'accordo: ii tempo reole avrà futt’intero 
il suo valore. Bisognerà battersi per distanziare 
i rivali, e — in/ine — il verdetto sarà più giusto. 

Comunque, nell’insieme, il < Tour » ch'è sul 
piede di partenza, resta massacrante. 

CONFIDENZE RACCOLTE DA 
ATTILIO CAMORIANO. 


Portalupi 
il campione 
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), questa mancanza di fiducia a ren 
imbattibile Portalupi. Alla fine, dopo 


In questa pagina dedicata al Giro di • - mM 

Francia, il nome di Ambrogio Portalupi 4.. »• , Jf . -VIP 

non entra per caso. Anzitutto VAmbrogio : <' ¥• ' » '** . 

di Marcignago il suo Tour, il Tour de Suis- / ; ' ' • -■. ' jk 

se, l'ha già pinfo. e in maniera clamorosa. •- * .- . ’ i4T v s 

trionfale. Inoltre ho l'impressione, se non ' s r- \ v»n ! 

addirittura la certezza, che sia stato prò- . ^ J*. \ H 

prio lui a rovinare i piani di Teofilo San- . - I> ^9 \ 

son che voleva mandare la sua squadra <• », . L* 

m Francia e poi l'ha ritirala, trovandosi "C? - 

senza scudieri validi per Zihnli. - : . " ***#! ' A 4f 

Già: Balmaminn. Chiappano c soci si -t 7 * Y 

<ono stancati, quasi distrutti nel rincorrere , > • 4 -Y 

d Portalupi di Marcignago. gregario ri Y " ■ ,- i f" ' .’ v 

belle che ha vinto la prima tappa elvetica 

» ha resistito sino all ultimo contro tutto t v .' ? \<■•»; ••.ì«£ì-\V#§Se 

e tuffi. Se il Porfalun» non a rosse fatto il '■ - * i 

diavolo a quattro, oggi la Sanson si tro 

vcrebbe a Nancy con un Tour (il Tour de i franto, questa mancanza di fiducia a ren 
Suisse) in tasca e un altro Tour da di- [ dere imbattibile Portalupi. Alla fine, dopo 
sputare con buone possibilità. nrer respinto i vari assalti, il giovanotto 

Mi spìace per Zilioli, ma sono contento. s'c trovato vincitore per 12 secondi: van 

nrcicontento per Portalupi. il cui successo faggio esiguo, direte, ma per me l'Ambro 

vale molto, moltissimo sotto qualsiasi a- gin s'c imposto cr.n una tale dose di co 

spetto, atletico, morale e. umano. Nessuno raggia e di sicurezza che i 12 secondi jvis 

credeva nel corridore della Vittadclln. nem j sono essere trasformati in 12 ore. 
meno i suoi compagni di squadra che od j Portalupi era un gregario che dovevo 
un certo punto, inrece di difenderlo, l'hnn | assistere i Taccone, i Batti.slini e i Cribio 
no attaccato: e forse c sfato qucslo a ( ! ri. giusto come aver a fatto al Giro dita 

I lia. Ma cosa sappiamo noi di questi gre 
«■nr- [ giri che appena si liberano dei loro im 

v * pegni di portaborracce appaiono più in 

. W- j gamba dei capitani? Sappiamo che ogni 

W _„ ! tanto chiedono il loro giorno di libertà, la 

\ffff « a* ff » faro piccola fetta di gloria, giusto come 

j'»****” * ; Portalupi che durante il Giro mi aveva 

"■ _ detto: < A me non spiace aiutare gii altri. 

gar*.. ~ » _ ma un paio di volte all'anno vorrei fare lo 

» s »: mia corsa...». 

* JL® Iva sua corsa. Portalupi l'ha fatta per 
s. ^ oi/n giorni di seguito sempre in testo, pa 

randa colpo su colpo e mostrando i denti 
« a colarn che non lo vedevano di buon oc 
^ dito E gli hanno pure giocato il tiro del 
l'antidoping, lo hanno controllato per re 
BUL j K- r ' dere se aveva ingoiato qualche pillola ma 

i lefìca. qualche intruglio che lo vendesse 
wLm/ invulnerabile: ma l'esame ha Tirelata un 
Portalupi a pane ed acqua. 

•: Immagino che i milleduecento abitanti 

{ • di Marcignago. un paese di risaie e zan 

zare. come dice l'Ambrogio, siano in festa 
Ìl> L’accoglienza dev’essere grandiosa, con 

... , .. , * •*' squilli di tromba: il gregario, pardon il 

®V ! i.! .!i° f ’ ' campione Portalupi se lo merita. 


r : 
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ZILIOLI: Il «for¬ 
fait» dell'ultima 






gisa 


fra il (/umiliatore e l'illustre as¬ 
sente (leU'ultimu Tour. Pazienza 
Motta, ma con Gimondi t mon- 
sieur ■> Anquetil vi teneva tanta 
a misurarsi. Questione di ;iresti 
ilio? Esattamente. Anquetil ha 
dimostrato e voleva nuovamente 
dimostrale che nonostante la dif¬ 
ferenza d'età e In logorante car¬ 
riera. è ancora lui il * numero 
una del ciclismo mondiale. La 
Lumi - Hosto.aue Liegi del 2 mag¬ 
gia scorso inscona. Cerio, adesso 
Jacquot deve distribuire sainia- 
mente le sue forze. Nini è più 
negli anni verdi, caperò (piando 
è chiamato in causa egli ris/nm 
de in tiri ma persona. E se perde, 
come nel * Giro », perde con di¬ 
gnità nonostante l'handicap di 
una giornata infelice, liisonima, 
l'avvenire è dei Motta c dei Gi 
mondi.' ma Anquetil c'è ancora, 
al novanta per centi), diciamo, 
e ci sembra poco? 

Un Tour — dicono in Frati 
eia — mezzo nido, che parie 
senza camicia. Strada facendo 
potrò anche mettersi la era 
catta, e magari un fiore all'oc¬ 
chiello perchè tanti sono gli un 
previsti di una gara a fn/i/ie. 
ma intanto d ritornello è imi 
notoiio: i Vincerà Ampieti! pei 
la sesta volta ». Un Tour che 
rispetto alle scorse edizioni con 
cede meno vantuogi al grande 
favorito: via gli abbuoni di lap 
pe e via un paio di » cronome¬ 
tro », e tuttavia Jaqunt è la 
carta sulla quale punta decisa¬ 
mente la magqinranza dei tecnici. 

Chiaro che Poulidor si guarda 
bene dal dichiararsi battuto 
Poulidor spera di incontrare Ali¬ 
glieli! affaticato dal Giro d’Italia, 
Poulidor non ha dimenticato di 
avere sconfitto Anquetil nella 
frazione a cronometro della Pa¬ 
rigi • Nizza. Poulidor ha raccon¬ 
tato agli intimi che troverà 
l'occasione per sferrare una 
botta decisiva al nemico e far 
sua, finalmente, la corsa che 
più gli sta a cuore. Si il motivo 
dominante del Tour n. 53 si ri¬ 
scontra nella sfida paesana An¬ 
quetil - Poulidor. una sfida che 
potrebbe rivelarsi più incerta 
del previsto. I sostenitori di Pati 
lidor rammentano la classifica 
del '64 in cui Raymond figura 
staccato di appena 55" da Jaquot 
e aggiungono che il loro pupillo 
stavolta non fallirà. 

FI sapete che fra i due la ri 
rulilò ha già toccato i vertici 
del risentimento personale. Nel 
la scorsa primavera (ultima tap 
pa della Parigi Nizza). Poulidor 
si dichiarò vittima di un intrigo, 
e Anquetil. sdegnato, rispose per 
le rime. Ma ecco, a proposito 
di * intrighi ». una accusa re 
cent e. l'accusa a Poulidor di 
avere vinto il Giro del Delfinatti 
pi maniera poco pulita. * nel 
dubbio di collaborazioni occulte » 
come s'è letto su qualche gior¬ 
nale. E' roba da otta giorni fa 
non et scandalizzeremo: il ci¬ 
clismo è un mestiere in cui. tal 
volta, una mano lava l'altra, e 
perciò attenzione a scagliare la 
prima pietra. 

Anquetil Poulidor. dicevo, e a 
questo punto s'impone un discor 
so sugli italiani. Via Molta. Gì 
mondi e Adorni, s'era fatta or un 
ti e la Sanson con Ziliolt e Raima 
nion, c Goddet ben volentieri, ave 
va dato il suo benestare. La par 
tecipazionc di '/.ilioti. secondo cias 
silicato ol giro con 43" su Ari 
quetil. aggiustata un pochino In 
faccenda. Zilioli è un tipo che 
sembra negato ai voli d'aquila, 
ma in compenso possiede uno 
regolarità che lo porta sul piano 
dei migliori. Zilioli si presentavo 
come il nostro ometto più temi 
bile, più adatto a contrastare 
la sfida Anquetil ■ Poulidor. una 
sfida che comportava certamente 
un logorio fisico e psicolmpro 
.Va pure Zilioli ha dato « forfait >-. 

Zilioli s'era adeguato alla de 
cisione di Teo/ilo Sanson con un 
* obbedisco » a mezza voce. Italo 
aveva ormai deciso di prendere 
aria fresca al paesello, di ripo 
sore in vista dei c mondiali » e 
un Tour casi all'improvviso ir¬ 
la scia va freddo, apatico, fifa 
haute, dubbioso, molto dubbioso 
FI inoltre c'era il problema dello 
•quadra affaticala dal Giro dello 
Svizzera dorè, ad eccezione di 
7. boli, la Sanson ha impiegato 
tutti i suoi uomini, compreso 
Balmaminn. « Andiamo » dichin 
'■arano » gregari lusingati dai 
passibili guadagni non realizzali 
•n Svizzera per l'imprevedibile 
resistenza di Ambrogio Portali / 
ni. il generoso, commovente ra 
gozzo della Vittadcìlo salito di 
prepotenza alla ribalta del Tour 
De .Suis.se. « Andiamo ». ma nella 
notte di venerdì qualcuno comin 
davo a mostrarsi incerto, t Non 
me la <en!o». affermavo Bit 
mamion. 

t Potremmo rovinarci ». os«-r 
virano Chiappano e gli altri 
scudieri di Zilioli. E sabato, ri 
colpo rii scena: niente Sanson 
il Tour. 

Adesso da Parigi hanno lutti 
i diritti di mostrarsi irritati, of 
resi. Ma come. Sanson si preci 
pila da Griddct. combina l'affare 
e poi Ja marcia indietro. « (ih 
italiani sono impazziti »? Si chic 
deranno awstamente i francesi 
Sanson non prev-edera il t die 
trofront » dei suoi atleti e n 
ben vedere la colpa è generale, 
del « patron ». dei corridori e 
dei dirigenti che sono passati 
dal t sì » al * no» con sconccr 
tante disinvoltura. Eh, si: se 
riassumiamo la vicenda della 
partecipazione italiana a questo 
Tour, c'è da diventare rossi dal 
la vergogna. 


Andiamo al Toni in reste di 
messa, con iqipena due compa¬ 
gini la Filatoi di Ritossi e la 
Moltem di Do Rosso. corrono 
il rischio di jar da comparso, 
aneliti so i - leiidcrs 4 delle ;iaf- 
tugho d'Italia mi no ih tolueni 
la mordano. Ritossi ha in ino 
grammo la lotta con Jìmonoz sul 

10 grandi montatoio. Rilassi può 
regalarci (italiche bella soddisfa 
zionc. Peccato elio il toscano sia 
soggetto ad alti o bassi: ('aves¬ 
se raggiungere una forma, un 
rendimento a livello costante, 
allora sì che ci troveremmo dì 
fronte ad un fior di compiimi’. 
V Valdemaro Rartolozzi miro ap¬ 
punto a (/iicsto, a trasformare 

11 suo Ritossi. 

De Rosso ha abbandonato il 
Giro per disturbi bronchiali e 
chissà se è guardo bene, com¬ 
pletamente. Per fortuna il caldo 
clic un pò avrebbe disturbato 
Zilioli. esalta De Rosso, un De 
Rosso a volte tenace e brillante 


come nel Giro di Campania vinto 
a spese di Anquetil. e a volte 
assente per scompensi fisici che 
ventilino a a alla nelle competizio¬ 
ni a Imitili durata. Ma se Te cose 
ondi omio bene, se Guido suge 
loro iim proiiiio i primi giorni 
di gara, Ruil.u Alilo non manche¬ 
rà di appogiiinrlo Fòl è inutile 
sottolineare Tinqie- tanza ili uno 
amicizia, ih mi unito vite rione 
ilo un atleta della tempra di 
Mtm. 

Co n lidia iirobabilità. Rilassi 
c Ih' Rosso agiranno (tU'ambra 
di Anquetil e Poulidor nell'inten¬ 
to di lasciare ai dm• il peso. In 
massimo responsabilità della 
corsa, c pufrefilie essere la tat¬ 
tica. il modo migliore per con¬ 
seguire una Inuma classi)ira. Il¬ 
ludersi è proibdo. ina sperare 
non l’usta niente, e io siterò di 
raccontarci cose belle e inte¬ 
ressanti. 


Gino Sai* 



Nienti abbuoni sui traguardi 

22 tappe 15 colli 
e... lotta 
al « doping » 




Il Giro ili Francia inno, rliuiuaiitutmestino della serie elle 
Inizia nel l’JOJ con la vltturia ili Garin e giunge aH’Inaspei- 
laiu (inalilo gradini e clamoroso trionfo di Felice Gimondi 
nella scorsa edizione, si niellerà in ('animino domani sarà 
questo un Tour • rivoluzionario • per I seguenti molivi: 

1) Sono siati aboliti gli ammoni di tappa. 

Ui Aumentano (ila mia a due) le giornate di riposo, 
il Diminuiscono le trazioni a cronometro che da quattro 
'Cciidouo praticamente a due. temilo conio che non avrà 
xalore per la classica individuale la «crono» a squadre, 
il tempo 

Fu tour nuovo pei gli aspetti citali, ma che non tradisce 
la sua sirutlura di competizione particolarmente il I Itici I <*. 
(Diluitici, per esemplo, saranno I granili colli, ideimi ilei 
liliali ancora Inesplorati dalla > grande lnuiele »: Il Col de 
.Molile. IWtiliisquc, il l’orlillon, il l’orlct d’Aspci, Il Col Gel¬ 
inone. il Col d onimi, la Crolx de Fer. il Telegraplie. Il i;«- 
liliicr. il IMnngiiievi'O. il Sestriere, il Colle di Umida, il Gran 
Siili Ilei nardo, la Forchi/ e il Col ile la Itepiililique. 

Due giorni di riposo, dicevamo, uno n I.lielioii (? lugliot 
i l'altro a Iorino c.i loglio), e due cronometro Individuali, 
hi prima di appena veliti chilometri nella quattordicesima 
giornata che comprende pure una gara In linea, la sccimda 
•li ài chilometri die rispettando la tradizione si concluderà 
al l’arco del Principi mciicudo line alla gara. Cn Tour rhr 
entrerà in Dalia eoli la llriaiivm-Toriiio e la fascera con la 
Iv rej-Cliamnui.x. .Ma ecco, le ventiline giornate di corsa: 


Le tappe 


Monelli 21: Maney-Charleville di Km. 2il8. 

Mereoledì 22: Charleville*'Inuma! di Km. 2t)K. 

Giovedì 2.1: Tnrunai-I mimai di Km. 21 (eriinometro I 
squadreI e 'Ioninal-Dimherqiie ili Km. I2'J. 

Venerili 21: Dmiherqiie-liieppe d| Km 206. 

Saltalo 23: liieppe-Coen di Km. 172. 

Domenica 26: Cadi-Angers di Km. 213. 

I.lineili 27: Angers-l(o\an «Il Km. 216- 
.Martelli 28: l(n>mi-Itnideaux ili Km 137. 

Mereoledì 2'3: Itorileau\-lla\oline ili Km. 200. 

Giovedì 20: Ilav oline-Pali di Kit). 221. 

Venerili I luglio; l’aii-l.uelioii ili Km. 186. 

Sali.no 2: riposo a I ndino 

Domenica 3: l.iiehon-ltevel di Km. 13’.*. 

I.lineili I: Itevel-Sele ili Km. l'JII. 

Marlcdi à: Monipellier-Atibenas-Vals Ics Ilaius di Ktu. I-F 
e Circuito ili Vals le llanis di Km. 20 (cronometro Indivi 
duale) 

Mereoledì 6: Frivas-llourc DOIsans-Alpe U'Ilucz di ehi 
lomrlri FJ6. 

Giovedì 7: llnurg d'Oisans-Itriancnn ili Km. 118. 

Venerili 8: llrianvoii-'loriiio ili Km. IRil. 
saluto ‘l: Il poso a Torino. 

Domenica pl : Ivrca-Clianioiiiv di Km IK'.c 
I.lineili II: riiainonix-Saliit I.tienile ili Km 261.3. 

Mariedl 12; Saint làielille-Mniitllicnn di Km. 210. 
.Mereoledì 13; Monlliicnii-Orleans ili Km. 220. 

Giovedì il: Orleans-llamlioiullri di Km. lini r Rambouillai 
Parigi di Km. 31.3 leioiiomeiro individuale). 


D'Otsans-Alpc U'Ilucz di ehi 


Gli italiani 


I concorrenti del Tour saranno 130 che equivalgono a || 
«quadre di in elementi ciascuna l.a Francia allinea clnqse 
squadre, il Frigio ire. la Spagna dur e l'Olanda una. mentre 
1 Dalia ^ rappresentata da due compagini e precisamente: 

FII.OTFX: Itilossl. Carlesi. Maurer. Miignainl, Chiarini, 
Cgn Colomtio. Pasquale l abbri, I.en/I. Mannucci e Zanrhl. 

Mof.TFNI: Dr Cosso .Itudv Aliig. Geldrrmans, llìngelll 
De Fra. Ambrogio ('«domilo. I rz/ar«li. Comuni, Scamicii! * 


L'antidoping 


I ii nuovo articolo e sialo Inserito nel regolamento «lei Tour 
.« proposito «Iella lotta rum rii il «loping. un articolo che. rtas- 
-onI«i. dire: s (.li oi g. razzatori «l«-l Giro ili Francia intendono 
— ittoimTtere le loro prove a disposizione della legge 1 giugno 
sulla repressione «JeH'nso itegli stimolanti e alle (hsj>o- 
-sziom dei regolarne:»! | f« «letali stabiliti. Di conseguenza. «Tisi 
«i premureranno «li usate l'ampiezza di azione loro concesa* 
i- t sollecitare i controlli medici, clinici c biologici che gitidi- 
« n- ramo indispensabili -* 

l.e operazioni di controllo s| svolgeranno dietro domanda 
di un medico r sotto II rontrollo ri| un ufflclalr ministeriale, 
possono essere elTetinaie nelle 21 ore successive all'arriw 

• li mia corsa, il corridore sottoposto al trattamento riceverà 
im riminone del prelievo per procedere, eventualmente. * 

• -miro.in.iDsi. Godile! e hevilan hanno pero dichiarato che 
«••ni vi saranno eontrolll sistematici e che I risultali delle 
inalisi potrebbero non essere resi pubblici, ma trasmessi uni- 
r.unente al procuratore della Repubblica. »: perciò si hs 
I impressione rhr il dotlnr Dumas o ehi per esso interverrà 
«••lo in determinale occasioni. Quali? F. comunque. I corri. 

• lori sono avvertili. 

Intanto t| • -Inumai Officici ». corrispondente «ila nostra 

• .azzeita ufficiale, ha pubblicato nn drrrrio In cui vengono 
•delirate Ir sostanze messe al bando, siano queste incluse in 
-m larmaen o in una composizione sprcilira Nell elenco delle 
sostanze proibite, figurano, l’acido nicol miro i suoi sali c I 
'■ini «'Steri I amino o. nielli 2. eptanol 2. cui e I suoi sali, 
v basi x.miliri e loro «Irrivali utilizzabili per via rettale ò 
pan nlerale. le amidi «Irgli aridi alcolaminubulirrici e la diati). 

• ucntunamule 

I n medico cl ha un pn Illuminati sulla questione. E rosi 
siamo venuti a sapere che I prodot ri condannati dal decreto 
francese non sono sostanze tossiche In senso assoluto, tanto 
ehe vengono correntemente usate dalla terapia medica, rn* 
«lehhono pero essere somministrate solo In caso di reale ne- 
rt'ssitA e sono rigido controllo sanitario. Una materia, quella 
del doping, che ha sollevato e solleverà discussioni e coh- 
trastl, e tuttavia ogni strada Intrapresa per proteggere I* 
salute dell’atleta e dpll'uomo e degna «li lode. Meglio eccedere 
in prudenza, semmai, che ignorare. E im giamo o l'altro si 
arriverà pure ad una legge preeiM, bea codificata In qual- 
siasi parte del mondo. 
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I Un milione di metallurgici | | UfllxR 


riprende domani la lotta 


convegno di Milano: 





La sinistra indica una via 
positiva alla crisi atlantica 


Da oggi De Gaulle 
in visita a Mosca 


sport 


Con il Venezia ed il Lecco 



in serie «A» 


Retrocedono Traiti, Monza e Pro Patria 


Italia-Austria ha fornito le ultime precise indicazioni 
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Anche II campionato calcistico di serie B ha finito 
la sua fatica. Il Mantova, proprio sul filo di lana, si è 
aggiunto alla coppia Venezia-Lecco e sale in serie A. 
Tranl, Monza e Pro Patria, invece, dovranno il prossimo 
anno, disputare il campionato di serie C. 

Gli ultimi interrogativi sono quindi caduti con l'ultima 
gara di campionato: niente ■ spareggi », niente code al tor¬ 
neo. Tutto risotto in tempo massimo. L'unico dubbio per 
la promozione riguardava la terza poltrona che veniva con¬ 
tesa da Reggina e Mantova: sia l'una che l'altra hanno 
pareggiato. La Reggina ha avuto varie volte l'occasione 
di vincere a Lecco: varie volte si è lasciata sfuggire l'oc¬ 
casione. Il Lecco in dieci uomini per metà del secondo 
tempo, una Reggina all'arembaggio ma senza azioni vere 
e valide. 

Il Mantova, invece, doveva vedersela in casa con il 
Monza: i virgiliani avevano un punto di vantaggio sulla 
Reggina, hanno giocato su quel « punto » ed hanno avuto 
ragione. Diffìcilmente alla Reggina potrà capitare un cam¬ 
pionato come quello di quest'anno: una occasione d'oro 
sfuggita per faciloneria o per mancanza di fiducia nelle 
proprie forze. L'una o l'altra cosa è sempre condannabile. 

Per quanto riguarda le retrocessioni tutto deciso. In 
due giornate la classifica, tanto aggrovigliata e compli¬ 
cata, si è aggiustata, si è rimessa a posto e Trani, Monza 
J e Pro Patria lasciano II campo. Monza e Pro Patria hanno 
i tentato il possibile pareggiando l'una sul campo della neo 
promossa Mantova, l'altra battendo sonoramente l'Ales- 
lj sandria. Il Trani, invece, ha finito male, distrutto da un 
jj campionato nato male e finito, come si è visto, ancora 
peggio. 

Si è salvato il Pisa. Per essere sicuri di rimanere 
| nella serie cadetta i toscani avrebbero dovuto vincere a 

* Reggio Emilia: hanno disputato una gara tutta cuore e 
sono riusciti nell'intento. 

* I campionati di calcio, quindi, hanno chiuso i bnf- 
\ tenti: ora tutta l'attenzione dei tifosi è rivolta ai mon¬ 
diali di Londra. Poi si riprenderà con I tornei. Per , il 

j calcio non c'è pace. 


& 


I risultali 


Catanzaro-Polenza 

Genoa-Messina 

Lecco-Reggina 

Livorno-Trani 

Mantova-Monza 

Modena-Padova 

Novara-Verona 

Venezia-‘Palermo 

Pro Patria-Alessandria 

Plsa-*Reggiana 


A Sunderland farà caldo: il Cile si batterà 
al limite delle regole — Occorre preparare 
fin d'ora la squadra con severi allenamenti 


* 

Quella di Bologna 


La classifica 


la vera nazionale 


Venezia 33 18 13 7 53 34 49 

Lecco 38 17 14 7 43 26 48 

Mantova 38 14 18 6 45 26 46 

Reggina 


38 16 13 9 46 32 45 


Dal nostro inviato 


38 15 14 9 35 35 44 


38 11 18 9 35 32 40 
38 9 20 9 27 29 38 




38 12 14 12 32 31 38 
38 13 11 14 45 42 37 c?5a 


Genoa 
Verona 
Messina 
Livorno 
Padova 

Catanzaro 38 10 16 12 38 40 36 

Potenza 38 13 10 15 37 40 36 

Novara 38 8 20 10 31 42 36 r ' J * 

Aless. 38 10 15 13 27 38 35 

Modena 38 6 23 9 32 32 35 Kfe 

Palermo 38 9 16 13 34 34 34 

Reggiana 38 9 16 13 32 39 34 

Pisa 38 12 10 16 30 38 34 

P. Patria 38 10 13 15 38 50 33 

Monza 38 12 8 18 32 45 32 


Trani 


38 6 18 14 31 48 30 rt* 

r?; 


MILANO. 19 

Sì, il signor Fabbri è un uo¬ 
mo fortunato. E‘ vero che non 
può davvero, vantarsi per il suc¬ 
cesso che — ieri l'altro, a San 
Siro — la rafforzata pattuglia 
d'Italia ha strappato, con te un¬ 
ghie e con i denti al drappello 
dell'Austria, a conclusione di un 
sappi o. sul (piale sarebbe bello 
te comodo) poter stendere il pa¬ 
trio, compassionevole velo. AI a, 
il € trainerà nostro s’è trovato 
facilitato il difficile, definitivo 
lavoro di scelta, ch‘è divenuto 
- ormai ■ improrogabile. Cioè. Ad 


almeno una mezza dozzina di 
selezionati, protagonisti dell'ut- 


m 




Automobilismo: 24 ore di Le Mans 


CROLLANO 



FERRARI 


E TRIONFANO LE FORD 


timo miserevole esperimento, 
egli può dar l'addio senza rim¬ 
pianto. Si tratta di quegli cle¬ 
menti del complesso che. per tre 
quarti e più della partita, si so¬ 
no accaniti, fino all’affanno, e 
fors'anche alla disperazione, a 
cercare inutilmente il goal, e 
non l’Iianno trovato. Come ton¬ 
te galline impazzite, pareva che 
covassero uova di porcellana. 

E non che l’Austria si sia ri 
velata, improvvisamente, un'av¬ 
versaria di statura tecnica e tat¬ 
tica eccezionale. Le sono basta¬ 
te, semplicemente, la sicurezza 
e la decisione nel c fatele ». più 
un notevole impegno agonistico, 
per confondere e frastornare gli 
incerti, nervosi assaltatori az¬ 
zurri. Gleckner è gagliardo, im¬ 
placabile e Himschrodt è un 
can mastino, che più volte ha 
morso le gambe a Corso. Eppu¬ 
re. con un po’ di calma, e una 
maggior precisione nel tiro da 
parte di De Paoli, Meroni e Ba- 
rison, quel Pichìer, che comun¬ 
que è bravo assai, si sarebbe 
trovato tutto buchi, tal quale un 
formaggio di Grugére. E cosi, 
per aver finalmente ragione 
della cruda, arcigna resistenza 
del giovane, schieramento di 
mister Fruhwierth. c’è voluta 
la prodezza di un terzino, quan¬ 
do la poca, indispettita gente 
che aveva preso posto sui cal¬ 
di. assolati gradoni di San Siro, 
già si preparava a uscire dallo 
stadio. Infatti, mancava poco 
piti di un quarto d’ora alla con¬ 
clusione. allorché Burgnich riu¬ 
sciva a deviare nel sacco di 
Pichler un « cross » di Barison. 



Fabbri ad Appiano 


«Contento 
di tutto 


e di tutti» 


Dal nostro inviato 
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MILANO — Il goal di BURGNICH nella scadente partita contro l'Austria. 




(Telefoto) 


Ecco gli argentini 
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LE MANS - - eccezionale finale della « 24 ore » di Le Mans. 
La vittoria finale però è stata invece assegnata dalla giuria 
neozelandesi Bruce Mclaren e Chris Amon. 


La Ford Mark II di Ken Miles e Denis Hulm faglia il traguardo, 
all'altra Ford, che si intravede nella foto col N. 1 condotta dai 

(.Telefoto) 


Commento del lunedì 


Il mercato 
del calcio 




I titoli delia stampa sportiva 
in questi giorni di mercato cal¬ 
cistico sono illuminanti sulla vo¬ 
lontà dei dirigenti di società, — 
delle grandi società professioni- 
stiche, naturalmente — di rimet¬ 
tere ordine net mondo del foot¬ 
ball, di risanare la situazione 
fallimentare attuale, di restituire 
M calcio alla sua dimensione di 


fatto sportivo, spogliandolo di 
quell'abito di spettacolo-industria¬ 
lizzato datogli in questi ultimi 
anni, abito che nasconde le peg¬ 
giori < virtù »: dai compromessi 
più discutibili ai veri e propri 
casi di corruzione, dalle tatti¬ 
che più astruse a quella menta¬ 
lità che vuole la vittoria, in 
quanto punti per la classifica. 


Flavio Gasparini 

(Segue in penultima) 


Nostro servìzio 


LE MANS. 19. 

Ford siigli scudi e Ferrari 
nella polvere: questo in sintesi 
il verdetto tecnico della « 24 
ore di Le Mans ». reclamiz 
zata alla vigilia come l’edi¬ 
zione più dura della prestigiosa 
corsa francese per l’atteso due! 
Io aU’ultimo sangue tra i bolidi 
statunitensi e quelli del ca 
vallino rampante. Tre Mark II. 
le uniche rimaste in gara delle 
14 schierate dalla Ford, han¬ 
no concluso la prova taglian¬ 
do quasi simultaneamente il 
traguardo senza forzare ecces¬ 
sivamente per non compromet- 


r. a. 


(Segue in penultima) 


Ordine d'arrivo 


1) Mac Laren-Amon su (Ford) 
che compie 359 giri, pari a km. 
4.843.100, alla media dì kmh. 
201,796; 2} Miles-Hulme (Ford), 
359 giri, 4843.070 km., 201.795 kmh. 
3) Bucknum-Hutcherson (Ford) - 
347 - 4681,570 - 195,065 ; 4) Davis 
Siffert (Porsche) 338 4562,130 

190,089; 5) Hcrmann-Linge (Por 
sche) 337 . 4548.380 - 189,516; 6) 
Dekterk-Schutz (Porsche) 336 - 
4534,940 188,596; 7) Klass-Stom- 

melen (Porsche) 329 - 4440,740 - 
185,031; 8) Pike Courage (Ferra¬ 
ri) 312 - 4212,500 - 175,521; 9) De 
Lageneste-Cella (Alpine) 310 • 
4185400 - 174483; 10) Noblet-Oi* 
bois (Ferrari) 309 - 4171,620 • 
173418; 11) Chenisse-Hanrìoud 

(Alpine) 306 - 4123,460 - 171453; 
12) Verrier-Bouharde (Alpine) 
306 - 4124,420 - 171,851. 


E. adesso? 

Beh. il signor Fabbri ha 
visto. 

La prova delVltalia-bis l'ha 
certamente illuminato. Dubbi do 
crebbero rimanergliene pochi: 
due o tre. al massimo. La for 
mozione tipo. ch’à aU’incirca 
quella che ha surclassato la Bul¬ 
garia a Bologna, con qualche 
variante appropriata, è ancora 
la più efficiente. E l’esame de¬ 
finitivo dei rincalzi, contro l’Alt- 
j stria, appunto, dorrebb'esscre 
slato favorevole soltanto a Ju 
Iiano e al tandem Janich-Guar 
neri, per le incombenze — si 
intende — di ripiego. Forse, se 
Vè cavata anche lendini, para¬ 
lizzato all’inizio dall'emozione. 
Quindi, sorgono due casi. Il pri¬ 
mo riguarda Corso, che ha avu¬ 
to un ottimo avvio, ed è calato 
alla distanza tanto che l’hanno 
fischiato a scena aperta. Era 
nenie di parte rosso e nera? E 
il secondo interessa Meroni. 
l'unico applaudito, invocato alla 
uscita. Pure qui. però, è inter¬ 
venuto un fattore-extra. Erano 
i < beatlcs ». suoi compagni nel¬ 
le sofisticate moderne strava¬ 
ganze. che pii rendevano un 
omaggio, estraneo — ovviamen¬ 
te — al valore dimostrato sul 
terreno dall’atleta che ha fallito 
un paio di occasioni, di quelle 
che, nel gergo, si definiscono 
d~ oro. 

E, alt sun’argomento. 

Ora, al signor Fabbri s’impo¬ 
ne l'obbligo di accelerare i 
, tempi, in uno spazio di giorni 
che per strani, assurdi sentimen¬ 
talismi. s'è estremamente ridot¬ 
to. Compilato, sia pure ad uso 
i interno, per evitare le polemi¬ 
che dei bocciati, l'elenco dei ven- 
tidue nomi, che hanno il diritto 
di partecipare al torneo finale 
della « World Cup », ed elimina¬ 
to. dunque, lo stato di tensione 
i psicologica dei probabili e nei 
1 possibili, darle o prenderle dal¬ 
l’Argentina a Torino e dal Mes¬ 
sico a Firenze, interessa poco: 
meglio vincere, è logico. Vice¬ 
versa. è molto importante che 
la squadra giudicata e dichia¬ 
rata idonea a tentar l'impresa 
al di là della Manica (sui no 
mi. al momento, sorvoliamo: la 
responsabilità è del signor Fab¬ 
bri. poiché, per esempio, nulla 
sappiamo delle condizioni di Lo- 
detti, ch'egli dichiara recupe¬ 
rabile). venga impegnata seve¬ 
ramente, perfino negli allena¬ 
menti (TAppiano e di Corercia- 
no. in modo che fra tre settima¬ 
ne contro il Cile, e successiva¬ 
mente con l'Unione Sovietica, 













APPIANO G.. 19 

L'afa era tanta, e il desiderio 
di un tempornlone rinfrescante... 
in proporzione. Che però vento, 
tuoni, acqua e grandine si sca¬ 
tenassero su’ «ritiro azzurro* in 
un così violento cocktail nessuno 
iwteva augurarselo. Un autentico 
tifone, sia pure alla buona, alla 
lombarda, di quelli cioè che spa¬ 
ventano magari molto ma di se¬ 
gni ne lasciano pochi: qualche 
abete smozzicato, là nella pine- 
tina tanto cara al più famoso 
degli Borierà, e le giovani betul¬ 
le sfogliate. Per il resto, mac¬ 
china del caffè ferma ad Appia- 
nello. luci spente, azzurri col na¬ 
so affacciato ai vetro quasi a ri¬ 
cordar l’infanzia (dopotutto non 
un granché lontana), e conferen¬ 
za stampa di Fabbri soltanto lie¬ 
vemente... posticipata. 

Niente male per il cronista che 
cerca spunti in attesa del « so¬ 
do ». Ma nessuno ha niente da di¬ 
re. particolari da raccontare, po¬ 
lemiche da alimentare, pettego¬ 
lezzi su cui malignare. Gentilez¬ 
za e affabilità è lo slogan, ma... 
apri l'occhio (sembrano aggiun¬ 
gere) e chiudi la bocca. Nei loro 
panni, con quel che rischiano di 
compromettere, nessuno forse se 
la sentirebbe di far diverso. Più 
disinvolti e vacuamente ciarleri i 
« vecchi ». più riservati, artata¬ 
mente frigidi i « nuovi ». E gli 
uni nettamente separati dagli al¬ 
tri. un crocchio qui e uno là. Que¬ 
sta appunto, della « frattura » fra 
i due cerchi è la cosa che più 
colpisce, e più spiace. Ma tant’è, 
nessuno, dal di dentro, sembra 
darle gran peso: o la cela con 
diplomatica disinvoltura. Aria di 
rassegnazione nel gruppo di quel¬ 
li che saranno i sacrificati sul¬ 
l’altare dei "l'i ». Quasi tutti, di 
questo gruppo, si sono allenati 
in mattinata: impegno e sufficien¬ 
te buonumore lino alio scatenarsi 
del temporale. L’unico veramente 
accigliato Domenehini. piede fa¬ 
sciato per una distorsione alla 
caviglia: al viaggio a landra ci 
teneva, anzi ci tiene, e nessuno, 
finora, l’ha in un modo o nell’al¬ 
tro disilluso. 

Tutti a tavola comunque e... 
Fabbri in pasto ai giornalisti. 
Non è molto allegro il C.T.. ma 
la Nazionale, per l’occasione, non 
c’entra. Ha avuto una notte tri¬ 
bolata. ma a restargli sullo sto¬ 
maco non è stata l’Austria di 
San Siro ma un gelato galeotto. 


Bruno Paniera 


MILANO — I giocatori argentini che mercoledì collauderanno a Torino la nazionale italiana di 
calcio, sono giunti ieri a Milano. Eccoli mentre all'aeroporto di Linate sbrigano Ile pratiche ! 
doganali. (Telefoto) \ (Seguo in penultima) 


Con . una rete di Francescani 


La Roma batte (l-O) 


anche il Victoria 


Nostro servizio 


Attilio Cannonano 


(Segue in penultima) 


MELBOURNE, 19 
Sia pure a fatica, sia pure 
con una buona dose di fortu¬ 
na, la Roma è uscita vitto¬ 
riosa (10) contro il Victoria 
anche dall’OIimpic Park, dove 
erano convenuti circa venti¬ 
mila spettatori. la metà dei 
quali italiani che hanno dato 
fiato alle trombe del tifo per 
tutti i novanta minuti dell’in 
contro, disputato sotto una fit¬ 
ta pioggia che ha influito ne 
gativamente sul gioco delle 
squadre. Specie sui gialloros- 
si che hanno stentato moito 
per trovare quel ritmo che 
li ha distinti in tutti gli in¬ 
contri disputati qui, nel con¬ 
tinente nuovissimo, e che li 
ha visti sempre vincitori, 
tranne che nell'incontro con la 
nazionale australiana termi¬ 


nalo come è noto in parità 
(11). 

I-a vittoria dei giallorossi 
è venula quasi allo scadere, 
grazie ad una imbeccata per¬ 
fetta di Benitez a Francesco- 
ni che ha scaraventato a rete 
e consentendo, cosi, alla Ro 
ma di piegare anche questo 
Victoria che. sulla carta do¬ 
veva essere travolta da una 
valanga di reti. 

n successo di misura dei 
giallorossi, non possiamo na 
sconderlo. ha lasciato delusi 
i tecnici: un esperto si è co¬ 
sì espresso: « La Roma di og¬ 
gi è risultata la peggiore squa 
dra italiana vista qui sul ter¬ 
reno deil’Olimpic ». E’ un com¬ 
mento niente affatto positivo. 


totocalcio 


George Stewart 

(Segue in penultima) ■ 


Catanza 
Genoa * 
Genoa • 
Lecco . 
Lecco • 
Liorno • 
Mantova 
Modena 
Novara 
Palermo 


• Potenza 

Messina (1. tempo) 
Messina (ris. finale) 
Reggina (1. tempo) 
Reggina (ris. finale) 

Tranl 
- Monza 
Padova 
Verona 
Venezia 
Pro Patria . Alessandria 
Reggiana • Pisa (1. tempo) 
Reggiana - Pisa (ris. finale) 


LE QUOTE: agli undici c 13 » 
L- 10.011.000; ai 409 «12» lira 
269.200. 


totip 


1. Corsa: 1) Marco Visconti 
2) Cbio 


1 

9 


2. Corsa: 1) Riziere 
2) Tumulto 


2 

X 


3- Corsa: 1) Dar Marada 
2) Fauglia 


4- Corsa; 1) Fabra 

2) Sparviero 


2 

x 


5- Corsa: 1) Polare 
2) filler 


2 

1 


i. Corsa: 1) Esarca 
2) Lovere 


2 

x 


Al momento di andare In 
china le quote non erano m 
pervenute. 
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lunedì 20 giugno 1966 


Stasera a Pittsburgh il campionato mondiale dei pesi leggeri 


» 

Ortiz-Bizzarro: il pronostico 

è tutto per il 
portoricano 


|| Il pugile triestino è giunto a Seul 

ii 


Benvenuti è fiducioso 

Sabato, contro Kim Ko Soo, metterà in palio il titolo mondiale dei medi jr. tolto a Mazzinghi 


SEUL, 19 — Nino Benvenu¬ 
ti sorridente e di ottimo umo¬ 
re è giunto oggi a Seul dove 
difenderà il titolo mondiale 
del medi jr., sabato prossimo 
contro II sudcoreano Klm Ko 
Soo, 

Parlando col giornalisti, Il 
triestino si è rifiutato di fa¬ 
re pronosticl sul combatti¬ 
mento, « Nessuno può dire chi 
sarà il vincitore — ha detto 
Benvenuti — io salgo sempre 
sul ring fiducioso nella mia 
capacità e nella mia forza 
Perciò spero di vincere, ma 
non si può m n esser sicuri v 

Se Benvenuti ò soddisfatto 
del clima autunnale di Seul, 
Il suo manager Amatimi! lo 
è meno. Stai al coperto, stai 


al coperto, gli andava ripe¬ 
tendo In tono preoccupato 

Benvenuti e Amaduzzl han¬ 
no dato una conferenza stam¬ 
pa che si è risolta In una spe¬ 
cie di salto mortale lingui¬ 
stico, Il pugile parlava In ita¬ 
liano e i traduttori dovevano 
prima riferire in Inglese e 
quindi In coreano. Il proces¬ 
so Inverso avveniva natu¬ 
ralmente per le domande dei 
giornalisti. 

t II viaggio non mi ha stan 
rato — ha detto il pugile a 
proposito del lungo volo — 

ilo mangiato Ixme, mi sono 
riposato e ho letto Neppure 
la diversità di fuso orario mi 
ha disturbato mi sento b‘'re 
Stasera farò qualche eserci¬ 


zio per sgranchirmi 1 musco¬ 
li e domani comincerò il to¬ 
ro allenamento ». 

In aeroporto secondo la tra¬ 
dizione orientale una bella 
fanciulla ha posto sulle spal¬ 
le del pugile una ghirlanda 
floreale. Nell'agglustarsela sul 
petto, l'atleta ha detto: < Sono 
commosso da questa acco¬ 
glienza ». 

Subito dopo l'arrivo. Ben¬ 
venuti e II suo seguilo si so¬ 
no recati In albergo per il 
pranzo. « Abbiamo portato con 
noi vino, spaghetti, olio d'oli 
Vii delle nostre parti formag 
gio italiano, specie pecorino, 
e una quantità di grissini - 
ha detto Benvenuti — mi pia 
ce assaggiare nuovi piatti e 


non mancherò di gustare 
qualche ricetta coieana, ma 
non voglio cambiare i miei 
pasti prima dell’incontro. 

La prima cosa che Benve¬ 
nuti ha fatto dopo l'arrivo 
in albergo è stata una tele¬ 
fonata a sua moglie a Trie¬ 
ste. Il pugile ha dello che 
desiderava sapere come stes¬ 
sero I suol. Mio fratello ha 
sostenuto un Incontro sabato, 
a Trieste, e volevo sapere se 
aveva vinto, ha aggiunto 
Nino. 

L’avversarlo del triestino 
non era in aeroporto per l'ar¬ 
rivo del campione. Klm, se¬ 
condo quanto ha detto il suo 
manager, si sta allenando in¬ 
tensamente. 


La scelta di Rimedio sembra ineccepibile 


Baby-Tour: azzurri pronti 
male speranze sono poche 


Con Vladimiro Patrizza della 
< Bustese » in testa alla clas¬ 
sifica generale e con rassegna¬ 
zione delle maglie azzurre a 
Brunetti, Denti. Fu varo. Mar¬ 
celli e allo stesso Panizza (ol¬ 
tre che Albonetti, Benfatto e 
Guerra i quali la maglia azzur¬ 
ra erano sicuri di averla e nep¬ 
pure hanno partecipato a que¬ 
sta prova di selezione) si è con¬ 
cluso il setondo Giro delle An¬ 
tiche Romagne. 

Il commissario tecnico Elio 
Rimedio dunque ha formato la 
squadra inserendovi tre elemen 
ti che al Giro delle Antiche 
Romagne non hanno partecipa 
to. Figli e figliastri, dal mo 
mento die la corsa romagnola 
era stata designata amie prò 
va di selezione per la formazio¬ 
ne della squadra azzurra? Non 
è così. Rimedio, sapendo di 
avere in Albonetti. Benfatto e 
Guerra tre elementi validi an¬ 
che per il < Tour de l’Avenir » 
dopo la loro partecipazione alla 
Corsa della Pace (per arriva¬ 
re alla quale hanno dovuto 
impegnarsi nel Giro del Pie¬ 
monte) ha fatto bene a dispen¬ 
sarli da una fatica supplemen¬ 
tare. 

Anche la scelta fatta da Ri¬ 
medio al termine del Giro delle 
Antiche Romagne appare giu¬ 
sta. stando almeno alle indica 
zioni che sono venute dalla 
corsa. 

Rivediamola. Nella prima tap- 


Varsavia 

Record della 
Pigili 

sugli 800 m. 

VARSWIA. 19 

Il Memorial * Janusz Kusocin- 
•ki si è concimo oggi. do|>o due 
giornate di gare. Si sono .miti 
molti temi»; interessanti. L'italia¬ 
no Ottoz ha \into i HO m ora¬ 
coli e la Pigm ha stabilito d nuo¬ 
vo record sugli 800 metri. 

M. 400 OST. : 1) Po.ner (Fr) 
51"5; 2) Singer (Germ 1 51*'9; 
3) Gubiec (Poi.) 52 8. 

PESO FEMMINILE: P Czor- 
bowa (Bui.) m. 15.76: 2) Stugner 
(Ung.) 14.33: 3) Ciarkov«ka (Po¬ 
lonia) 14.21. 

MARTELLO: 1) Rut (Pol ì me¬ 
tri 63.58 : 2) Ecksehmidt (Ung.) 
62.98 : 3) Smolin-ki (Poi. 62 98. 
SALTO IN LUNGO FEMM : 

1) Jorgova (Bui.) m. 6 23. 2) 
HofTmann (Gemi.) 6.12. 

M. 200 MASCHILI 1) temer 
(Poi.) 21"3: 2) Romanovvski Po^ 
Ionia) 21.5; 3) Ottohna (IL) 21.5. 

M. 800 OST.: 1) l’rjkrjnoia 
(Cec.) l'9": 2) Straszjnska «Poi ) 
l'9"; 3) Diehl (Germ.) IT ' 
DISCO MASHILE: 1» Piatkow- 
tki (poi. m. 57.52 : 2) Feher 
(Ung.) 56,96 . 3) Zomba (Co.) 
53.50. 

SALTO IN ALTO UOMINI: 1) 
Sainte Rose (Franco) m, 2 10; 

2) Czemik (Poi.) 2.06; 3) NV 
sali (Ung.) 2.06. 

M. 110 OST.: 1) Ottoz <lt.) 
13**9; 2) KoIodziejc/\ k (Po!) 

14*5. 

M. 400 UOMINI: P Bndcnsk! 
(Poi.) 42”2: 2) Gredzinski (Poi.) 
46”2. 

SALTO TRIPLO: lì Stojkowski 
(Bui.) m. 16.31; 2) Pulaski (Po'. ) 
16.07; 3) Offra (Ungh.) 1*.,61 
M. 800 DONNE: 1) Nikolic 
(.Tugì 2 05 "6 10; 2) Pini (It) 
2*07"9 10. 

M. 800 UOMINI: 1) Matu«che\\- 
ski (Germ) U49"; 2) Nagy (Ungi 
1*49*2 10 

M. 3 000: P Jazy (Fr) 7'51"8 10; 
D Hermann (Gemi.) 7'55"2 10; 

3) Savari (Giap) 75?’. 
STAFFETTA 4\100 DONNE: 

1) Cecoslovacchia 46.1; 2) Po¬ 
lonia « A * 46.6. 


i. . * ' 


pa Tampieri vince e conquista 
la maglia gialla di leader. Il 
giorno successivo Denti con¬ 
quista il successo di tappa e 
Baglini l’insegna del primato. 
Due dei ragazzi sui quali Ri¬ 
medio aveva fatto un pensiero 
per il « Tour de l’Avenir » ven¬ 
gono così alla ribalta. Ma il 
giorno dopo anche Baglini af¬ 
fonda e, mentre Malaguti vin¬ 
ce la tapini per la gioia degli 
organizzatori dei quali porta in 
corsa i allori sociali. Favaro 
passa in testa alla classifica. 
Anche nella quarta tappa Fa 
varo resiste e conserta il pri 
maio; mentre Mancini, un buon 
scalatore, in forza alla Fracor 
Levane, vince meritatamente la 
tappa delle grandi montagne. 
Assieme a Mancini, il romano 
Brunetti ha compiuto una ec¬ 
cellente prova. 

La quinta tappa è una cro¬ 
nometro individuale nella qua¬ 
le s’impone l’abruzzese della 
Sammontana Vittorio Marcelli, 
Brunetti compie dopo l’eccezio 
naie « performance » del giorno 
avanti ancora una prova su- 
perba; un regolarista passa al 
comando della classifica: Pa- 
nizza. Chi è? Il giorno dopo mo 
strerà le sue carte. Per chi ha 
detto ciie la sua è stata una 
corsa al risparmio, una corsa 
senza infamia e senza gloria. 
Panizza ha in serbo la più au 
toritaria delle risposte. Nella 
sesta tappa, da Premilcuore a 
S Piero in Bagno, vince distan 
ziando gli uomini di classifica 
meno Brunetti che è ancora una 
volta secondo. Il giorno dopo 
da S. Piero in Bagno a Misano 
Mare è il grande giorno di Lui¬ 
gi Sgarbozza, il brillante cor 
ridore dell’UISP Casihno di 
Roma entra in battaglia fin dai 
primi chilometri e va a conqui¬ 
stare una bella vittoria; ma 
anche Fa\ aro approfitta della 
lumia galoppata per avvicinarsi 
al leader della classifica. Cam 
biano i distacchi, ma la classi¬ 
fica non muta: Panizza. Fava 
ro. Marcelli. Brunetti, e distan 
ziati gli altri Sgarbozza. che 
al Gin» delle Antiche Romagne 
; ha pre.Mi parte col dichiarato 
proposito di vincere almeno una 
tappa e npresentare al C.T. 
Rimedio la sua candidatura a» 
me velocista per la squadra az 
zurra che andrà ai mondiali, ha 
mantenuto m pieno la sua prò 
messa e anzi ha realizzato il 
suo proposito nel giorni in cui 
Mino Denti, considerato i! su 
perman dei dilettanti italiani, 
voleva a tutti i costi riscattare 
la brutta figura fatta a causa 
di una cri-i subita il giorno 
precedente; addirittura ha prò 
vato anche a fare il bis il gior 
no successivo. 

Infatti a Punta Marina. la lo¬ 
calità noi pressi di Ravenna do 
ve la corsa si è conclusa, per 
Vladimiro Panizza è stato il 
trionfo finale mentre Mtglioli ha 
vinto la tappa precedendo di 
4" Sgarbozza 

Se si concedo a Rimedo il 
diritto di avere fiducia in Den¬ 
ti. che in più di una occasione 
si è dimostrato elemento di va¬ 
lore c di assiderare la crisi 
subita dal ragazzo un fatto ca¬ 
suale, dovuto pr. nei pai mente 
alla inabitudine alle corse a 
tappe, si deve concludere che 
• la scelta degli azzurri è stata 
la nvghore che si potesse fare. 
Purtroppo, a mono che Mino 
Denti nello corse a tappe non 
j valga molto di più di quanto ha 
dato l’impressione di valere 
I tn questo Giro delle Antiche 
| Romagne. una affermazione az¬ 
zurra al prossimo < Tour de 
l’Avenir > non sembra pronosti¬ 
cabile. Ma nello sport tutto 
può accadere. 

Eugenio Bomboni 


L'URSS supera gli inglesi 

Martello : Klim 
sfiora 1 70 m. 


*"*■•■* -y 


F v.- 



Davanti a Chio e Memling 


Marco Visconti 

trionfa 
nel «Milano» 


La settimana pugilistica ve¬ 
drà in palio due titoli mondia¬ 
li: stasera, sul ring di Pitt¬ 
sburgh, Carlos Ortiz metterà in 
palio la corona dei € leggeri » 
contro Johnny Bizzarro, un 
italo-americano che si racco¬ 
manda per la potenza del pu¬ 
gno e per la solidità della ma¬ 
scella. e sabato Nino Benvenuti 
difenderà la corona dei * me¬ 
di jr » a Seul contro il coreano 
Ki Soo Kim. 

Su 65 combattimenti dispn'a 
ti. Johnny Bizzarro ne ha vin¬ 
ti f>4 (dei quali 24 prima del 
limite) o ne hn petduti nove 
(contro Carmine Price. Walter 
Wallace e Tonv Christv nll'ini- 
zio della carriera, e contro 
Jnekie Kelly. Tommy Tibhs. 
Flash Elorde, Kenny Lane c 
due volte contro Franchie Nnr- 
vacz successivamente) Contro 
Tony Christv e contro Hrctor 
Diaz. Bizzarro non è nndnto 
oltre il pari. Fra le sue « vit¬ 
time » non figurano nomi illu¬ 
stri per cui il suo record appa¬ 
re un po' r costruito » con hel 
la prudenza dai suoi protettori. 
Ciò non toglie tuttavia, che 
Bizzarro sia un pugile di vaio 
re che può impegnare a fondo 
Carlos Orliz anche se il pro 
nostico (e la previsione dei 
hookmaker che lo danno hattu 
to per 2-1) non gli è amico. 

Carlos Ortiz ha disputato si¬ 
nora 46 combattimenti vincen¬ 
done 41 (16 per ko) e prima 
di salire sul trono dei * legge¬ 
ri » ò stato campione del mon¬ 
do della commerciale categoria 
dei « welter jr ». Sotto questa 
veste lo ricorderete protagoni¬ 
sta di una partita mondiale in 
tre atti con i! nostro Duilio Loi. 
Strappato il titolo mondiale dei 
« welter jr » a Kenny Lane 
(quello stesso che ha -battuto 
Bizzarro) nel / l&fe). Ortiz l'ha 
difeso contro Battling Torres e 
poi si è ingaggiato nella « tre 
atti » con Loi vincendo ai pun¬ 
ti a San Francisco e perdendo, 
sempre ai punti, due volte a 
Milano. Nonostante la sconfitta 
col nostro campione, sconfitta 
che suscitò non poche, e giu¬ 
ste. polemiche. Ortiz restò sul¬ 
la cresta dell’onda e undici 
mesi dopo strappava la cintura 
mondiale dei pesi leggeri a Joe 
Brown. un « grande » ormai in 
declino ma ancora temibile. Di¬ 
fendeva la nuova corona con¬ 
tro il giapponese Kosaka. con¬ 
tro Doug Vaillant. contro 
j « Flash » Elorde e contro Ken¬ 
ny Lane, poi cedeva a Ismael 
Laguna ma si rifaceva ntl- 
l'incontro di rivincita vincendo 
J nettamente. 

I Stasera il portoricano difen¬ 
derà per l'ennesima volta la 
sua corona e dov rebbe mante- 
i noria perché sul piano tecnico 
supera di parecchie spanne il 
suo avversario. Tale differenza 
di valori si rispecchia nell’in¬ 
teresse del grande pubblico per 
lo scontro, un interesse relativo 
che Ta prevedere agli organiz¬ 
zatori non più di 7 8000 spetta¬ 
tori. tanto che l'incasso resta 
affidato ai « diritti » televisiv i 
(il match sarà teletrasmesso in 
diretta da una quarantina di 
stazioni televisive ni tutti gli 
1 Siati Uniti). 


fatto davvero paura al Inc¬ 
itino. 

Se la differenza di valori è 
tutta in favore di Benvenuti, 
questo non significa che Nino 
avrà la pappa fatta, anzi. Gli 
organizzatori coreani non sono 
più « ingenui * degli altri e se 
hanno dato tanti milioni a Ben 
venuti (ben 35) non l’hanno 
certamente fatto per buon cuo 
re. ma perché sperano di ri¬ 
cavarne un profitto che forse 
non è solo nell’incasso di saba 
to notte, ma riguarda diletta- 
mente il titolo che permetterei! 
he altri lauti incassi se rcstas 
se nelle mani del loro protetto. 
Insemina, pur dominando l’av¬ 
versario sul piano della potai 
za e della tecnica. Benvenuti 
corre i suoi bei rischi se non 
riuscirà a mettere ko l’avver¬ 
sario (cosa anche probabile). 

E che questi rischi sono rea¬ 
li è dimostrato dal fatto clic 
Benvenuti e Amaduzzi abbiano 
voluto al seguito il segretario 
della Federboxe Tonc.v Girar 
di (che in fatto di t tutele » è 
senz'altro un re) o che il cani 
pione del mondo s’affanna a 
far l'elogio del suo avversario 
per dare » tono » all'eventuale 
sua vittoria 1 * Ki Soo Kim — 
ha detto Nino — quando lo in 
contrai alle Olimpìadi ero for 
fe c io debbo calcolare che 
nel frattempo anche lui rame 
me abbia fatto progressi Me 
lo ricordo agile e molto scoi 
tro. con serie velocissime. A 
casa sua. circondato dalla sua 
folla, sarà un brutto cliente » 



I tornei UISP 


Il Casilino 
campione 
provinciale jr, 


La vittoria della formazione di atletica leggera dell'URSS su 
quella britannica e risultata superiore al previsto. Ai termine delle 
due giornale di gare l'URSS ha vinto l'incontro maschile col pun¬ 
teggio di 134 a 87 mentre nelle gare riservate alle ragazze il 
risultalo è stato il seguente: URSS 71, Gran Bretagna 53. 

Valeri Skvortsov ha vinto la gara del salto in alto con m. 2,12 
davanti a Bolsciov (2,07), Kuryan ha vinto » 3.000 siepi con l'ottimo 
tempo di 8T3'2, Boulter si è aggiudicato gli 800 m. in 1'46"5, 
Anisimov In 50"7, a spalla con Warden, è stato classificato primo 
nei 400 ostacoli. Il lanciatore di martello Romuald Klim ha sfio¬ 
rato I 70 metri vincendo la gara con un lancio di m. 69,62. Altre 
vittorie sono andate a Kudinsky (5.000 in 13*47''), a Javchuk (200 m. 
in 21"4), e a Smaga (marcia 20 km. in 1 h. 30'40"). Nelle gare 
femminili la Hall e la Popkova sono giunte a spalla in 11"8 nei 
100 m., Tamara Press ha vinto la gara del peso con m. 17,81 e la 
Popova ha lanciato il giavellotto a m. 55,04. La Zagere ha vinto 
i 400 m. in 53"9. 

Nella foto in alto: KLIM 


i a Seul per rincontro di sabato 
sera con Ki Soo Kim. un pu¬ 
gile che il triestino ha già m 
contrato c battuto sul ring di 
J Roma al tempo della XVII 
Olimpiade. 

Da allora molto tempo e pas¬ 
sato. ma la differenza di valori 
al massimo potrebbe essere ri¬ 
masta quella di allora; diver¬ 
samente dovrebbe risultare in 
favore di Benvenuti che dai 
Giochi è ancora imbattuto e o! 
tre al titolo mondiale dei * me¬ 
di jr. » ha catturato anche la 
corona europea dei * modi ». 
sia pure dopo il ritiro di Papp. 
l’unico pugile che finora ha 


Il Casilina si è aggiudicato il 
titolo di campione provinciale de¬ 
gli jumore.s UISP. La partita si e 
risolta solo durante i teli) >: sup¬ 
plementari: la squadra campione 
e il Torre Gaia avevano con¬ 
cluso a reti inviolate i CO’ regm 
lamentar!. La rete decisiva è 
stata messa a segno, al 6’ del 
secondo tempo supplementare, da 
Fantaii77.i. 

Lo spareggio tra Pirampepe e 
Prenestina (>er aggiudicarsi il di 
ritto di accedere alla finalissima 
dilettanti è stato favorevole al 
Prenestina che l’ha spuntata alla 
distanza. E’ stato un incontro Ix*] 

10 ai interessante, diretto ma¬ 
gistralmente dal signor Di Lev 
ronzo. Nel primo teinix» netto è 
stato il predominio territoriale del 
Piranipepe, che ha svolto una 
gran mole di gioco, ma per la 
mancanza di una vera punta che 
concretizzasse il lavoro svolto 
dai centrocampisti, il primo tem 
|x> si è concili m> ugualmente a 
reti invialate. Nella ripresa il 
lol'o della gara e laminato' ’a 
Prenestina e uscita fuori alla 
distanza attaccando m continui 
ta. Doìjo la mezz'ora Negri ha 
tirato, colpendo la traversa: sul 
rimbalzo lo sgusciante Parisi ha 
fulm.nato Fubelli. Subita la rete. 

11 Pirumjx-tie ha reagito gagliar¬ 
damente p.*r cercare di rtequih- 
brare le sorti, ma la vigile dife¬ 
sa della Prenestina c riusc.ta a 
superare indenne gli ultimi mi¬ 
nuti 


Serqio Isaia 


Tennis: inizia il torneo di Wimbiedon 


EMERSON E ROCHE FAVORITI 


LONDRA. 19. 

Da domani, per l'ottantesima volta dal 1877. 
quasi tutti i migliori tennisti dilettanti del mondo 
si nitrenti ranno per due settimane nel più impor 
tante torneo internazionale di tennis, quello di 
ÙimVcden Fatto «enza precedenti, l'inizio del 
torneo non avverrà nell ultimo lunedi del me>o 
di giugno, ma noi penultimo A causare questo 
« sconvolgimento i nella tradizione è «tata no 
oc^sa-na la vic.nanzu dii’* ìn.z.o dei campana!' 
nxrKli.il. il: calcio 

Il rinnovamento delle migliori leve -oprai 
v.t.-i’h c. il anno scor<o nel mondo del tenni- 
dilettantistico dove una decina di giocatori si 
ritrovano immancabilmente negli ultimi turni, 
di tutti i tornei più importanti, ha un nome: 
quello di Tony Roche. Questo perché l’australiano, 
il quale l’anno scorso non era ancora che una 
speranza, è divenuto quest'anno uno dei migliori 
in senso assoluto vincendo il mese scorso i catti- 


P nati d Italia e ni Francia. 

Vi sarà Roche ma vi sarà anche io spagnolo 
M :n io! Santana. il solo europeo che «la testa di 
-ine m mezzo a quattro australiani (Roy Emer- 
-<>n. Roche. Stollo. Newcombe.ì a due statuni 
t« no dlae'on e Graebner) e ad un sudafricano 
(Drjsdalc i. 

Giocator. che pierebbero inserirsi nel gioco 

- T ret:o delle teste di sene sono gli statunitensi 
Richc-j. f’Csson e Pasarell e l'italiano Nicola 
Pie tran-zeli 

Nel singolare femminile il titolo dovrebbe essere 
inora un» volta conteso tra I australiana Smith 
e la brasiliana Bueno. Nei doppi è previsto il 
d inumo degli australiani. 

Domani, nel primo turno eliminatorio del sin¬ 
golare maschile i tennisti italiani saranno cosi 
impegnati: Tacchini contro Watanabe (Giappone), 
Maioli contro Holmbcrg (USA), Pictrangch con¬ 
tro Ryan (S Afr ). 


CASILINA-TORRE GAIA 1-0 
CASILINA: Piccini, Santoni, 
Simonelli, Sacchetto, Sciplonl, 
Tirocchi, Compagni, PaoleMi, Di 
Vincenzi, Petraccini, Fanlauzzi. 

TORRE GAIA: Consoli, Catal- 
di, Arnoldo, Fioeramonti, Novelli, 
Sacconi, Marsili, Scipioni, Coraz¬ 
za, Mazzella, Meli. 

MARCATORI: Fanlauzzi 6' se¬ 
condo tempo. 

PRENESTINA PiRAMPEPE 1-0 
PRENESTINA: De Marchi, Ric¬ 
ci, De Paolis, Barbona, Mosera, 
Vinciguerra, D'Adamo, Checchi, i 
Negri, Michesi, Parisi. 

PIRAMPEPE: Fubelli, Acqua- | 
roti, Panella, Argento, Picciani, 
Cannateli!, Panella, Bargerini, Di 
Marzio, Murri, Portoghesi. 
Marcatori: Parisi 26' s. t. 


Automobilismo 

A Pelatelli 
la Coppa 
Vallelunga 

All’autodromo di Roma è sta¬ 
la disputala oggi la coppa Val¬ 
lelunga per il trofeo Mario An 
giolini. Ecco la classifica per 
categoria vetture turismo fino a 
1600 cr.: 1) Pelatelli che com¬ 
pie i venti giri del percorso pa¬ 
ri a 3f> km. in 23 02 T, alla me¬ 
dia di kmh. 83.744 : 2) Palombo. 
23 02 "6; 3) De Tata. 23*03"4. 
tutti su Giulia GTA. 

Gara molto veloce fin dall'ini¬ 
zio. quando cioè Pelatelli ha as 
Minto il comando della corsa, se 
guito da presso da Palumbo Bel 
la gara di Tulli, anih'egli su 
Alfa Romeo GTA. il quale no¬ 
nostante i numerosi testa coda è 
rimato a mantenersi quarto ri¬ 
salendo lo svantaggio subito. 
Egli ha compiuto il giro più ve¬ 
loce in l’06"4. alla media ora¬ 
ria di km. 97.588. 


Nostro servizio 

MILANO. 19. 

Lester Piggott ha fatto cen¬ 
tro. Il re dei fantini inglesi è 
riuscito a domare Marco Vi¬ 
sconti e a portarlo vittorioso al 
traguardo ambitissima del Gran 
Premio Milano. Cera gran fol 
la oggi a S. Siro, con autorità 
nella tribuna donare, e nel 
cielo un solo squillante dopo la 
nuvolaglia e le incertezze della 
mattina. L'appuntamento con il 
« Milano » è il più atteso del 
l'intera stagione ippica e il sue 
cesso non è mancato anche 
quest'anno, alla entusiasmante 
corsa. 

Tredici i cavalli che sono 
scesi in pista a disputarsi i 
trentacinque milioni messi in 
palio: Marco Visconti della 
Razza Spineta ; Sir Ordcn e 
Serov delVallevamento Cibi: 
Prince Tadg della scuderia 
Fert: Ciao e Man gobi della 
Razza del Soldo: Mcullimi del¬ 
la scuderia Calvados: Brigati- 
fin. Ciacolesso e Astese della 
Scuderia Mantova: Ben Mar¬ 
shall. Appiani e Sonia Dclau 
nag della Razza Dormello Ol- 
giata. Divisi i favori del gioco 
fra il duo della Cibi, offerto a 
uno e un auarto dai bookma- 
kers e il trio di Donneilo che 
era dato a due contro uno. 

Al via Mangoki ha assunto 
il comando davanti a Marco 
Visconti. Memlinq. As1e.se. 
Ciacolesso. Chio. Serov. Bri- 
gnntm. Prince Tadg. Sir Or 
den e il trio della Razza Dor- 
mello Olgiata in coda a tutti. 
Sulla retta di fronte Ciaroles- 
so avanza e si porta alla ro 
da di Mangoki mentre anche 
Appiani progredisce dalle re 
trovie. Sulla curva Mangoki 
e sempre in testa davanti a 
Ciacolesso. Appiani. Marco Vi 
sconti e gli altri ben ragqrupjyi- 
li Poi, entrando in retta di 
arrivo. Mangoki cede e Ag 
piani si .stende allo steccalo 
avendo alla coda Marco Vi 
sconti e al largo Chio e Mem¬ 
ling. Alle tribune Appiani ha 
uno sbandamento e cala di 
tono e ne approfitta Lester 
Pigpott per infilare nello stret 
to passaggio il suo Marco Vi 


A Parigi, su pista 


Ripartita da Milano 
la nazionale 
austriaca 

MILANO. 19 

La squadra nazionale austria¬ 
ca di calcio che ieri ha gioca 
to contro quella italiana, e par¬ 
tita nel primo pomeriggio di og¬ 
gi in aereo per \ icnn.i L'alle¬ 
natore Fruhewarth e i giocatori 
hanno manifestato il loro compia¬ 
cimento per le accoglienze rice¬ 
vute c per resperien7a che ha 
offerto il confronto con gli « az¬ 
zurri ». 


Battati Gimoudi 
Motta ed Adorai 


sconti che scappa via per con 
quietare tuia bella vittoria con 
largo margine. Intanto Mem 
ling e Chio finiscono quasi 
nello stesso tempo sul tra¬ 
guardo e solo la fotografia nu 
s eira ad assegnare a ( Ino il 
secondo posto. Il vineitme ha 
coperto i tremila metri del 
percorso in 3 12”. 

V. S. 

!l dettaglio tecnico 

GRAN PREMIO DI MILANO 
(L. 35.000.000, M. 3.000) - 1) 
Marco Visconti (L. PiggcM) 
razza Spinela; 2) Chio, 3) Mem¬ 
ling, 4) Ben Marhall. N. P.. 
Sir Orden, Serov, Prince Tady, 
Mangoki, Brigantin, Ciacolesso; 
Aslesc, Appiani, Sonia Delaunay. 
Lunghezze: 4 mezzo, corta festa 
2 Tot. 48, 17, 33, 35 (394). Le 
altre corse sono slot# vinte da 
Daman, Sovana, A'oeo, Huara, 
Omaha, Tartaro, Mirò. 

Nella tdefoto: il i itlnno>o 
arrivo di Marco Visconti da 
vanti a Chio. 


PARIGI. 19 

I cich-ti italiani Motta. Adorni 
e Gimondt «ono stati battuti oggi 
al Parco dei Principi in un 
omnium che li opponeva ai fran 
ce-i Ar.quctil. Stablin-ki e 
Graczvk. 1 corridori italiani, 
che reno stati lungamente fi 
-ihi.iti dagli 8000 spettatori |x*r 
la loro rinuncia al prossimo 
Tour de Francc. hanno vinto 
due delle quattro gare m pro 
gramma. ma sono stati egual¬ 
mente battuti avendo perduto 
1 ultima prova, quella a punti 
su 5 chilometri. 

Nella gara di velocità Anque- 
til ha vinto davanti a Motta, 
Gracz>k. (innondi. Adorni e Sta- 
blinski; nel chilometro a squadre 
con partenza lanciata, gli ita¬ 


liani 'I sono affermati in l'06"6 
contro 107" dei francesi: nel 
rinseguimento a squadre <li 5 
chilometri intona digli italiani 
in 6’03'T con 70 metri di vantag¬ 
gio rispetto ai francesi <6 09 I 5> 
Infine, nella quarta ed u.tima 
prova. la corsa a punti su 5 chi 
iomiln. i frai.ct—i hanno tota 
lizzato 34 punti contro ì 32 degù 
italiani. 

La riunione era stata organiz¬ 
zata in attesa rìell'arnio della 
corsa cicl'stiea in linea < Boti 
cles de la Seme » di km. 259. 
vanta per distacco rial francese 
Bodm in 6 ore 0.5'49". Il groppo, 
giunto a 16" dal vincitore, è stato 
battuto in volata da Lemetever 
davanti a Benet, Everaert, Gr.un, 
Izicr e Darrigade. 


La giovaaile 
di atletica 
batte la 
RFT: 99-98 

SINDELFINGEN. 19. 
I-a squadra giovanile italiana 
di atletica leggera, capovolger) 
do ogni previsione ha battuto 
oggi la rappresentativa giova 
mie della R F T col punteggio 
di 99 98 Benché la vittoria sia 
stata conquistata soltanto con 
un sol punto di vantaggio. bi«o 
gna rilevare che la -.quadra te¬ 
desca era considerata sulla car¬ 
ta nettamente favorita, tanto 
che lo scorso anno neH’incontro 
di andata superò con largo pun¬ 
teggio gli azzurri. 

Oltre alla vittor.a finale gli 
italiani hanno fatto registrare 
un nuovo primato nazionale col 
diciottenne Erminio Azzaro che 
nel salto in alto ha migliorato 
di un centimetro il record su 
bihto lo scorso anno a Roma 
da Mauro Boghatto II 1 mite 
di Azzaro è ora di m 2.11 
Ecco i risultati — 1590 M I Fi 
nel li (It ) 3'54"4: 2. Pu>kou £ ki 
<Ger ) 3.54'8. 1590 SIEPI: 1 \a 
lenti (It ) 49 "4: 2 Knarr (('.eri 
4'10 '7; 110 OST : 1 Sirici (Ger > 
14"8. 2 Rahitti (It 1 14 8 ALTO 
1. Azzaro (It ) m 2 11. 2 (tram 
beh (Ger.) 1 98 ASTA: I. Dionisi 
(It ! m 4,70. 2 Riehi fIt ) 4 60 
TRIPLO' 1. Elider <Gcr • ir.in 
15.15. 2 Bu-o (Il » 14 .30 I)IS( O 
1 Asta (film 55 78. 1 Simeon 
(ILI m. 54.46. STAFF. 4x100. 
1 Germania 40 9; 2. Italia 41”. 
STAFF*. 4 x 400 1 Germania 

3 12 *2; 2. Italia 312 2 


Nuova vittoria 
di Antonio Ambu 

MALESI \ l i 

Antonio Ambu si c rc’.ine.'e 
affermato nel nr/o Tu. - -.» . tt» 
di Magenta, gara n. 1/100 i'i s 1 
strada di km i> 1 1 , 1 • 

sta «era Dopo il primo giro V i 
tri è «cattato. a--teme a lui -o\c 
rimasti Ceniti. Scgr.ida. Antoni ' 1 
e Fiori Soltanto Conti ha rt-i 
stito po. al ritmo di Ambu fino 
a tre gin dal termine 
L’ordine riarmo: 1. Antonio 
Ambu (SNIA Varedo) in 45'2"; 
2. Conti (Pro Patria) 45'22"; 3. 
Segrada (Pro Patria) 45'56”; 
4. Antonclh (FIAT» 46 9 "; 5. La¬ 
velli (Pro Sesto) 477’. 


1 














